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XXVI Congresso dell'Associazione Italiana Biblioteche 
(Castrocaro Terme- Bologna- Faenza, 13-15 maggio 1976) 

PROGRAMMA 

Mercoledl, 12 nwggio 1976 

ore 18 

- Arrivo dei partecipanti al congresso (un torpedone sarà ad 
attendere alla stazione ferroviaria di Forlì alle ore 17 e alle 
ore 20>. 

Assemblea plenar:a dei soci in prima convocazione (Sala con­
gressi del Padiglione delle Terme). 

Giovedì. 13 maggio 1976 

ore 9 - Relazione del Presidente (Sala congressi del Padiglione delle 
Terme). 

» 9,30 - Discussione. 

» 10,30 - Relazione del Consiglio direttivo a cura del dr. G. De Gregari 
sul tema « Gruppi di lavoro. Un bilancio pluriennale ». 

» 11 

» 12 

- Discussione. 

- Inaugurazione ufficiale del congresso - Discorsi delle autorità 
e dei rappresentanti delle associazioni straniere. 

» 15,30 - Comunicazione della dr. M. L'Abbate Widmann «Dalla FIAB 
all' AIB: spunti per J''nte:rvento dell'Associazione in materia di 
preparazione professionale ». 

» 16,30 - Presentazione del nuovo testo delle Norme italiane di catalo­
gazione, a cura del prof. F. Barberi. 

Venerdì, 14 maggio 1976 

ore 9 

» 18 
» 20 

- Assemblea plenaria dei soci in seconda convocazione (Sala con­
gressi del Padiglione delle Terme). 

- Elezione del componenti la commissione per la verifica dei 
poteri e il seggio elettorale. 

- Presentazione delle modifiche statutarie. 

- Discussione. 

- Votazione sulle modifiche statutarie. 

- Rinfresco sociale. 



Sa.bato, 15 ·maggio 1916 

I partecipanti al congresso potranno scegliere tra due programmi: 

VISITA AI SISTEMI DI PUBBLICA LETTURA DI BOLOGNA E 

PROVINCIA 

ore 8,30 - Partenza in torpedone per la visita ad una biblioteca del Siste­
ma comunale di pubblica lettura e ad una biblioteca del Con­
sorzio provinciale, con illusb.·azione dei due Sistemi. 
(Il ritorno a Castrocaro è prev!sto per le ore 17,30). 

TAVOLA ROTONDA SUL RESTAURO E VISITA ALLA BIBLIO­
TECA COMUNALE DI FAENZA 

ore 9 - Tavola rotonda sul tema «Per una politica del restauro: 
principi informatori - ruolo dello stato - articolazione regio­
nale» (Sala congressi del Padiglione delle Terme). 

» 15 - Partenza in torpedone per la visita alla Biblioteca Comunale 

» 18 

Faenza. (Il ritorno a Castrocaro è previsto per le ore 17,30). 

- Riunione plenaria (Sala congressi del Padiglione delle Terme). 

- Comunicazions dei risultati della votazione per le modifiche 
statutarie. 

- Presentazione, discussione e approvazione degli ordini del giorno. 

- Chiusura del congresso. 

Si comunica che nei giorni 11-12 maggio 1976 si svolgeranno a Parma 
le «Giornate di studio sulla tecnica e la metodologia del restauro li­
brario», a cura dell'Università di Parma. Relazioni saranno tenute da 
tecnici dell'Istituto di Patologia del libro. 

Coloro che siano interessati a partecipare possono richiedere il 
programma dettagliato al prof. Luigi Balsamo, Facoltà di Magistero, 
via J enner 12, 43100 Parma. 



Moo. A (da spedire aWAssociazione italicma biblioteche> c/o !st. di patologia 
del libro - via Milano 76, 001811 Roma) 

XXVI CONGRESSO DELL'ASSOCIAZIONE ITALIANA BIBLIOTECHE 
(Castrocaro Terme -Bologna- Faenza, 13-15 maggio 1976) 

n sottoscritto ................................................................................ parteciperà al 

XXVI congresso dell'AIE, accompagnato dai seguenti familiari ....................... . 

...... ..................... ...... ..... ................... ... .................. .............. .......... Ha versato la quota 

di iscrizione al congresso per sé e per ..................................................................... .. 

e comunica di aver provveduto a prenotare l'albergo. 

data ........................................................... . 
firma ................................................... . 

indirizzo .................................................. . 

N. B. Si prega di scrive-re a macchina o in carattem stampatello. 

Moo. B (da spedi·re all'Associazione albergato7'i> 'IJia Piscwane 3> 41011 Ca­
strocaro Terme) 

XXVI CONGRESSO DELL'ASSOCIAZIONE ITALIANA BIBLIOTECHE 
(Castrocaro Terme - Bologna - Faenza, 13-15 maggio 1976) 

Il sottoscritto .............................................................................. parteciperà al 

XXVI congresso dell'AIE, accompagnato dai seguenti familiari ...................... .. 

......... ....................................... .... ....... .................. . Prega di prenotare a suo nome 

n ............ stanza/ e singola/doppia, con trattamento di pensione dalla sera 

del ................. ..................... al mattino del .......................................... , in albergo 

di ........... categoria. 

Desidera dividere la stanza con .......... .............. ......................... ...... .. 

data ....................................... . 
firma .................. .................................... .. 

ìndirizzo .. .. .......................... .. 

N. B. S·i prega di scrivere a macchina o in carattere stampatello. 

n sottoscritto abitante 

in ................................................................................ iscritto regolarmente all'Asso-

ciazione italiana biblioteche (sezione regionale ..................................................... .) 

delega il socio .......................................... ...................................... a rappresentarlo a 

tutti gli effetti all'Assemblea plenaria dei soci che avrà luogo in Castrocaro 
Terme nei giorni 12 maggio alle ore 18 in prima convocazione e 14 maggio 
alle ore 9 in seconda convocazione. 

data ........................................... ............. . 
Firma 

N. B. Si p·rega di scrivere a macchina o in carattere stampatello. 





MODALITA' E ISTRUZIONI PER LA PARTECIPAZIONE 

AL XXVI CONGRESSO 

Il congresso è aperto a chiunque voglia parteciparvi; alla riunione del­
l' Assemblea plenaria dei soci, invece, sono ammessi soltanto i soci regolar­
mente iscritti per il 1976. 

Poiché quest'anno l'Assemblea dei soci dovrà provvedere all'approva­
zione delle modifiche statutarie ( *), si auspica che essi intervengano nume­
rosi e che siano molti anche coloro che non potendo intervenire esercitino 
il diritto di voto mediante delega. Si ricorda che ogni socio che interviene 
all'Assemblea può esprimere, oltre al suo voto, quello di altri tre deleganti 
oppure di due deleganti e dell'Ente di cui egli sia eventualmente il legale 
rappresentante. Naturalmente anche i soci rappresentati devono risultare 
regolarmente iscritti per il 1976. 

Le adesioni al congresso devono pervenire entro il 10 aprile p.v.: 

- alla segreteria dell'Associazione (00184 Roma, via Milano 76 c/o Istituto 
di patologia del libro) a mezzo del modello A allegato, unitamente al 
versamento sul c/c postale n. 1/41585 della quota di ìscrizione al congresso 
stabilita in L. 5.000 a persona (congressista o familiare); 

- all'Associazione albergatori di Castrocaro (via Pisacane 3, 47011 Ca­
strocaro Terme, tel. 0543/487143) a mezzo del modello B allegato. L'As­
sociazione albergatori darà comunicazione dell'avvenuta prenotazione, 
indicando l'albergo a ciascuno assegnato. 

Con gli alberghi di Castrocaro sono stati concordati i seguenti prezzi: 

Pensione completa Mezza pensione 

Alberghi di l a ca t. L. 9.500 camere c. bagno/doccia L. 8.000 

L. 8.000 » s. bagno/doccia 

Alberghi di 2a e 3• ca t. L. 8.000 camere c. bagno/doccia L. 7.000 

L. 7.000 )) s. bagno/doccia 

Le camere sono quasi tutte con bagno. I prezzi sono comprensivi delle 
bevande e delle tasse. 

( •) Il testo delle modifiche sarà distribuito alle sezioni regionali AIB entro la 
prima decade dl marzo 1976. 



RINNOVO QUOTE SOCIALI 

Si sollecitano vivamente tutti i soci al versamento della quota associa­
tiva per il 1976 (c/c postale n. 1/41585). 

Si ricorda che quest'anno i soci, sia in sede regionale che al congresso 
nazionale, dovranno discutere e votare le modifiche statutarie; è quindi 
necessario che la loro adesione giunga per tempo: 

L'ammontare delle quote sociali è stato stabilito come segue dall' As­
semblea dei soci riunitasi in occasione del XXIV congresso : 

Soci pe-r·sone: 

Stipendio netto mensile fino a L. 150.000 

>> » » '» » 200.000 

» » » » » 250.000 

i) » » }) » 300.000 

» » » » » 350.000 

» » )) » » 400.000 

» » » » l> 450.000 

» » » » » 500.000 

» » » oltre » 500.000 

Soci amici: L. 12.000 

Soci Enti: 

con bilancio annuale inferiore a L. 5.000.000 

» » » superiore » » 5.000.000 

L. 4.000 

» 6.000 

» 8.000 

)) 10.000 

» 12.000 

» 14.000 

» 16.000 

» 18.000 

» 20.000 

L. 8.000 

» 15.000 
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OFFERTA S.PECIALE 

Associazione Italiana Bz'blz'oteche 

Bollettino d~ infol?nazioni 

N. S. anno I - XV 

(1961 - 1975) 

Tutte le annate della Nuova Serie sono disponibili al prezzo com­

plessivo di L. 45.000 (oltre le spese di spedizione). 

Agli acquirenti dell'intera serie vengono inviati in dono: et) l'intera 

serie del supplemento bibliografico B-iblioteche speciali e servizi d>in­

/O?"'?'YI.aZione (1962-19~8; quattro fase. esauriti); b) due pubblicazioni a 

scelta tra i Quctde-rni del Bollettino d'informazioni ed altre il cui elenco 

verrà inviato su richiesta. 

Per informazioni e ordini rivolgersi a 

ASSOCIAZIONE ITALIANA BIBLIOTECHE 

cjo IsTITUTO DI PATOLOGIA DEL LIBRO 

via Milano 76, 00184 Roma 

Pagamenti sul cfc postale n. 1/41585 intestato a: Associazione 

Italiana Biblioteche. Bollettino d'informazioni. 



l-
IN PREPARAZIONE 

STUDI DI BIBLIOTECONOMIA 

E STORIA DEL LIBRO 

IN ONORE 

DI 

FRANCESCO BARBERI 
A cura dell'AsSOCIAZIONE ITALIANA BIBLIOTECHE 

Contribuiscono con scritti originali numerosi bibliotecari e stu­
diosi di storia del libro italiani c stranieri. 

Comitato di redazione: G. de Gregari, G. Merola, M. Valenti e 
A. Vinay. La pubblicazione è prevista entro il 1976. 

Volume in 8° grande, di circa 500 pag. c 100 ill. L. 25.000. 

Le prenotazioni possono effettuarsi presso 

ASSOCIAZIONE ITALIANA BIBLIOTECHE 
C/O ISTITUTO DI PATOLOGIA DEL LIBRO 

via Milano 76, 00184 Roma 

Versamenti sul c/c postale n. 1/41585 intestato a: Associazione 
Italiana Biblioteche. Bollettino d'informazioni, oppure sul c/c bancario 
n. 10840 del Credito Italiano, Agenzia 6, Roma. 



Associazione fta!z·ana Bz.blz'oleclze 

Bo!lettz.no d~z.n(orrnazionz" 
1 r z" n1 e s t r a l e 

Via Milano, 76 - 00181 Roma 

N. S. ANNO XV, n. 4 OTTOBRE-D I CEMBRE 1975 

. SrJJntnat'Ù) 

MARINO BALLARIN e MARIA PIA CAROSELLA - Sistemi 
informativi in Italia. Partecipazione a reti inter-
nazionali ed iniziative nazionali . pag. 269 

Iniziative comunitarie nel campo della formazione 
professionale: 

Workshop on educational methods for information 
studies (VALERIA CREMONA) . 

Workshop ondata documentation (MARTA GIORGI) 

Corso avanzato sui linguaggi documentari (FRAN­

CESCO S. CHIAPPETTI) 

l 'ùa e/eli' rlssociw~wne 

Consiglio direttivo, pag. 305 - Sezione Lombardia, pag. 
307 - Sezione Marche, pag. 307 - Sezione Sicilia orien­
tale, pag. 308 - Sezione Veneto, pag. 308 - Atti dei 
Congressi, pag. 309. 

» 283 

» 298 

» 301 

» 305 



41" Sessione del Consiglio generale della FIAB (S. Di 
ìYiajo l, pag. 310 Convegni sulla catalogazione de i beni 
storico-artistici e ambientali (G. Merola), pag. 328 
5° Convegno internazionale sui sistemi meccanizzati di 
memorizzazione e recupcro delle informazioni (L. M(~­

rulli), pag. 329 - 74" Assemblea generale dell'Associa­
Lione dei bibliotecari svizzeri (A. Mo11t-i Giummurinw·o), 
pag. 331. 

Seminario di studi sulla CDU (M. P. Carosell.tl), pag. 333 
Corso residenziale sui beni culturali {L. Mu:...zolu), 

pag. 334 - Corso residenziale di base per operatori di 
biblioteca (N. Vianello), pag. 336 - Riunioni della FIAB. 
pag. 337 - Borse di studio per bibliotecari medici, 
pag. 338 - Calendario. pag. 339. 

REGIONE CA.MP.\NIA. AsSESSOHATO ALLE BIBLIOTECHE DEGLJ 

ENTI LOCALI. Pi<mo regionale per le biblioteche degli. Enti 
loculi . Primo 71inno quinquennale : 191-4-1978. Roma. 1975. 
(G. cle G1·egori) pag. 340 

VELOt'DIS, G. Dos griechisrhe D;'uck- m~d Verlugslwus 
« Glikis » ·in Venedig ( 161..0-1854). Dus griechische Bue h 
zw· Zeit der Tiirkenhelnrhuft. \Vieshaden, 1974. rN. Viu­
nello) pag. 343 

Segnalazioni (lVI. T. Berrnti; llf. P . Carosellu) pag. 344 

SammuJ ies 

Leueratura professl·onale ùalùma 

pag. 310 

» 333 

» 340 

» 345 

» 346 



Sistemi informativi 1n Italia 

Partecipazione a reti internazionali 
ed iniziati ve nazionali (*) 

Per le scienze dell'informazione, cmne e forse più che per altre, il 
lavoro solitario non ha senso. Non è assolutamente più valida, se mai lo 
fu, l'asserzione del Prospero shakespeariano per il quale la propria biblio­
teca costituiva un ducato abbastanza vasto. Infatti «come i paesi che si 
chiudono nell'isolazionismo sono destinati in breve tempo all'impoveri­
mento intellettuale ed economico, così la tecnologia che non intenda aprir­
si ad un libero scambio di informazioni è destinata ad invecchiare rapida­
mente e a rimanere spettatrice del progresso generale» (l). 

Per attuare questo libero scambio di informazioni soprattutto nei set­
tori scientifici e tecnologici si vanno moltiplicando « sistemi » di infor­
mazione, un tempo impiantati su base manuale ed ora sempre più colle­
gati all'uso dell'elaboratore (2). Nell'ambito di ogni sistema i parteci­
panti in pieno spirito di collaborazione si impegnano a fornire, secondo 
regole prestabilite, determinate prestazioni ed informazioni, ricevendone 
in cambio il risultato del lavoro comune. I sistemi possono limitarsi ad un 
campo specifico, oppure estendersi orizzontalmente; possono considerare 
le sole informazioni espresse in un'area geografica, ma più spesso presen­
tano un carattere internazionale, mondiale o europeo che sia. Talvolta, 
infine, si collegano tra di loro, componendo le trame di «reti», che ri-

( *) Relazione svolta nell'ambito del Gruppo di lavoro Razionalizzazione, Mec­
canizzazione, Automazione e presentata al XXIV Congresso AIB, Foggia - Pugno­
chiuso, 5-10 ottobre 1974. Si basa m parte sulla comunicazione: BALLARIN~ M., 
STOPPINI, P. P. e CAROSELLA, M. P. Training and teaching activities performed 
by the Italian INIS national centre. In: lnfm·nuttion systems. Theh· interconnectian 
cmd compatibility. Vicnna, 1975 (cit. nella nota 3), p. 433-49. 
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specchiano eddentemente le caratteristiche dei sistemi che le compon­
gono e per l'impianto delle quali sorgono spesso problemi di compati­
bilità (3). 

Ciò premesso in forma alquanto schematica, si danno qui di seguito 
i risultati di un'indagine, che non ha pretese di completezza, condotta nel 
nostro paese allo scopo di individuare: 1) la partecipazione italiana a reti 
internazionali; 2) le attività esclusivamente nazionali. Tutte le inizia­
tiYe si collocano negli ultimi anni, testimoniando una prome1 tcnte naseita 
di interessi per il settore nel nos1 ro paese. 

:\ ttività i tal i a ne nell'a m bit o di sistemj informaflv i j ntu·na.zionétl i 

Le organizzazioni italiane che hanno la funzione (li corrispondente 
nazionale di sistemi più ampi presentano caratteristiche assai diverse lc_:1 
une dalle altre. Dal punto di vista dell'amministrazione, ad esempio, agi­
scono a livello governativo, di ente pubblico o privato; anche dal punto 
di vista del funzionamento la tipologia varia lungo una gamma che si 
estende da1lo stadio pienamente operativo allo stadio di progettazione 
avanzata, senza voler accennare ai vari piani che, per una ragione o per 
l'altra, non hanno avuto la possibilità di realizzarsi. 

Nell'ambito di ogni sistema internazionale, tut1 i i tentri nazionali 
italiani collaborano al relativo inpnt; l'utilizzazione clell'output è quasi 
sempre destinata sia agli utenti interni che a quelli esterni dell'ente ita­
liano. Soltanto il CNEN nell'ambito del sistema INIS, l'Istituto nazionale 
per lo studio dei tumori per la rete ontologica che fa capo all'Istituto Gu­
stave Roussy e la fondazione U. Bordoni come utente della rete ESA, 
utilizzano già l'elaboratore elettronico. Il personale addetto dagli enti ita­
liani a questo tipo di servizio non supera in generale la decina di unità. 

Uno dei punti comuni a tutte le organizzazioni italiane, cui è stato 
demandato tale compito, è ovviamente la necessità di adeguarsi alle nor­
me ed al modus operandi dei sistemi di cui fanno parte. A tale scopo, la 
priorità assoluta in ordine di tempo e di importanza viene attribuita alle 
a ltività di addestramento e di insegnamento delle regole comuni al sistema, 
nelle diverse forme in cui tali attività possono estrinsecarsi (corsi in I1a-
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li a ed all'estero ( 4), distribuzione di opuscoli illustrativi, esperimenti ope­
rativi, ecc.) . 

Le notizie che seguono sono riportate al nome del sistema informativo 
internazionale, ove si reperirà anche l'indicazione dell'ente italiano corri­
spondente. Maggiori dettagli sono riscontrabili nella letteratura citata in 
bibliografia, sebbene molti dati siano stati acquisiti per via orale diret­
tamente dagli interessati. 

CIDST (Comitato per rrntor·ntazione e la Documentazione Scientifica e 
Tecnica della CEE) (5) 

Questo Comitato permanente della CEE è divenuto operativo nella 
primavera del 1972. Il suo compito è di assistere gli organi esecutivi della 
Comunità Europea nel coordinamento dello sviluppo di attività di infor­
mazione e documentazione scientifico-tecniche, ed in particolare nel: 

a) promuovere la creazione di sistemi nazionali da collegarsi in 
reti nazionali e successivamente in una rete europea (EURONET) ; 

b) stabilire norme per assicurare la compatibilità fra i vari si­
stemi di cui sopra; 

c) favorire l'addestramento degli spedalisti e l'educazione degli 
utenti dell'informazione; 

d) dare impulso al progresso tecnologico nella scienza dell'infor­
mazione. 

Rappresentante italiano nel CIDST è il CNR; nei vari Gruppi di la­
voro che lo compongono (Aspetti tecnici dell'informazione; Aspetti eco­
nomici e finanziari; Formazione di specialisti in informazione e docu­
mentazione scientifico-tecniche; Documentazione sui brevetti; Agricol­
tura; Informazione bio-medica; Informazione sulla protezione dell'am­
biente; Documentazione sull'energia; Dotumentazione metallurgica; Do­
cumentazione nucleare) sono stati chiamati ad operare numerosi altri en­
ti italiani: CNEN, Istituto superiore di Sanità, vari 1\Iinisteri (Sanità, 
Partecipazioni statali, ecc.). In questa sede, si ricordano due iniziative 
del CIDST alle quali si ricollegano altrettante attività in Italia; la prima 
è già in atto, mentre la seconda presenta tutte le premesse necessarie 
per divenire tale al più presto. 
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l) AGREP (Agricultural Research Pro,jects) 

E' un inventario permanente di progetti di ricerca in corso nell'agri­
coltura. I principali enti che in Italia svolgono ricerche in questo campo 
sono il Ministero dell'Agricoltura e il CNR. La fase sperimentale del pro­
getto AGREP è stata conclusa dalla CEE all'inizio del 1975 con la pubbli­
cazione di quattro volumi contenenti elenchi delle ricerche, dei loro re­
sponsabili e degli enti di ricerca partecipanti, nonché un indice generale 
dello schema di classificazione e un indice KWOC. 

L 1inventario ha visto fin dal suo sorgere la partecipazione attiva 
dell'Italia, che nel 1973 ha fornito, ai fini della fase sperimentale, dati per 
il 10,4cc. Per la seconda fase dei lavori il solo CNR ha già provveduto, 
nel primo semestre del 1975, ad inviare circa 1000 schede relative ai pro­
getti da esso svolti e promossi negli anni 1973 e 1974. 

2) SDll\I (Sistem.a di Documentazione e Informazione in IVletallurgia) 

Pur collegando soltanto i paesi della CEE, il sistema intende trat­
tare il complesso della letteratura mondiale in campo metallurgico. Esso 
si articola su centri nazionali responsabili clell'inpnt e su un organismo 
centrale di coordinamento, che opera anche la trascrizione su banda ma­
gnetica in forma leggibile dall'elaboratore delle informazioni provenienti 
dai Centri nazionali. L'Italia, e per essa il CNR, sta per firmare l'accordo 
di partecipazione. 

IAEA- INIS (InternaUonal Nuclear Infm·rnation Systent) (6) 

L'IAEA (lnternational Atomic Energy Agency) ha messo a punto 
il sistema INIS, il quale si propone la raccolta e la diffusione della lette­
ratura nucleare prodotta nei paesi che aderiscono al progetto. Nel quadro 
di tale sistema le informazioni vengono fornite dai Centri nazionali al­
l'organismo centrale in Vienna che, dopo opportuna elaborazione, dif­
fonde l'insieme dei dati raccolti. 

L'INIS è strutturato per offrire un servizio di documentazione in 
forma direttamente utilizzabile sul calcolatore; in particolare esso fornisce, 
di tutti i documenti, la descrizione bibliografica ed i termini che ne carat­
terizzano il soggetto (descrittori). Ogni aderente (oggi 55, di cui 12 or­
ganizzazioni internazionali) riceve mensilmente le informazioni documen­
tarie su nastro magnetico e nella copia a stampa intitolata INIS Ato?nin-
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dex) periodico secondario a frequenza prima mensile. ora quindicinale, 
del quale attualmente la stampa è effettuata con tecniche di composi­
zione automatica. I documenti segnalati al 1974 sono ca. 190.000. 

L'Italia partecipa al sistema INIS dal luglio del 1970; il Comitato 
Nazionale per l'Energia Nucleare funge da Centro nazionale, tramite i1 
Servizio Informazioni del CSN Casaccia. Dal 1970 al 31 luglio 1974 
sono stati immessi nel sistema 2.804 documenti, di cui 860 trattati da 
collaboratori esterni addestrati dal CNEN. I tipi di documenti segnalati 
sono: articoli di periodici, libri, rapp01ii tecnici degli Enti statali di ri­
cerca, brevetti; la rete di raccolta verrà estesa, in un prossimo futuro, 
anche alle tesi di laurea e alle pubblicazioni tecniche di enti privati, ed in 
generale perfezionata. 

Per quanto riguarda i servizi di diffusione delle informazioni si sono 
fatte esperienze con il sistema IRMS dell'IBM (7) con modifiche, fra 
le quali l'adattamento a terminale video. E' in progetto una sperimenta­
zione con il sistema STAIRS della medesima ditta. Si pensa, non appena 
possibile, di iniziare a svolgere anche un servizio regolare per conto 
terzi. I servizi dovrebbero consistere in sintesi in: a) ricerche retro­
spettive; b) diffusione selettiva delle informazioni (titoli e riassunti) su 
profili di interesse, con aggiornamenti periodici; c) fornitura dei docu­
menti nel testo integrale in forma di micronegativa. 

E' allo studio la possibilità, in una fase successiva, di collegare a di­
stanza i principali utenti direttamente con il sistema di elaboratori del 
CNEN e di inserire il Centro nazionale nella rete sperimentale europea 
in campo nucleare, proposta recentemente dalla CEE (8). Ci si ripro­
mette da questo esperimento anche e soprattutto di analizzare e, para­
dossalmente, stilnolare quelle che possono essere le esigenze degli utenti 
italiani nel campo. 

UNE SCO 

Attualmente l'Italia, e per essa l'Istituto di Studi sulla Ricerca e 
Documentazione Scientifica (fino al nov. 1975: Laboratorio di Studi 
sulla Ricerca e sulla Documentazione) del CNR, partecipa ai seguenti 
due progetti : 

l) ISDS (In ternational Serials Data Systern) (9) 

Il sistema, creato nel quadro dell'UNISIST, è una rete internazionale 
di centri operativi responsabili della creazione e del mantenimento di 
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banche di dati contenenti tutte le informazioni necessarie all'identifica­
zione delle pubblicazioni in serie. Esso permette di ottenere diversi pro­
dotti, fra i quali : l'indice degli ISSN (International Standard Serial Num­
ber), l'indice dei titoli ecc. 

L'Italia ha aderito al sistema nel 1974. Il Centro italiano di raccolta 
dati ha iniziato il suo lavoro di inserimento nel sisten1a, inviando il primo 
rapporto nazionale. Riceverà in cambio, in una fase successiYa, la banda 
magnetica dell'archivio di base e dei titoli nuovi e modificati, approvata 
dal Centro internazionale. 

2) ISORID (lntenwtional lnfonnation Systern on Resem·ch i11 Docu.­
?nentation) (10) 

Nell'a1nbito dell'ISORID, l'UNESCO si propone di raccogliere e dif­
fondere in tutti i paesi membri dati sui progetti di ricerca e di sviluppo 
nel campo della documentazione. L'Italia vi ha aderito fin dalla sua costi­
tuzione nel 1972. n Centro nazionale invia regolarmente i dati italiani; 
in cambio il Computerized Documentation Service dell'UNESCO tratta 
tali dati e li diffonde sotto varie forme, compresa quella tradizionale rap­
presentata da una rubrica ad hoc iniziata nel maggio 1973 e continuata 
regolarmente nel periodico dell'UNESCO Bibliog-raphie} documentation) 
terminologie. 

FAO- AGRIS (lnten?.ational lnformation Systmn far the Agricu,ltural 
Sciences and Technology) (11) 

L'Italia non è inserita direttamente nel sistema, che tende a racco­
gliere tutta la letteratura mondiale del settore agricolo. La sua parteci­
pazione viene mediata dalla CEE e, in particolare, dalle varie iniziative 
del Gruppo di lavoro per 1' Agricoltura del CIDST, del quale fanno parte 
il Ministero dell'Agricoltura ed il CNR. 

ESA- SDS (Space Docurnentation Se1·vice) (12) 

Nel 1973 l'ESA (European Space Agency, precedentemente denomi­
nata ESRO) ha trasferito la sua sede da Darmstadt a Frascati, presso 
l'ESRIN (European Space Research Institute). Il suo Servizio documen-

274 



tazione mette a disposizione degli utenti ben 17 archivi su nastro rela­
tivi a scienze c tecnologie varie. 

Il primo utente italiano è rappresentato dalla Fondazione Ugo Bor­
doni di Roma che. dal gennaio 1975, si è collegata via terminale con lo 
Spac..:e Documcntation Servic:e. Per il momento la FUB è un utente pas­
sivo della rete ESA; in cambio delle informazioni ricevute, infatti, non 
ne fornisce, a sua volta, altre. 

UIC (Uni011 !?zteyrwtionale des Chenùns de Fer) (13) 

Corrispondente italiano di questa associazione documentaria mon­
diale, agente nel campo dei trasporti, è il Centro di Documentazione delle 
Ferrovie dello Stato (lVIinistero dei Trasporti), che si inserisce nella rete 
internazionale c..:on lo scambio di schede bibliografiche, traduzioni, ecc. La 
rete non si avvale ancora dell'ausilio di un elaboratore, benché il suo 
impiego sia allo studio. 

Il bollettino mensile del Centl·o documentazione FS Informazioni 
DOC rappresenta l'organo di diffusione italiano per le informazioni re­
perite nell'ambi1o della rete. Il Centro di documentazione partecipa anche 
alla rete del CElVIT (Consiglio Europeo l\Iinistri Trasporti) per la coope­
razione nell'economia dei trasporti. 

CIS ( Cenlre IHtel'll((tional d)lnforrnntion de Séc~uité et d'Hyg'iène dll 
7' ntt:ail) ( J 4) 

Il Centro nazionale docwnentuzione dell'ENPI (Ente Nazionale Pre­
venzione Infortuni) è corrispondente italiano dello Schedario internazio­
nale della prevenzione ed agisce tramite la propria rivista Secudtas. Inol­
tre il Centro invia a Ginevra, quale c..:ontributo nazionale, le schede rela-
1 i ve alle pubblicazioni italiane, già classificate secondo il sistema CIS 
che, a quanto risulta, è l'unico in Italia a rappresentare un'applicazione 
c..:oncreta dell'analisi delle faccette. 

TITUS (Tea;tile Infonnation Treatment UseJ.JS Service) (15) 

L'Ii.alia. e per essa la Stazione sperimentale per l'Industria della cel­
lulosa, carta c fibre tessili vegetali ed artificiali e la Stazione sperimen-
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tale per l'Industria della seta, entrambe con sede a Milano, partecipa al 
sistema in qualità di «basic member ». Cenlro coordinatore è l'Institut 
Textile de France, che dal 1968 ha messo in memoria 55.000 documenti 
riguardanti il settore tessile con un input giornaliero odierno di cento 
al giorno. 

All'alimentazione del sistema, che collega alcuni paesi europei e del 
continente americano, partecipano tutti gli aderenti, sulla base di un 
thesaurus in quattro lingue (francese, inglese, tedesco, spagnolo). Nella 
fase iniziale (TITUS I) esisteva un quinto thesaurus in lingua italiana, 
che è stato eliminato successivamente d'intesa con i Centri nazionali. In 
cambio l'Institut Textile de France offre documentazioni nelle quattro 
lingue, con o senza riassunto, sia su carta che su nastro. I periodici uf­
ficiali delle due Stazioni sperimentali di Milano diffondono in sede nazionale 
informazioni acquisite anche tramite TITUS. 

Pool internazionale di abstracts nel settoTe vetrario (16) 

La Stazione per l'Industria del vetro, sita a Murano (Venezia), par­
tecipa a questo pool al quale aderiscono alcuni paesi europei. La Stazione 
tratta la parte di letteratura mondiale che le è stata affidata ed invia i 
dati a quella organizzazione che, diversa ogni anno, si assmne il compito 
di elaborarli (nel 1974: l'Institut du V erre, francese). Diffonde infor­
mazioni agli utenti italiani tramite la propria Rivista. 

Rete degli Istituti del Cuoio (17) 

La Stazione sperimentale per l'Industria delle pelli e materie con­
cianti di Napoli fa parte della rete degli Istituti del cuoio, operante nei 
paesi della CEE. Centro di raccolta dei dati è l'Institut du Cuir di Lione. 
Il periodico della Stazione Cuoio) pelli) mate?ie concianti ha un'apposita 
rubrica a schede per la diffusione di informazioni specializzate. 

Institut Gustave Roussy di Villej~df - SABIR (18) 

Per realizzare una rete italiana di Centri specializzati nella docu­
mentazione oncologica, l'Istituto nazionale per la cura dei tumori di Mi­
lano ha stabilito, fino dal 1972, rapporti con l'Istituto G. Roussy. In un 
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primo tempo, specialisti italiani hanno ricevuto un addestramento pra­
tico presso l'Istituto francese, mentre la direttrice di questo ha tenuto 
in Italia seminari destinati ai medici del settore. Successivamente l'Isti­
tuto italiano ha acquisito i nastri SABIR, contenenti dati a partire 
dal 1967. 

Nel corso del 1974 l'attività dell'Istituto milanese, dalla fase passiva 
di acquisizione di dati e di nozioni, è passata alla fase attiva che si svolge 
su due direttrici: contributo diretto italiano al SABIR, con l'analisi 
della letteratura cancerologica italiana; costituzione della rete italiana 
nel campo dei tumori. 

E' da notare che l'azione di inserimento degli enti italiani nei quat­
tro sistemi internazionali ultimi citati è stata stimolata dal Laboratorio 
di Studi sulla Ricerca e sulla Documentazione del CNR. Per la rete on­
cologica, il Laboratorio ha operato soprattutto sul piano organizzativo; 
per le Stazioni sperimentali il suo interessamento si è manifestato an­
che con corsi a carattere teorico-pratico, organizzati negli anni 1968-1970, 
ai quali hanno partecipato circa 20 documentalisti delle otto Stazioni spe­
rimentali italiane per l'industria (19). 

CNRS (Centre National de la Recherche Scientifique) (20) 

Da11973 l'Istituto di Studi sulla Ricerca e Documentazione Scientifica 
del CNR collabora con il Centre de Documentation del CNRS francese 
per la redazione del Bulletin signalétiqt~e. 101: Science de l'infoTmation. 
Docurnentation. Seleziona, riassume ed indicizza in lingua francese, se­
condo le norme del sistema P ASCAL, volumi ed articoli italiani. La col­
laborazione avrà come prima contropartita un estratto del B'Ltlletin) con­
tenente tutti i riassunti inviati nel periodo 1973-1975 dal Laboratorio 
del CNR. 

Iniziative varie 

Si ricorda ancora il contributo italiano alle iniziative della NEA­
OCDE: CCDN (Neutron Data Compilation Centre) con sede a Saclay 
e CPL (Computer Programs Library) con sede ad Ispra, e a quelle della 
CEE: sistema ENDS (European Nuclear Documentation System, la cui 
alimentazione è stata, peraltro, chiusa alla fine del 1973) e COPIC (Com-

277 



puter Program Information Centre) con sede ad Ispra. Al di fuori dei 
settori scientifici e tecnologici, è infine da ricordare il ben noto progetto 
di automazione ANNA della Nazionale di Firenze, che si uniforma al MARC 
per l'organizzazione dei dati in linguaggio di macchina al fine eli produrre 
Ja Bibliog-rafia nazionale italiana (21). 

Iniziative italiane nella realizzazione di reti informative 

Da quanto fin qui esposto risulta una discreta partecipazione italiana 
a sistemi internazionali, mentre pw·troppo non esiste una rete organica 
che copra l'area nazionale per il settore della informazione scientifico-tec­
nica. Sono però stati fatti studi sulla compatibilità dei sistemi operanti 
e di quelli in progetto e sono stati preparati documenti esprimenti la ne­
cessità di una volontà politica, premessa indispensabile alla realizzazione 
di un sistema informativo nazionale. Tale obiettivo a lungo termine è 
sostenuto dal CNR (22), con la proposta di uno schema organizzativo 
che favorisca una autonomia a livello di centro specializzato, contempe­
rata da una adeguata centralizzazione di coordinamento. Fra i sistemi 
operanti o di prossima realizzazione su scala nazionale, nei settori scien­
tifico e tecnologico, si ricordano quello oncologico in corso di attuazione 
ed il servizio del Centro nazionale INIS, già citati. 

Realizzazioni concrete si stanno invece verificando in campo giu­
ridico. Fin dall'inizio esse si sono giovate dell'aiuto dell'elaboratore e il 
risultato del loro out'J)'ut è destinato ad utenti anche esterni al sistema. 
n personale impegnato è in numero sensibilmente più elevato rispetto 
a quello addetto alla partecipazione ai sistemi internazionali di cui al 
punto precedente. 

n sistema ITALGIURE (23) è stato progettato c messo in opera dalla 
Corte suprema di Cassazione, il cui elaboratore è già collegato, via rete 
telefonica, a terminali di tipo interattivo installati presso le Corti di 
appello italiane: in futuro dovrebbe collegarsi con tutte le corti ed i tribu­
nali del paese. Tramite questo sistema gli uffici giudiziari periferici pos­
sono effettuare la ricerca ed il reperimento automatico degli estratli delle 
sentenze della Corte Suprema, nonché di quelle della Corte Costituzionale. 
I docwnenti archiviati alla fine del1974 erano oltre 100.000. 
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Altre iniziative, sempre nel settore giuridico, si affiancano a questa 
realizzazione. Una Banca dei dati bibliografici d'interesse giuridico è stata 
organizzata c gestita dall'Istituto di Documentazione Giuridica del CNR. 
La banca è operativa per circa diecimila informazioni bibliografiche re­
lative agli anni 1970-71 (24). In fase eli progettazione presso la Camera 
dei Deputati è il sistema denominato «Progetto Camera '72 », per la 
ricerca automatica delle leggi dal 1848 ad oggi (25). Secondo un'analisi 
aggiornata dell'attuale situazione italiana del settore (26), le iniziative 
si sono tuttavia fin troppo moltiplicate, frazionando e duplicando ad un 
tempo gli elementi che le costituiscono; tanto che è già diventato neces­
sario auspicare la creazione di un sistema nazionale integrato che, nel 
rispetto delle auton01nie e delle Sp€cializzazioni, distribuisca adeguata­
mente compiti e risorse pubbliche e private. 

In tutt'altro settore, è in fase conclusiva un contratto tra CNEN e 
CNR per la realizzazione di un Centro nazionale animali da laboratorio, 
che fungerà come centro pilota per i laboratori di ricerca biomedica. Par­
ticolare importanza è data all'attività concernente la raccolta e la diffu­
sione delle informazioni relative all'uso di animali vivi nella sperimenta­
zione scientifica, al controllo di farmaci ed alla diagnostica medica e vete­
rinaria. Lo scopo è di garantire ai laboratori biologici nazionali una siste­
matica informazione su tali argomenti (27). 

Conclusioni 

E' evidente che, sebbene nel nostro Paese le iniziative documentarie 
c di formazione professionale non facciano difetto in assoluto, esse sono 
tuttavia caratterizzate da uno spiccato individualismo. Perciò la prima 
azione da attuare è quella di pervenire al coordinamento di tuUa l'attiYità 
info:rmati\·a nazionale per vie politiche. Si è pensato più vo11 e di realiz­
zare questa impresa con sempre rinnovata energia, ma a tutt'oggi. pur 
permanendo speranze sensibili (28), non si è giunti ad una situazione 
che, in forza di una precisa volontà politica, permetta la costituzione di 
una struttura nazionale adeguata: che lasci cioè ai singoli l'apporto del­
l'insostituibile contributo delle proprie specifiche competenze ed espe­
rienze, pur incanalandole nel quadro di una collaborazione nazionale ed 
internazionale (29). Lo sviluppo di tale struttura deve necessariamente 
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prevedere uno svolgimento graduale ed una attuazione in tempi dive1·si, 
ad evitare arresti e distorsioni. Tale gradualità di realizzazione dovrà in­
vestire, nelle sue varie fasi, uomini c tnezzi, incidendo sull'attività nazio­
nale in profondità ed estensione. 

NOTE 

MARINO BALLARIN 
Servizio Informazioni CSN 

Casaccia (Roma) 

MARIA PIA CAROSELLA 
Istituto di Studi sulla Ricerca 
c Documentazione Scientifica 
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fot'metzione delle Stazioni sperimentali 1Jer l'industr·iu.. Roma, CNR, 1969, p, 10. 
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ris, 1971. 340 p. 
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p. 169-73; C.MW!:iELLA, M. P. Seminario Unesco di forma:òone nelle tecniche automa­
tiche. Bollettino rl>informctzioni AIB 14 (1974) n. 1, p. 50-52. 

(11) CAPONIO, J.F. e MORAN, L. AGRIS. Science :187 (1975) 24 gen., 233-36. Per 
i più recenti sviluppi del progetto AGRIS si vedano 1 documenti presentati all'ultima 
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(15) DucROT, J. M. Le système TITUS Il. Paris, Institut Textile de France, 
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del Vetro», in Rit>ista della Stazione spc1·imentctle del VetTo a partire dal 1971. 
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terie concianti 47 (1971) dicembre; le p. 605-06 riguardano in particolare il settore 
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DEGLI ELABORATORI ELETTRONICI. Roma, 13-15 febbra]o 1973. Atti. Roma, INFORA V, 
1973. 241 p.; CORTE DI CASSAZIONE. UFFICIO DEL MASSIMARIO. Si.<;iemu /TALGIURE 
di Ticerca elettronica dell<J gi·urispntdenzu. Roma, 1972. V. l: Teoria e metodi della 
ricen:u; V. 2: Il lessico per l'ntente: Thesctur·us; V. 3: Russegnu comparata dei si­
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cit. al n. 24. 
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(25) PAGANUZZl, B. Umttomazione in biblioter.a .. Intervento al X..XIII Congres­
so AIB, ottobre 1973. 10 p. Cfr. anche C. Cr.\MPI, cit. al n. 24. 

1 26) Rcssr, L. L'impiego degli elaboratori elettronici nel campo del diritto: li­
miti e possibilità nell'unificazione dei metodi. lnfor11Ultica e diritto l (1975) n. l. 
p. 90-104. 

(27) MoNAco, V. (CNEN, CSN Casac<:ia). Comunica:.done privata. 
(28) Le «speranze sensibili» sono ispirate dalla Commissione per il programma 

di cooperazione internazionale nel settore dell'informa:done scientifica, costituita 
nel giugno 1974 dal M1nìstro per il coordinamento della ricerca scientifica e tecno­
logica. E' composta da una ventina di esperti. rappresC>ntanti altrettanti enti cd 
assoc:azioni pubbliche e private; il coordinamento dei suoi lavori è assicurato dal­
l'Istituto di Studi sulla Ricerca c Documentazione Scientifica del CNR. Al settembre 
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(29) A sostegno di tale asserzione, ultimi solo in ordine di tempo gli obiettivi 
che si è posta la Conferenza intergovernativa sulla pianificazione delle infrastru t­
ture nazionali in materia di documentazione, biblioteche e archivi, Parigi, 23-27 set­
tembre 1974, della quale si vedano i documenti COM. 74/NATIS/3 (Systèmes nutio­
ncwx d'i:nformation. Objectifs d'Ime artion nationole et intern((tiotwle) e COì.\1. 
74/NATIS/4 (Docttment de tmvail). 

SoM:VIARIO. VePgono brerrmente illtbStmli i sisle'tlli intenw::io,wli o r1d -il 
nostro "pCiese uderisce, nonrhé l'azione svoltt~ dai relutivi co?Ti,spondenU italùmi. 
Dall'indogine tis·ltltu wna discreta jJ(trtecipnzione a sistem'i intenwzi.onuli di info r­
ma:ione scienl:ifico-ter:nica. Difetl<t inPere 1uut 1·ete che ro1Jt'U l'w·ea ,wzionule pe1· 
qnesto settore. Reali::;<;azioni r·onJ(.:rete si stmmo verifi.cando nel campo d.ell'infornw­
,::wne giuridict'. Si (tw;pic<l i11jìue lo r·ostz.tu:wne di una strntt.t~ru 11-:.1 .ionule che> 11et' 
·uie politiche, 1/i.ltd il roordinwnento d'i tutte le attit-i.tù infonnatire italiane. 
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N07'E~ /:.' D ISCUSSIONI 

Iniziative comun itarie 

nel can1 po della formazione professionalr 

In rtllra J)l(rle di q11esto fusdcolo (lJctfJ. ,!71) si put"l" del Comituto tJer­
manente clell(/ CEE per· l'informazione e la doczt?nentazione srientificu e 

tocni.ca (CJDST) e dei G-?"'.LPPÌ di ù:t'l.'oTo che lo comrJon.go?~o. Di essi fa 11arte 
un GJ'uppo per la fonnu:done di sperU.tlisti, che 011era dul 197!; e h1t i.·ncll'SO 

tr-a i suoi compit·i lu p,·omozione eli seminari, co·rsi avanzati e ·rizmioni, intesi 
fl(nto rtlla }01'7'ìUt~ionA rlegli 011emtori dell'informazione e dornmentcltZione 
scienti.jico-te(·ni('u qum1to ((ll'incremeuto clei metodi e delle sll'lttfure di 
insegnamento. 

I nsoconti che segu.ono si '"iferisco?lO u l re Semin((ri 01 gwli:~:wt i nel 
191'5, sotto il prttrocùtio del Gruppo e con parziale :sovvenzione comunituria. 

Del ]Jtimo di essi. dedicato oi metodi dell'insegn<lmento, si tratta con p((rti­
cohtre am]Jiezza: il tema i. infatti sembrato di particoù:cre inteTesse nel 
momento i.n <nd. anche nel. nostro r;aese si comincia a riconoscere l'indero­
gabile ne('essitlr di uffrontw·e i 1ìroblemi di w1.rl m.oclema fomtnzione rn·ojes­
si.mu.lle del ùib7i.oter·urio e. del docu,mentalistu. 

\V:f orkshop on educational 1nethods 

for information studies 

(Harrogatc - Slaugham, 30 giugno - 11 luglio 1975) 

Il Seminario sui metodi d'insegnamento della biblioteconomia e della 
scienza dell'informazione è stato organizzato jn Gran Bretagna dalla Library 
Association. Vi hanno partecipato i rappresentanti dei paesi della CEE, in 
prevalenza documentalisti e docenti di documentazione, ma anche biblio­
tecari e docenti di scienza dell'informazione. 

Il Seminario si proponeva di far conoscere nuovi metodi di insegna­
mento messi a punto in Gran Bretagna, di discuterli e di confrontarli con 
quelli adottati negli altri paesi della CEE, costituendo così il primo passo 
pf'r legami più stretti nel campo dell'informazione e per un futuro inter­
scambio di sistemi e di personale. AI Seminario, diretto eia \V. Caldwell, 
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direttore del Department of Librarianship, Faculty of Community and 
Social Studies del Newcastle upon Tync Polytechnic, hanno collaborato la 
British Library Lending Division, il Leeds Polytechnlc, il Manchester Po­
lytechnic, il Polytechnic of North London, la University of Lancaster c la 
University of Sussex Library. 

Sarebbe stato auspicabile forse che prima di affrontare il discorso sul 
«metodo», si fosse discusso sul « cosa» insegnare, ossia sulle discipline 
che debbano concorrere alla formazione del bibliotecario o dell'addetto al­
l'informazione, e quindi che si fossero definiti chiaramente i compiti del 
bibliotecario di fronte alla richiesta sempre più pressante di informazione 
scientifico-tecnica nella società attuale. Sarebbe stato auspicabile sopra 
tutto perché i partecipanti provenivano da paesi e da esperienze assai 
diverse fra loro e da quella inglese, e questo non solo per· il differente svi­
luppo degli studi e della prassi dell'informazione nei vari stati europei, 
ma anche per la diversa « immagine» che si ha della bib]ioteca come cen­
tro di documentazione (in quei paesi come la Gran Bretagna o la Scan­
dinavia, in cui l'informazione ha la sua sede naturale nelle biblioteche) 
o come mausoleo di conservazione (in tutti gli altri paesi, in cui al con­
trario, per abdicazione o inerzia del bibliotecario, l'informazione è emi­
grata altrove). Una chiarifkazione di tale tipo però non c'è stata e questo 
ha ingenerato qualche equivoco; essa tuttavia sarebbe assai utile ai .fini 
proprio di quella intesa nel campo dell'informazione che il seminario si 
proponeva di fondare. A questo proposito, alla conclusione del corso, i 
partecipanti hanno auspicato che in prossime riunioni ùi questo tipo Ri 
dia più spazio al «confronto» fra sistemi e metodi dei vari paesi. ritencn­
dolo più proficuo per la reciproca comprensione e per una futura colla­
borazione. 

Nel discorso inaugurale B. I. Palmer della Library Association ba 
tracciato un quadro storico dell'evoluzione della formazione bibliotecaria 
nel Regno Unito fino al momento attuale, in cui l'alto livello raggiunto 
dall'insegnamento nelle varie scuole ha convinto l'Associazione a ricono­
scere validi ai fini dell'abilitazione professionale gll esami finali sostenuti 
presso le scuole stesse. Già in questa sede si è manifestato l'equivoco cui 
si è accennato, cioè un certo stupore da parte dei docwnentalisti .r con­
tinentali» di fronte al fatto che in Gran Bretagna l'infmmazione sia ge­
stita dai bibliotecari. Questa circostanza dovrebbe far riflettere i biblio­
tecari del <<continente», verso i quali non senza ragione si appuntano 
i sospetti e le aperte accuse di assenteismo da parte dei colleghi docu­
mcntalisti, anche in quei paesi come la Francia e la Germania dove in fon­
do il sistema bibliotecario sembra funzionare assai meglio che in Italia. Si 
potrebbe dedurre, se non ci fosse proprio l'esperienza anglosassone a testi­
moniare il contrario, che l'essere bibliotecario sia sinonimo ormai in Euro­
pa di una mentalità chiusa e conservatrice, incapace di capire le esigenze 
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della nuova società e della nuova ricerca. Per fortuna ciò non è vero in 
molti casi, in cui la volontà di recuperare il tempo e le esperienze per­
dute supplisce in parte alla deficienza delle strutture e al disinteresse 
politico. In questa fase di recupero sarebbe indispensabile un febbrile ap­
prendistato e poi una stretta collaborazione con i colleghi documentalisti 
alla ricerca di tecniche efficaci di descrizione e di classificazione del sapere. 

Astratta e generica è risultata la trattazione della questione prelimi­
nare Objectives cmd a.ssessrnent proposta da K. Jones e P. Jordan del 
Leeds Polytechnic. Prometteva molto, avrebbe potuto essere l'occasione 
per quel discorso di fondo sul «contenuto» dell'insegnamento cui si ac­
cennava all'inizio; in realtà ci si è limitati in modo piuttosto vago a far ri­
levare l'importanza di una seria ed esatta definizione degli obiettivi dei vari 
corsi e seminari e della individuazione dei metodi atti a perseguirli. Più 
interessante l'opposizione (quale si verifica del resto nel campo più vasto 
dell'educazione superiore) alla « behaviourist tradition » ed il riconosci­
mento del contributo creativo dello studente alla definizione di obiettivi 
e metodi come momento essenziale del processo formativo professionale. 
All'accertamento che gli obiettivi siano stati raggiunti si attribuisce quin­
di particolare importanza: esso comunque si ottiene preferibilmente con 
forme diverse dall'esame tradizionale, da decidersi di volta in volta da 
parte di insegnanti e studenti insieme (questionari scritti, brevi saggi su 
un dato argomento, « case-studies », esami orali, « projects » relativi a par­
ticolari problemi, dissertazioni, ecc.). « Assessment » fondamentale è con­
siderato il giudizio sul corso che gli studenti sono chiamati a formulare, 
per lo più sulla base di questionari scritti. Essenziale è comunque il 
principio secondo cui ad ogni tipo d! {eed-bark si attribuisce notevole peso 
per valutare l'efficacia di metodi e di insegnanti. 

Il discorso sulla Conti.nuing ed·ucation) presentato da N. Jones e R. 
Sweeney del Leeds Polytechnic, ha tracciato un quadro assai preciso del 
fervore di iniziative sorte in Gran Bretagna in seno a tutte le professioni 
soprattutto in seguito al R-u.ssel Report on adt(,lt educ(ltion (1973). Sarebbe 
fin troppo facile osservare che il problema non è nuovo, anzi fin troppo 
noto, se non forse per un piccolo particolare che rende il discorso qui tut­
t'altro che inutile: in Gran Bretagna ai discorsi seguono i fatti, l'educa­
zione permanente, la formazione professionale, sono una realtà. In Gran 
Bretagna anche la Liorary Association e le varie scuole di biblioteconomia 
si sono poste questo problema per rispondere ad esigenze diverse, tutte le­
gittime: dal desiderio del bibliotecario di progredire in carriera ottenendo 
nuovi titoli, al desiderio di acquisire nuove conoscenze utili al suo lavoro 
o di approfondire un deteTminato argomento, alla esigenza, questa volta 
della biblioteca e della comunità, di avere delle prestazioni sempre più effi­
cienti e qualificate in un campo fondamentale come quello dell'informa­
zione. 
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Alle diverse motivazioni c alle diverse disponibilità di tempo, di ener­
gie e di denaro rispondono diversi tipi di corsi, organizzati sia dalle varie 
scuole sia dalle università e dai politecnici: dai corsi « part-time » per il 
raggiungimento del diploma o del ~~ degree >>, o comunque per un aggior­
namento aperto a tutto un complesso di problemi, agli « short-courses » 
c ·he, all'occorrenza, possono essere oTganizzati presso le varie biblioteche 
da insegnanti specializzati) per approfondire particolari argomenti. I corsi, 
che sono a spese degli interessati, sono aTticolati secondo schemi e me­
todi diversi, tenendo comunque sempre presenti gli standards imposti dalla 
Library Association per la preparazione professionale (1). Si nota comunque 
una certa tendenza da parte dci partecipanti a sopravalutare lo studio di 
nuove tecniche, perché ritenute strettamente connesse con il proprio lavoro 
d'ufficio, e ad accettare con tma certa reticenza invece lo studio di disci­
pline che abbracciano un campo più vasto, quali la sociologia. Fra i me­
todi viene data la preferenza alla discussione rigidamente guidata dal « tu­
tor » su temi preparati in precedenza da tutti i componenti; neppure in 
questi corsi sono molto amati invece la lezione «formale » c l'esame tra­
dizionale. Si avverte comunque anche in questo campo l'appressarsi di un 
profondo cambiamento, che si spera porti ad una maggiore comprensione 
e ad una più stretta collaborazione fra coloro che esercitano la profes­
sione e gli insegnanti. Prospettive nuove e stimolanti offre invece un tiJJO 
particolare di « continuing education » : i corsi per l'istruzione degli utenti. 
assai frequenti nelle biblioteche inglesi (in particolare presso la British 
Library Lending Division e presso varie biblioteche universitarie). che in 
tali corsi si avvalgono con brillanti risultati dei mezzi audio-visivi. 

Anche il discorso sugli audio-visivi potrebbe risultare non nuovo, ma 
la particolare applicazione all'insegnamento della bibHoteconomia e del­
l'information retrieval mi sembra meriti particolare attenzione, non perché 
offra contenuti nuovi, è ovvio, ma perché forse permette di evidenziare 
e di lasciare più facilmente impressi nella memoria, grazie alle particolari 
caratteristiche di tali mezzi, certi processi. In una brillante e convin­
cente dimostrazione M. B. Stevenson della University of Sussex Library 
ha sottoposto a rigorosa analisi ruolo e caratteristiche degli audto-visivi 
che, !ungi dal sostituire l'insegnante, gli si offrono come validi strumenti 
per raggiungere un certo preciso risultato in una certa fase dell'insegna­
mento (e si è individuata questa nel momento in cui. precisati gli obiet­
tivi, selezionatone il contenuto, analizzato il comportamento iniziale degli 
studenti, si determina la strategia da seguire, tenendo presenti anche 
fattori quali il tempo, lo spazio, le risorse di cui si può disporre). L'ana­
lisi si è poi addentrata nelle diverse caratteristiche dei vari tipi di 
mezzi, di cui si son dovuti valutare aspetti positivi e negativi, poiché è 

Cl l Cfr. il resoconto: The future of Lihrary Association professional 
qualifications. Library Associatwn 1 ecurd 76 ( 1974) n. 3, p. 44-46. 
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chiaro che solo l'uso appropriato garantisce l'effetto desiderato. E' evidente 
ad esempio che il l'ic01~o ai mezzi «uditivi» da soli (nastri registrati, cas­
sette. dischi, ecc.), pur essendo utile agli studenti per riascoltarc la regi­
strazione di lezioni. discussioni, dibattiti, ecc., non potrà trovare largo cam­
po di applicazione in questo settore; essi saranno invece molto utili SP 

combinati con i mezzi ,., visivi» (lavagne luminose, diapositive, film, se­
quenze di diapositive, ecc.); questi possono essere efficaci anche da soli 
nel caso che l'insegnante possa prestare il proprio contributo di spiegazione, 
direi anzi che permettono un colloquio efficacissimo fra studenti c inse­
gnante al momento di illustrare ad esempio il funzionamento di una bi­
blioteca o l'uso eli certi repertori o dei vari sistemi di catalogazione, o di 
analizzare clivct~i processi di recupcro clc.~ll'informazionc. I più efficaci in 
senso assoluto sembrano essere i mezzi «audio-visivi , quali i film sonori, 
i videotapes, la C"om!Jinazione di serie di diapositive e nastri registrati, assai 
utili per illustJ·arc l'interazione dei vari processi di un sistema, ad es. il fun­
zionamento di una biblioteca universitaria o di un sistema di informa­
tion retrieval. In questo caso il commento dell'insegnante non è indispen­
sabile, ma può intervenire a chiarire ulteriormente. 

Vantaggi c svantaggi dipendono anzitutto dalle caratteristiche og­
gettive dei mezzi stessi: ad es. dalla possibilità di interrompere l'ascolto o 
la proiezione, dalla possibilità di avere, durante la proiezione o l'ascolto, 
un contatto diretto fra insegnante e allievi, dalla possibilità di aggiun­
gere o di modificare qualcosa secondo le esigenze contingenti dell'inse­
gnamento. Vantaggi e svantaggi oggetth·i sono dati inoltre dai costi, che 
in alcuni casi possono essere ridotti se l'insegnante è in grado di crearsi 
da sé i suoi me:ai (ad es. diapositive, film, transparencics~ ecc.) o se le va­
rie scuole o biblioteche si accordano per l'acquisto e lo scambio di pro­
grammi già predisposti lad es. sull'introduzione all'information retrieval, 
sull'uso dei Ghmnical abst racts~ sugli indici e servizi di analisi, ccc.). Van­
taggi e svantaggi dipendono poi dalle situazioni reali di disponibilità di 
tempo e di spazio. Ci sono infine vant:tggi c svantaggi di carattere sogget­
tivo, come la simpatia o :}'antipatia dell'insegnante o dello studente verso 
certi meccanismi, o la facilità o difficoltà nel ritenere o comprendere at­
traverso un tipo eli strumento piuttosto rhe con l'altro. Tutti i parteci­
panti al seminario comunque si sono dimostrati convinti che ormai nel 
pieno della civiltà dell'immagine, l'insegnante non possa non tener conto 
del di\'<:>rso atteggiamento mentale ingcncralosi !1ei giovani, per cui J'isulta 
molto più efficace •l'apprendimento attraverso quei mezzi che non attra­
verso la lezione tradizionale. 

La nec~ssità di creare una mentalità nuova nei riguardi della biblio­
teca come sistema e della sua gestione ha dato vita ad uno degli esperi­
menti più vivi dell'intero seminario: Use of simulation gauting m educa­
tion jo·r libmry munagement. "Xon si tratta, anche in questo caso, di un 
metodo del tutto nuovo, essendo già largamente in uso presso le aziende 
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per l'insegnamento della gestione aziendale, ma è nuova la sua applica­
zione alla gestione della biblioteca. Il sistema è stato messo a punto e spe­
rimentato con ottimi risultati dal Library Research Unit della University 
of Lancaster (2), partendo dalla convinzione che la gestione bibliotecaria 
non può essere insegm.ta ed appresa con lezioni di tipo tradizionale, ma 
solo con metodi che coinvolgano attivamente g·li studenti, insegnino loro ad 
operare in un sistema complesso il più vicino possibile alla situazione reale, 
e che pennettano infine di valutare i risultati di tali operazioni. Ciò è 
possibile appunto «simulando» una situazione reale, nel caso specifico una 
biblioteca, attribuendo ai partecipanti un certo ruolo, e invitandoli a com­
piere determinate operazioni sul·la base di informazioni che vengono loro 
fornite in precedenza. Tali operazioni. trasforma te in dati elabora bili da 
un calcolatore. provocano determinati effetti, immediatamente rilevabili 
grazie alla elaborazione elettronica. Questo metodo offre diversi vantaggi: 
anzitutto insegna a considerare la biblioteca come la risultante dell'intera­
zione di diversi processi, in secondo luogo offre la possibnltà agli studenti 
di trarre conseguenze dalle proprie decisioni e dai propri errori, infine li 
abitua ad usare tecniche analitiche, come diagrélmmi e statistiche, per ra­
zionai i:tzare i processi bibliotecari. 

Nel caso particolare dell'esperimento effettuato durante il Seminario 
si è presa in esame la situazione nell'anno O di una piccola biblioteca 
d'istituto con 100.000 volumi e 1600 iscritti al prestito e, sulla base di dati 
forniti in precedenza, si è dovuta decidere anno per anno per dieci anni la 
politica dei prestiti e dei duplicati delle opere maggiormente richieste, 
cercando di determinare, attraverso decisioni riguardanti la lunghezza del 
periodo di prestito, il numero dei nuovi acquisti c il numero dei duplicati 
(input). un incremento di efficienza espresso mediante l'incremento del 
« satisfaction level » (percentuale di richieste soddisfatte immediatamente), 
l'incremento del tempo di esposizione (ossia di uso dei documenti, inteso 
sia come uso complessivo eli tutti i libri della biblioteca nell'anno, sia come 
uso medio di ciascun volume nell'anno) e mediante la riduzione del feno­
meno secondo cui, assenti dagli scaffali i libri più popolari, ~li utenti sono 
costretti ad orientarsi verso i meno popolari ( « collection bias ~) ( o·u tput L 

E' chiaro che un'accorta politica di acquisti e di duplicati tende ad in­
crementare i parametri positivi e a ridurre quelli negativi, ma la appa­
rente semplicità delle operazioni si complica allorquando viene introdotto 
un altro parametro, il bndget. la cui entità varia di anno in anno; questo 
nuovo elemento costringe infatti a calcolare il «costo» di ogni operazione, 
e non solo degli acquisti o dei duplicati, ma soprattutto del personale, pro­
porzionale al volume di lavoro, e di ogni variazione nella politica gestionale 
(ad esempio variazione del·la durata del periodo di prestito). 

(2) UNJVERSITY OF LANCASTER. LIBR.ARY RESEARCII UNIT . .Sim'Ul<.ttion kit 
No. 1. A librm·y manctgement game. (Loan and duplication policies). ISBN 
o 901699 19 5. 
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Al di là dei risultati particolari, che interessano relativamente, è evi­
dente che un tale metodo di insegnamento, pur presentando difficoltà og­
gettive quali l'avere a disposizione un calcolatore e una équipe specializ­
zata, è indispensabile per creare una certa mentalità manageriale che abi­
tui i responsabili della biblioteca a valutare in tennini reali le conseguenze 
delle loro azioni, che dovrebbero essere dettate sempre da una politica 
precisa ispirata ad una visione globale dei problemi c da principi di fun­
zionalità cd efficienza. In questo momento in cui in Italia si discute sulla 
formazione professionale e si esige dalle scuole di specializzazione la crea­
zione di un personale preparato a rispondere alle esigenze della società at­
tuale, sarebbe auspicabile l'introduzione di questo tipo di corso (potrebbe 
configurarsi come seminario del corso di biblioteconomia) inteso come 
tirocinio pratico di gestione (il metodo è applicabile in pratica a tutti i 
processi bibliotecari) c come stimolo ad una nuova mentalità che sconfigga 
l'atavica pigrizia mentale dei bibliotecari. E' chiaro che nessun esercizio 
col calcolatore potrà mai insegnare ai bibliotecari statali come ovviare alle 
sofisticate difficoltà create alla gestione dalle norme burocratiche, ma 
quell'aUenamento è raccomandabile anche in questo caso, poiché solo una 
mentalità agile, esercitata su una realtà complessa, è capace di vagliare 
esattamente i diversi aspetti di un problema e di prendere decisioni ade­
guate. D'altra parte, là dove, per ora, non è possibile sperare in nuove leggi 
o in modifiche delle vecchie, è indispensabile dare delle esistenti una inter­
pretazione agile e intelligente per rispondere alle esigenze imprescindibili 
delle comunità in cui operiamo. E' chiaro anche che la mentalità nuova 
non si crea solo facendo xaffinati giuochi con l'elaboratore, ma là dove 
i bibliotecari sono consapevoli di quello che si vuole da loro, deve essere 
data loro la possibilità di rispondere nel modo mig.Uore. Altrimenti le bi­
blioteche statali italiane continueranno ad allevare persone frustrate, ne­
vrotiche o, in caso diverso, irresponsabili. 

Dell'importanza ed urgenza di introdurre l'uso del calcolatore nell'inse­
gnamento, non solo della gestione ma anche e soprattutto dell'informa­
tion retrieva1, si sono accorti in Gran Bretagna già da tempo. Ma mentre 
fino a qualche tempo fa l'insegnamento ricorreva esclusivamente a sistemi 
che opcra\'ano in batch, di recente alcune università hanno iniziato l'uso 
eli sistemi on-line (usando per lo più terminali portatili in classe), mol­
to più efficaci ai fini dell'insegnamento, poiché permettono di speri­
mentare direttamente in classe le procedure e di vedere subito i risultati 
de Ha ricerca. Essi stanno ottenendo ovunque incoraggianti risultati: la 
Polytechnic of North London School of Librarianship ha sperimentato tre 
sistemi on-li.ne: il « Retrospec », il « Scisearch 2 » e il « Famulus >>, e col­
labora con la Southampton University Library alla messa a punto di un 
« Library automation teaching package » che serva tanto agli studenti 
quanto all'aggiornamento dei bibliotecari addetti all'informazione già in 
servizio; i1l Department of Ubrary and Information Studies del Manche-
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ster Polytechnic sta sviluppando un EFI'P ( « Error file teaching package > 
basato sul proprio c Laboratory Indexing System :. e in grado di elaborare 
dati bibliografici (anche MARC records) e di gestione; il British Library 
Research and Development Department infine finanzia in Gran Bretagna, 
per conto del CIDST, l'esperimento dell'informazione computerizzata nel 
campo della veterinaria, dando vita ad una ricerca on-Zine basata sulle 
annate 1972-73 del Veteritlary bulletin e 1972 dell'It&dez veterinariuB., men­
tre presso la British Library Lending Division è in atto un sistema di in­
segnamento dell'uso del MEDLARS, il MEDLEARN, destinato ai medici 
e attuato in collegamento on-Zine con la National Library of Medicine di 
Washington (MEDLINE). 

Presso il Polytechnic of North London la ricerca on-Zine è insegnata a 
tre livelli. Nel primo anno del corso « under-graduate :., dopo lezioni intro­
duttive sulla logica di Boole e operazioni AND, OR, ANDNOT di cre­
scente complessità, applicate alla ricerca bibliografica, si passa ad opera­
zioni on-Une dello stesso tipo; il corso serve a familiarizzare gli studenti 
con H calcolatore, vincendo la loro paura irrazionale di fronte all' oggetto 
misterioso» e ad insegnare loro le operazioni fondamentali. Nel terzo anno 
« under-graduate ::. gli studenti compiono essi stessi operazioni di infonna­
tion retrieval e di indicizzazione computerizzate, apprendendo i diversi si­
stemi più comunemente usati, mentre nel corso « post-graduate » affronta­
no le stesse ricerche ad un livello più avanzato incentrando però ogni stu­
dente la ricerca su di un argomento specifico, rispondente alle esigenze 
reali di informazione in quel settore, in base a precise richieste dell'Uni­
versità. A tali scopi sono usati attualmente due sistemi on-line, il Sci­
search 2 » e il « Famulus :., mentre è terminato nel marzo di quest'anno 
l'esperimento con il « Retrospec » (basato sui sommari e i riferimenti 
bibliografici degli ultimi tre anni di 145 giornali tecnico-scientifici), nono­
stante esso fosse l'ideale per l'insegnamento di base in quanto copriva 
un'area ben delimitata di informazione, ed era quindi facilmente esplora­
bile dagli studenti, per di più alquanto economico e assai facile da usare. 
Dell'uso del « Retrospec » la BL Reference Division/Science Reference Li­
brary ha predisposto una « tape-slide guide » di cui ogni scuola o ente può 
richiedere copia o prestito. Sembra sia particolarmente apprezzata dagli 
studenti, che in qualsiasi momento vi possono ricorrere per chiarire al­
cuni punti. Come si è ricordato a proposito degli audio-visivi, sono dispo­
nibili anche guide su 'Videotapes per illustrare il processo di una ricerca. 
Proprio da strumenti di questo tipo si potrebbe cominciare qui in Italia, 
nedle nostre scuole di specializzazione, per introdurre alla conoscenza del­
l'uso dell'elaboratore nell'infonnation retrieval, fin tanto che non sarà pos­
sibile disporre di collegamenti on-Zine con un centro. 

D « Scisearch 2 :., come il c Retrospec :., è una base di dati offerta 
dalla Cybernet Time Sharing Ltd, prodotta dall'Institute for Scientific 
Information, costituita dall'input delle ulltime quattro settimane del Science 
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citr(lion inde::r. c basata sul <3: Freescarch Systcm . E' aggiornato settima­
nalmente e interessa cinque « subject areas » contrassegnate d:J. un codice 
numerico : fisica; chimica; ingegneria e tecnologia; scienze umane; scienze 
sociali, pedagogiche e del comportamento. I campi disponibili per la ricer­
ca, che avviene per mezzo degli operatori logici AND. OR. AND:\'OT. 
EOR, sono: titolo del periodico abbreviato: da ii relativi al volume, aB a pa­
gina, all'annata in cui si tro,•a l'articolo; autore. titolo, lingua dell'articolo 
stesso, se diversa dall'inglese. E' un sistema più costoso del « Retrosr1ec ». 
ma più adatto agli studenti dci corsi avanzati poiché, offrendo un campo 
d'indagine più vasto, permette loro di approfondire compiutamente la l'i­
cerca su di un determinato argomento. Il continuo aggiornamento non 
lo rende invece adatto per l'insegnamento nel corso iniziale, poiché non 
permette all'insegnante un riferimen lo costante; per questo motivo si è 
preferito adottare, soprattutto per il corso di base, un 1>ackage di pro­
grammi adatto allo scopo. il « Famulus », che permette sia la elabora­
:done dei dati bibliografici (creazione di vari archivi combinabili fra loro, 
come liste in ordine di accessione. alfabetiche, per descrittori, per parole 
chiave, vocabolari speciali di determinati campi, ecc.) sia operazioni di 
recupero mediante l'uso degli operatori booleiani. su di una base dl dati 
costituita da riferimenti bibliografici nel campo della biblioteconomia, ap­
positamente scelti dagli insegnanti stessi. Per ora l'esperimento è stato ef­
fettuato con note\'oli risultati nel primo corso, ma entro quest'anno sarà 
portato a termine un esperimento di tipo più complesso con gli studenti di 
information retrieval dei corsi superiori. 

Il costo di questi esperimenti è considerevole, soprattutto perché basa­
ti sull'uso di « servizi » esterni; per il futuro però i responsabili sperano 
di poter.si appoggiare all'elaboratore del Politecnico per il corso iniziale, ri­
<.:orrendo prcsnmibilmcnte ancora al « Famulus e sviluppando archivi. 
tipi ed esercizi di ricerca propri. e di collegarsi invece a servizi esterni 
per le ricerche a livello più avanzato. Un programma di questo tipo 
dovrL'bbc entrare a far parte del curriculum delle nostre scuole di spe­
<:ializzazione, specie del cor·:;o di ba~e. poiché l'informazione anche nelle bi­
blioteche italiane. specie in quelle preposte particolarmente a questo 
servizio tnazionali, universitarie c specializzate), si voglia o no, e nono­
stante tutto (burocrazia. pjgrizia mentale, disinteresse. scetticismo di molti 
bibliotecari) dovrà essere computerizzata. se \'Orrà servire realmente ai 
bisogni dl:'ll'utenza. Le ragioni deUa urgenza di una elaborazione elettro­
nica, già illustrate molte \"olte da altri, si riscontrano nella prassi di ogni 
giorno: non si può più continuare con il recupero < a caso» o "per ten­
tativi ~. il cui esito è direttamente proporzionale alla buona volontà o alla 
preparazione (enciclopedica? l dell'addetto all'informazione, né ci si può più 
permettere di ignorare il gran numero di richieste insoddisfatte (o per 
lacuna dei fondi o per lacuna nell'indicizzazionc), la cui conoscenza im ece 
inciderebbe proficuamente sulla politica degli acquisti e dei prestiti e co­
stituirebbe un costante controllo sul lavoro di classificazione. Una scuola 
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che voglia formare adeguatamente i bibHotccari non può ignorare lutto 
questo. 

Anche gli altri esperimenti in atto nelle scuole britanniche possono 
essere tenuti presenti al momento di impiantare tale insegnamento da noi: 
così il « Library automation teaching package » messo a punto dalla Sou­
thampton University Library in collaborazione con il Polytechnic of North 
London, basato su programmi della SUL, operabile su macchine ICL 1900, 
ma disponibile anche in altre versioni per macchine diverse. Il sistema, 
che si basa sull'uso dell'elaboratore della SUL, prevede la creazione di due 
archivi di base, uno su MARC records (ricavati settimanalmente dalla BNB 
e dal Vvessex Medical Library Catalogue, cui si aggiunge il numero di 
ingresso della SUL). l'aHro basato ugualmente su MAH.C records, senza 
numero di ingresso ma con l'ISBN, usato in combinazione con il primo 
per la simulazione di operazioni bibliotecarie, quali l'accesso dci libri e la 
catalogazione. Lo scopo principale del sistema è infatti di insegnare l'uso 
del calcolatore nelle varie procedure biblioteconomichc e offrire agli stu­
denti la possibilità di scegliel'e vari programmi, di valutare i risultati c di 
correggere eventuali propri errori. E' possibile simulare operazioni rela­
tive alla ordi11azione c all'accesso dei libri, alla catalogaziOne (ottenendo 
liste in ordine alfabetico o classificate secondo Dewey, CDU, Library of 
Congress), al prestito, al rccupero delle informazioni secondo profili basali 
su simboli Dewey o su descrittori. Interessanti gli esercizi preliminari, su 
moduli partico!lari, per l'apprendimento del '< MARC package », che po­
trebbero essere tenuti presenti nelle nostre scuole. 

L'Q. Errar file teaching packag0 . messo a punto presso il Dcpartment 
of Library and Information Studies del Manchester Polytechnic, usa ~ stan­
dard packages ~ ICL e può operare sia in batch che on-line tramite il Q.M.C. 
MAXIMOP; usa gli irwnt del proprio « La bora tory Indexing System » r che 
serve alla elaborazione di indici su' dati offerti dai laboratori istituiti per 
venire incontro alle esigenze degli studenti: O'Information Retrieval Labo­
ratory, il Bibliographical Service Laboratory, il Management Laboratory 
e il Childrens Literature Laboratory, i quali tutti insieme, oltre a costi­
tuire una « refercncc library » di circa 2000 riferimenti, comprendono an­
che dati statistici e sistemi vari di recupero). L'EFTP vennette di ordi­
nare dati bibliografici, di catalogare, di creare c stampare elenchi, n re­
cupero e la circolazione delO'informazione, in più l'elaborazione per la ge­
stione (in via di attuazione); interessante l'. errar file , costituito dagli 
errori presenti nei precedenti in']Yut del LIS, c che viene usato assai profi­
cuamente ai fini dell'insegnamento. Il sistema presenta notevoli vantaggi 
proprio in questo campo, anzitutto perché è abbastanza semplice da usare, 
ma allo stesso tempo adatto a simulare le reali procedure bibliotecarie, in 
secondo luogo perché si basa su materia!le realmente usato nei laboratori 
del Politecnico e non su materiale preso da basi di dati esterne, permet­
tendo così aglì studenti di prendere parte attiva ad un sistema che opera 
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realmente nell'università, infine perché è collegabile con un archivio 
l'.IARC. 

Comune a tutti gli esperimenti fin qui illustrati e attuati nell'ambito 
delle scuole o delle università, è la convinzione che sia necessaria per 
tutti i bibliotecari una formazione di base comune nel campo della elabo­
razione elettronica dell'informazione, per cui le varie scuole tendono ad 
unificare i programmi pur ricorrendo a << pa<:kages » c a basi di dati di­
versi. Seconda convinzione comune è che per l'ulteriore specializzazione sia 
indispensabile una ricerca secondo le esigenze reali e secondo i sistemi 
in uso presso la biblioteca o l'università o la scuola. Comune è anche la 
convinzione che sia rnolto più economica e proficua la collaborazione tra 
bibliotecari e analisti nella elaborazione dei programmi che non l'orga­
niaazione di corsi di programmazione per i bibliotecari. Comune infine 
a queste esperienze è l'esigenza di contemperare le richieste dell'insegna­
mento dell'information retricval con quel1le dell'insegnamento della gestione, 
il che condiziona la scelta di sistemi e programmi. 

Ad un livello diverso invece, perché diretti all'unico scopo dell'inse­
gnamento del recupero dell'informa:tione, e inoltre per la maggiore vastità 
del campo esplorato c per la maggiore complessità delle ptoccdure, oltre 
che IK'r la destinazione specifica agli esperti del settore, sono gli esperimen­
ti sul Veterinury bullel-in Index 't:eterirnu·ius e il MEDLEARN. L'espe­
rimento condotto sul Vetetinary bulletin (VBl 1972-73 e sull'Index t·ete­
ri.nurius (lV) 1972 da diverse istituzioni, quali il Royal Veterinary Col­
lege, l'Institute for Research in AnimaJJ. Diseascs, il Centrai Veterinary La­
boratory c il National Institute far Research in Dairying, ha lo scopo di 
valutare la computerizzazione dell'informazione in campo veterinario e di 
introdurre nuovi gruppi di utenti (gli specialisti del campo) all'informa­
zione on-line. L'elaboratore usato è quello offerto dalla Cybernet Timesha­
rfng Ltd, il sistema è il << Freesearch system », particolarmente adatto alla 
indagine su periodici, quale è fondamentalmente questo tipo di ricerca; 
la base di dati, costituita dagli abstracts del VB e dai riferimenti dell'IV, 
è prodotta dal Commonwealth Bureau of Animai Health; gli articoli sono 
indicizzati in hase alla terminologia dei Veterinary Subject Headings 
(VESIIl o sulla base di locuzioni sussidiarie in linguaggio naturale (« print­
terms "). oppure secondo « non pl'int-te1·ms » assegnati agli articoli al mo­
mento dell'·inpnt, e accessibili solo via elaboratore, o infine per mezzo 
dello <r abslract sequence code» (solo per il VB) assegnato ad ogni arti­
colo al momento dell'in7nt.t e riferito ad una certa « subject area», rispon­
dente all'incirca alle suddivisioni del VB a stampa. Il recupero avviene con 
la esatta formulazione del soggetto della ricerca per mezzo di termini 
verbali (print-terms, non print-tenns, natural language) (<< sirnple search ») 

o per mezw dell'« abstract sequencc code» o con la citazione dell'autore 
( optional search »). operando collegamenti logici con gli operatori di Boole 
AND, OR, ANDNOT, EOR. 
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Il MEDLEARN (3) è un sistema per l'insegnamento dell'uso del ME­
DLARS (Medicati Literature Analysis and Retrieval System) in collega­
mento diretto on-line (MEDLINE) con la U.S. National Library of Me­
dicine di Washington (una base di dati relativi a più di due milioni di ar­
ticoli pubblicati su riviste specializzate di tutto il mondo dalla metà del 
1963 in poi). Presso la British Library Lending Division, che è il centro 
britannico per il lVIEDLARS. si organizzano corsi brevi sull'uso del ME­
DLARS, riservati sopra tutto ai medici, proprio per permettere ai profes­
sionisti e agli studiosi del campo di ricorrere. oltre che alla 1\IEDLi\RS 
Monthly Selection, anche alla interrogazione diretta della base di dati di 
Washingt.on, che permette. OV\ iamente, una infonnazione più rapida ed 
aggiornata (.MEDLI).l'E quick search). Il MEDLARS l\'lonthly Servicc of­
fre una selezione mensile su 18.000 articoli di più di 2.800 riviste interna­
zionali di medicina e discipline affini, sulla base del « computer profile » 
indicato personalmente dall'interessato alla ricerca. costituito oltre che dai 
« subject headings dell'Index m.edicus e da i rispettivi subhcadings , da al­
tri termini specifici scelti sulla base di « printouts ~ diffusi mcm;ilmentc, che 
offrono una « subject analysis »completa. e sulla base di specifici tcxtwords » 
desunti dal titolo degli articoli, o infine sulla base dell'abstract in lingua in­
glese (fino ad un massimo di 25 « subject headings » per articolo). Lo stes­
so tipo rli ricerca: riferimento completo (autore, titolo, indicazione del pe­
riodico, lingua del periodico, con i vari « suhjcct hcadings in :1\Icsh tcr1ns » ) 

(full forma t), più altre esploraz:oni possibili mediante subhcadings , 
« trees » di termini relativi ad una certa subject area ». citazione del­
l'abstract inglese, ecc., combinabili fra loro con gli operatori di Boole. sono 
evidentemente possibili con l'uso del MEDLINE, per H quale sono prevbti 
due tipi di formato: il « new-user format » e l'« experienced-uscr format », 
destinato appw1to jJ primo ai principianti, il secondo a coloro che hanno 
già una certa espei'ienza. in quanto offre la forma ablJreviata dci comandi. 
Il l\IEDLEARN è il sistema che insegna l'uso del MEDLlNE. iniziando 
dalle nozioni fondamentali. quali l'uso dci vari comandi o dei K location 
numbers ». ecc. e articolando tutto ]'insegnamento in una serie di <<se­
quenze di apprendimento», dirette a indirizzare l'utente verso le opera­
zioni da compiere in ogni determinata fase della ricerca. E' il sistema più 
chiaro per l'apprenclirnen to dell'uso del calcola t ore nella informazione tec­
nico scientifica c anche il più pratico perché permette all'interessato di 
interrogarlo direttamente senza intermediari. E' chiaro però che l'uso del 
MEDLEARN è condizionato dal colkgamento on-Zine con la NLM. di \Va­
shìngton c dal costo notevolissimo, il che lo rende praticamente inattua­
bile in molti paesi della CEE. Tuttavia H sistema potrebbe essere imitato 
partendo da un campo più dstretto, ad esempio la biblioteconomia e la 

r31 IVIEDLEARN .Vlwlwtl. An oricntaticn to .MEDLINE. Developed by 
C. S. TibdaU, P. Sobcn ... G. \Vashington Univ. l\Iedkal Centre, 1973. 
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scienza dell'informazione, sulla base dei dati dei L'ibran; and information 
.c;cicnce ab.strcccts. 

Di indubbia utilità pratica. come qualsiasi metodo messo a rJUnto nelle 
scuole britanniche, è anche il « project work », esemplificato da esperimenti 
di analisi di un'opera di larga consultazione c da questionari su bibliografie 
c repertori di consultazione speciali. L'ovvietà di alcuni presupposti e de l 
metodo ha fatto sì che l'importanza dell'esperimento fosse sottovalutata 
dai partecipanti al seminario, anche se non si è potuto negare che tale 
metodo risponda pienamente agli obiettivi proposti dal corso sui servizi 
di informazione (secondo e terzo anno del B.A.) del .Manchester Polytech­
nic Department of Library and Information Studies. Il « project work » 
si offre sia come metodo di insegnamento che di valutazione in particolari 
campi, quali appunto l'« information retrieval » e l'« information service », 
per i quali l'esame tradizionale, scritto o orale, non dà risultati soddisfa­
centi. 

Per « project » si intende ogni lavoro (compilazione di sommari, indi­
cizzazionc. compilazione di una bibliografia, ecc.) fatto daJlo studente. a 
carattere quindi essenzialmente pratico, come del resto richiede questa 
matcrin. Sarebbe stato forse più stimolante vedernc l'applicazione a] corso 
di « information retrieva1 » (che prevede catalogazione e classificazione, 
compilazione di uno schema di classificazione a faccette su di un soggetto a 
scc11a dc:!Olo studente, l'indicizzazione di articoli, il confronto fra due the­
sauri l. L'esemplificakionc è avvenuta invece, come detto, nel campo del­
l' ~ information service » (che comprende l'analisi di opere di larga con­
sultazionl'. la compilazione di una bibliografia ragionata, esercizi di com­
pilazione di sommari). L'analisi dell'opera di consultazione, consistente in 
un saggio di non meno di 2000 parole, è condotta sulla base di istruzioni 
scritte offerte in precedenza allo studente e riguardanti i criteri basilari 
cui si deve ispirare l'analisi, fra cui in primo luogo la considerazione della 
cles t inazione dell'opel'a (quindi scopo c piano dell'opera. destinatari, li­
vello di elaborazione, autorevolezza, precisione e attualità dei dati. stile, 
ilJustrazioni, presenza o meno di bibliografia. di indici, di riferimenti, im­
paginazione, ecc., ma anche confronto con altre opere simili, prezzo L Il 
metodo, al di là della sua ovvia utilità per la valutazione delle fonti di 
informazione, serve a creare queJHa mentalità critica, che è il presupposto 
essenziale per l'attuazione di una oculata politica di acquisti. 

L'altro ~ projcct » consisteva in questionari di una certa complessità 
che, rinviando alle bibliografie e alle opere di consultazione classiche (es.: 
:Moore-Spencer, Electron-ics: a bibliogJ'IIphical gwide; Engineeì'ing inde;}·; 
C'lzmniral ubstrur·ts.: Bl'itish technology indeJ;; ecc.), costringono non solo a 
scoprirne il sistema d'uso ma anche a clare un giudizio sulla loro strut­
tura e valore. Un secondo esperimento in questo settore ha invece messo 
in luce l'efficacia del metodo di confronto fra opere di consultazione simili 
(si è trattato di inclividuarc, ad esempio, i valori attribuiti al punto di 
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fusione del benzene secondo le lntern{(tionltZ cdtical tables, lo HandVook 
of chemistry und physirs, ecc.). Anche questi metodi, è evidente, richiedono 
una larga disponibilità di personale insegnante (sopratlutto al livello di 
<< tutor "), di tempo e di mezzi, per poter seguire gli studenti individual­
mente e per poter mettere loro a disposizione tutti gli strumenti neces­
sari. 

L'impostazione esclusivamente ~ pratica » data fin qui al discorso sul 
metodo (i\llustrazione dei vari siste-mi, loro efficacia, feeclba.rk da parte 
degli studenti. statistiche, e<:c.), così conforme, d'altra parte, allo spirito 
pragmatistico inglese, ha finalmente trovato w1 suo riscatto teoretico nella 
riflessione sui pl'incìpi proposta da D. W. Langridge della Polytechnic of 
North London School of Librarianship, in: Tecu-hing rnetJzods in rlassif'i­
C(ttion cmd subject indexing. L'esposizione, una delle più attese del semi­
nario, ha però suscitato una vera e propria reazione di l'igetto da parte dci 
presenti, la maggior parte dci quali, proclamata !l'assoluta fiducia nei me­
todi « più diffusi \) e <1. ormai acquisiti , ha ritenuto una pura c semplice 
perdita di tempo risalire all'empireo delle questioni prime, e a maggior 
ragione ha l'ifiutato tale metodo nel campo dell'insegnamento. 

D. W. Langridge ha posto come 11regiucliziale il pl'oblcma del linguag­
gio che nei vari sistemi di classificazione e indiciuazionc serve da tramite 
fra l'utente e l'informazione; il discorso presuppone però quello sulla 
conoscenza, per poter individuare rispondenze e non-risrJondenzc fra lin­
guaggio delle tecniche dell'informazione e categorie mentali e linguaggio 
dell'utente. L'analisi del conoscere è lasciata comunque ai filosofi, mentre 
ai bibliotecari è attribuito il compito di vagliarne i risultati. E' chiaro che 
cio vale soprattutto come discorso generale, inizia•le, e come tale è pro­
posto agli studenti del primo corso, mentre poi per una classific·az·one 
scientifica in particolari discipline è pregiudiziale la conoscenza specifica 
del tema. Fondamentale è comunque far capire agli studenti, nella fase ini­
ziale, che non esiste una classificazione del conoscer<' òi valore assoluto, per 
cui non è tanto importante, a livello di scuola, approfondire, specie il pri­
mo anno, l'una o l'altra tecnica, quanto piuttosto acquisi1·e una certa men­
talità classificatrice, critica, che permetta di vagliare limiti e pregi dei 
vari sistemi, per scegliere di volta in volta il più adatto alle conoscenze 
da classificare e all'utente cui esse sono dirette. A tal fine è previsto, dopo 
lo studio dei sistemi filosofici che offrono classificazioni della realtà, un ap­
profondimento dei sistemi eli indicizzazione e classificazione basato su: 
analisi dei documenti al fine di individuare il soggetto specifico, il livello 
e il punto di vista della trattazione; confronto di tutti i vari sistemi su due 
o tre soggetti ben noti allo studente mcttcndone in luce analogie e diffe­
renze; studio del metodo di costruzione degli indici e del loro linguaggio; 
approfondimento, nei corsi di specializzazione p~r « post-graduates , di uno 
dei sistemi. 

Se tutta l'impostazione è stata oggetto di critiche, indignazione ed 
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ironia (soprattutto fra i giovani documentalisti) ha suscitato la proposta 
di usare come schema di base per l'insegnamento della classificazione la 
Colon classification perché ritenuta l'unica capace di creare una « men­
talità classificatrice» (presso il Polytcchnic of North London, d'altra par­
te, i~ metodo è usato da dicci anni con buoni risultati). La reazione quasi 
unanime dei presenti non si giustifica s0 non con la allergia irrazionale di 
molti «tecnici » verso qualsiasi tentativo di approfondimento o qualsiasi 
dubbio circa la relatività delle loro tecniche. Lo stesso discorso vale per 
il rifiuto della Colon classification, respinta non tanto perché complessa. 
ma perché «non largamente diffusa » nel mondo occidentale, il che rende 
decisamente anlicconomico, perché improduttivo, il suo insegnamento. In 
realtà, per quanto mi riguarda, ritengo che tanto l'impostazione generale 
del corso. quanto la scelta del metodo, siano accettabili, anche se non 
del tutto nuove. Piuttosto, se un'osservazione si deve fare, essa riguarda 
l'ingenuità, oggi non più ammissibile, di ritenere la filosofia in grado di 
dirci qualcosa sui processi della conoscenza. Il problema assume allora un 
aspetto diverso e forse per ora non offre soluzioni: mentre i biologi sono 
al lavoro ver scoprire i meccanismi della conoscenza, a chi dovrà rivol­
gersi lo studioso d0ll'informa;done per elaborare i suoi schemi di classifi­
cazione, strumento del suo lavoro quotidiano? E che cosa insegnare ai 
futuri hitJliotC'cari? E' evidente che la ricerca non può fermarsi in attesa 
che la biologia t'isponda definiti\ amente al problema. ma non è neppure 
giusto continuare ad offrire ai giovani schemi rigidi, inadeguati ad espri­
mere i complessi rapporti di cui è fatta la realtà del sapere c la realtà in 
cui viviamo. 

Tuttada nes;;uno di questi problemi è emerso dalla discussione, ne e 
stato rinviato a prossime l"lunioni; per futuri seminari si è però espresso il 
\"Oto di incentrare l'attenzione su un tema unico, considerando fra i più 
urgenti il confronto dci programmi di studio dei vari paesi, proprio per 
pervenire ad un uniforme livclJo di preparazione professiona:le nell'ambito 
della CEE. E' chiaro che, considerato ottimalc il modello di sviluppo più 
elevato (leggi: Gran Bretagna), agli altri paesi non resta che raccoglie l'C 

le forze e, chi più (leggi: Italia) chi meno, iniziare un ingente lavoro di co­
struzione ex-1101"0 di tutto il sistema di preparazione professionale in que­
sto particolare settore. Credo che Io svantaggio di non a\ er fin qui avuto 
p1·essoché alcuna struttura si risolva in questo momento in una chance 
favorevole, perché ci permette di edificare secondo l'esempio del paese in 
cui il sistema funziona nel modo migliore. Non vale secondo me. a questo 
riguardo, l'obiezione di chi preferisce guardare a paesi più vicini a noi per 
tTadizione, ad esempio alla Francia, e per varie ragioni: anzitutto, che senso 
ha parla1·e di tradizione in questo settore in cui la tradizione si sta fondan­
do ora? in secondo luogo l'informazione, nei paesi vicini. vive nei centri di 
documentazione, ma ristagna ndle biblioteche, nonostante il complesso 
curriculum di studi delle scuole locali di biblioteconomia; infine in Gran 
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Bretagna biblioteche come quella del British Museum. ricche di docu­
menti preziosissimi della «tradizione» italiana, francese, ecc., non esclu­
dono affatto, anzi si avvalgono dei moderni sistemi di informaziom•. Hi­
tengo al contrario che proprio suHa base di una preparazione JH'ofessio­
nale di questo tipo potrà innestarsi un contributo italiano di riflessione 
più profonda c di creazione originale, cosa che del resto avviene già nel 
caso di quei bibliotecari che cla tempo hanno approfondito questi problemi. 
inserendosi validamente in campo internazionale sia a livello di riccr<'a 
sia a livello di congressi. 

Al di aà del valore intrinseco dei metodi, credo che questa esJJerienza 
inglese stimoli soprattutto a voler imitare a tutti i costi questo: la serietà 
e l'impegno con cui le giovani éq~~,i11es di insegnanti conducono i loro espe­
rimenti, la prassi costante del lavoro di gruppo, la politica dcll'interscam­
bio di esperienze e di cooperazione in progetti comuni fra le varie scuole, 
l'aggancio costante con la rca:ltà in cui si opera c l'attenzione rivolta <'nn­

tinuamente all'efficacia pratica di ogni processo. Sarebbero già, questi, cle­
menti sufficienti per il raggiungimento di due obiettivi essenziali, la for­
mazione di buoni bibliotecari c la funzionalità delle bibliotcehe; ma la 
buona volontà del bibliotecario o deJil'insegnan te non basta, l'ultima pa­
rola è sempre ai burocrati c ai politici, su cui pesa la responsabilità di 
creare le strutture tecniche e giuridiche adatte. 

VALEIHA CREì\IONA 

Biblioteca di Storia moderna e contemporanea 
Roma 

\\'! orkshop on data docLlmentation 

(Schloss Reisensburg, Ulma, 7-11 luglio 1975) 

Il Seminario aveva come oggetto di studio e di discussione l'attuale 
stato ed i possibili futuri sviluppi nel campo della documentazionc> dC'i 
dati. E' stato diretto da W. Gaus. Direttore della Schule flir medizinische 
Dokumentationsassistenten presso la Facoltà di Medicina dell'Università 
di Ulma. Hanno partecipato, in qualità di rappresentanti dei rispettivi 
Paesi (Belgio, Danimarca, Francia, Germania, Gran Bretagna, Italia ed 
Olanda), specialisti che lavorano in questo campo c sono attivamente 
interessati a1le relative problematich<:>. 

Le conferenze, tenute da studiosi che svolgono la loro attività presso 
Università. Istituti di ricerca e Centri di documentazione di vari paesi 
europei, sono state così riparti te: 
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Sr'ienz(l della clorwm.enta.zione: 

l) Tipi di dati. Concetti basilari della dor.umentazione dei dati; 
2 l Princ:ìpi di documentazione c contributi della teoria della docu­

mentazione a•l recupero dei dati. 

Aspetti conrPmenti lu scienza degli elqbomtori: 

3 l Strutture di banche eli dati comrmteriuate cd organizzazione 
degli archi\·i; 

41 Principi concernenti i sistemi di rc<.:upero dell'informazione: 
3J Reeupero dell'informazione: linguaggi; 
61 Rc><.:upero di dati: clal punto di vista clell'amminist1·azione. 

71 Metodi statistici nella documentazione dei dati; 
81 H.iscrvatczza e sicurezza nelle banche di dati statistici. 

AJIJJI i-Cltzion i 1Jmtirll e: 

!li .Repubblica Federale Tedesca: La banca di dati dPl 1\Iinistero 
del Lavom e clegli Affari sociali; 

lO! Sistemi di informazione nel campo osrJcdalicro (Hannover!: 
11! Dati c:Jinici tli laboratorio: raccolta cd analisi \·alutativa; 
121 Il sistema DARC: un metodo per l'organizzazione di banche di 

da ti nel campo m C'Cl i co cd in quello fisico-chimico. Alcune applicazioni pt·a­
tichc. 

Uno dei pt·incipali scopi che il Seminario si prefiggeva, e ha conse­
guito, i:- ::;tato quello di studiare le basi scientific:he che permettono di 
sfrutta1·e i mezzi tecnici attualmente disponibili (i calcolatori in particolar 
moclol pc1· l'claboTazione e la sistematizzazione dell'informazione. 

Nelle cli~ussioni svoltesi, sia in modo formale che informale, tra i par­
tecipanti in seguito al'le conferem:e è risultato infatti che l'unità, pur nella 
intcrdisciplinarictà. del sapere umano fa sì che fra le singole discipline. 
pur verific:andosi delle logiche interconnessioni, si manifestino tuttavia 
differenziazioni via via pii:t marcate, che conducono ad un'inevitabile spe­
cializzazione. Si è dedotto allora che la crea;donc di sicuri canali di tra­
smissione, che assicurino un sistematico scambio di informazioni e forni­
scano agli specialisti un efficace mezzo di orientamento nel sistema delle 
nozioni acquisite in continua espansione ed evoluzione, può risolvere 1n 
gran parte un problema assai delicato e complesso, quale risulta essere 
quello dell'isolamento dello scienziato, mediante un'opportuna compene­
trazione del•Jc informazioni scientifiche da cui possa conseguire una effi­
ciente integrazione. 
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As::;unto infatti come indiscutibilc ipotesi di base che lo scambio eli 
dati. numerici c non numerici, costituisca un presupposto essenziale pe1· 
una reale, effettiva integrazione a livello europeo nei campi clell'ccono­
nomia, della pubblica amministrazione, della medicina, della ~cienza in 
generale, il Seminario ha cercato di dare un contributo per l'armonizza­
zione del lavoro degli scienziati europei in questo campo non solo a livello 
internazionale, ma anche personale. 

Lo studio del processo che porta alla determinazione eli mezzi c mc­
todi ottimali pcl' la presentazione, il rilevamento, U'elaborazione analitico­
sintetica, la conservazione, la ricerca e la diffusione delle informazioni è 
stato affrontato per i principali argomenti trattati e disr'ussi, i quali sono 
stati, in sintesi, i seguenti: 

ul banche di dati: costituzione, aggiornamento, nonché attendibilità 
cd utilizzazione; 

bl teorie riguardanti la documenta:~.ione dci dati e contributi della 
scienza degli elah0ratori; 

c 1 linguaggi di programmazione; 

d) metodi statistici nella documentazione dei dati. 

Un altro interessante argomento trattato e discusso è stato quello 
della definizione delle funzioni principali che sono chiamati a svolgere i 
centri di analisi dell'informazione: funzioni di sintesi, correlazione, inter­
pretazione, valutazione critica delle informazioni al fine di produrre nuove 
conoscenze. L'obiettivo degli specialisti nel campo dell'informazione è quel­
lo eli guidare l'« utilizzatore di informazioni >> nella ricerca di documenti 
che posseggono molto probabilmente una risposta alle sue domande. Que­
sto tipo di servizio rimanda però di solito il dcercatore a•l documento so­
lamente, non gli fornisce cioè una diretta risposta alle domande che ha 
posto. Ma l'utilizzatore di informazioni preferisce principalmente i con­
tenuti, non i documenti, come risposta alle domande che pone c, in defini­
tiva, come esito della sua ricerca. Per rispondere e soddisfare i suoi biso­
gni è necessario quindi estrarre i << dati», i fatti, i risultati di studi, osser­
vazioni e ricerche scientifkhe. 

I fenomeni cosiddetti dell'« information dilu1 ion ~ c dell' r informaticn 
pollution » fanno si che gli utilizzatori non abbiano né il tempo, e spesso 
neanche la capacità professionale, per poter fare una valutazione critka 
delle informazioni di cui necessitano. Difficoltà questa che può essere su­
perata c risolta da esperti nel campo delle particolari discipline, i quali 
sono in grado di <<tirar fuori >> ciò che è valido c di scartare il materiale 
di nessun valore. L'uso pratico dei dati comporta quindi inevitabilment0 
l'interazione fra utilizzatorc di informazioni, in1.el'mcdial'io (esperto l c si­
stema adottato. 

300 



L'importanza della valutazione critica delle informazioni, funzione pe­
culiare dei centri di analisi, aumenta sempre più e per questo occorre, 
<.:ome logica conseguenza, che le attività di raccolta e compilazione di dati, 
ossia di informazioni, siano organizzate, coordinate e istituzionalizzate. Il 
principale interesse dei centri deve essere quello di rivolgersi soprattutto 
aJil'aspetto qualitativo dell'informazione scientifica, cioè all'attendibilità del 
contenuto scientifico dci documenti esistenti c riguardanti le differenti 
discipline cd i diversi campi dell'attività umana. E' proprio presso questi 
c·entri che il < produttore di informazioni », lo scienziato al lavoro in ves l c 
di valutatore, interagisce nuovamente con l'informazione prima che essa 
sia trasmessa in forma definitiva all'utilizzatorc. Si è quindi auspicato 
L"hc nel futuro i centri di analisi possano costituire una specie di «quadro 
di controllo), o'ltrc che per inviare «messaggi» agli utilizzatori di infor­
mazioni anche per facilitare la comunicazione reciproca tra gli specialisti 
stessi : si spera, in definitiva, che essi possano essere una (( parte visibile 
di un C"Ol!cgio im•isihile ». 

C'or'-;o <tvanzato Sttl 

MARTA GIORGI 

Istituto di Studi sulla Ricerca 
e Documentazione Scientifica 

del CNR 

li n <fua<rg·i d o eu n1c n t ari 
b b 

(Parigi, 3-7 novembre 19751 

Curul tel'is/i(·he del COì'SO 

Tipologia c costruzione di linguaggi documentari uni- e multilingui, 
questo il titolo esatto del corso, organizzato presso ·la Fondazione di Scien­
ze politiche della Sorbona. I partecipanti previsti a carico della Comunità 
Europea erano due per paese; avrebbero dovuto essere quindi diciotto in 
tutto, ma la troppo f1·cttolosa preparazione del col'so ha avuto come risul­
tato la presenza di 2 francesi, 4 belgi, 2 danesi, 2 inglesi ed un solo italiano 
e l'assenza completa di olandesi, tedeschi ed irlandesi. Il livello del corso 
tuttavia è stato abbastanza elevato ed il suo contenuto scelto con senso 
eclettico e pragmatico dal paese ospitante. Per i «docenti, hanno preso la 
parola le signore Dege~-Vataire, Wolff-Terroine e Moureau ed i signori 
Wersig ed Adrien. Per gli «allievi» hanno preso la parola un po' tutti i 
rappresentanti nazionali, j quali hanno dimostrato esperienze spesso com­
plementari a quelle illustrate dai «docenti ». Le lingue adoperate nel corso 
sono state nell'ordine cti maggior impiego: il francese, l'inglese, l'italiano ed 
il tedesco. 
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P ri.n dpu li ris 11lta t i 

E' opportuno riassumere le posizioni difese dalla Comunità e dai suoi 
singoli paesi membri al fine di trovare in futuro un comune denominatore 
d'azione o per lo meno di programmazione. Durante il corso non è sem­
brato esserci una concreta coesione fra quanto l'Sposto rlai docenti c 
quanto esposto dagli aNiC'vi. Inoltre vi è stata una maggiore coesione· al­
l'interno del gruppo degli allievi che in quello dei docenti. Probabilmente 
ciò è stato voluto dagli organizzatori del corso per illustrare in vivo l(' 
differenze tra i linguaggi doC'umentari esistenti. In particolare attualmente 
la Comunità non ha ancora un linguaggio documentario comun<:', non ha 
scelto la ClassifiC'azionc Decimale Universale come generatrice dci suoi 
tesori; ha solo risel'vato alcune centinaia di milioni di lire all'anno fK'l 

lo studio eli que~to problema. PC'r i prossimi cm·si una minoranza relativa 
dei partecipanti si è espressa r1er un allungamento d~Jla loro durata a 
10-15 giorni l'uno; tutti inVPC<' sono stati dell'avviso rli organizzare meglio 
i prossimi corsi mediante una maggiorc tempc~tività nell'informai e i 1 C'­
sponsabili nazionali e nel far r-onosc:cre i partPcipanti fra di loro, prima 
dell'inizio d<'i corsi stessi, rnrcliantc la 1rasmi;..;ione H tutti dl'lle schede 
individuali di ciascuno. 

I docenti erano in prevalenza francc:si, <·on una fug<1.ee prc'sr•nza di un 
docentE:' tedesco }lCJ' mcua giornata. I Imo interventi si possono riassu­
mere in pochi punti: fabbricazione manuale di tesori monolingui: fabbrica­
zione con l'aiuto d0l r•akolatorc di tesori trilingui: fahhrir'azinrH automa­
tica di linguaggi documentari; compatibilità fra linguaggi do('um~ntari; 

nrccssità di linguaggi intermedi o macrolinguaggi: u~.;o eli tPrminali collE'gati 
con r~ti di sistemi informativi statunitrn~i; r- 111fme analisi sintattiC'a (' 
semantica di testi tramite calcolatore. Il daC'<'nte teckc;co si è trattenuto 
sulla possibilità di caratterizza l'C' c dassificare i \ari linguaggi documl'n­
tari multilingui. 

La posizione invece dei rappresentanti dei singoli pét('~i partecipanti al 
cm·so è la seguente. L'Italin ha illustrato i p1·incipali Javo1·i fa t ti sui lin­
guaggi documentari (~ sulle reti nasc(•nti di informazione documPntat ia ita­
liana, sottolineando il notevol<' sostegno degli organi competenti del CNR 
ehe da qualche tempo stanno seguendo C'an intrr<'SSC' l'attivitil dt~l settore. 
E' stata anche più volte presa la difesa della CDU quale macrolinguaggio 
o linguaggio intermeòiario JH'l' il coordinamrnto dei vari teSO l'i prodotti in 
Italia (CDU-tesori l. I rappresentanti francesi hanno illustrato i loro tesori 
monolingui. Quelli inglesi hanno presC'ntato ](' f'aratteristichc ciel c;istcma 
PHECIS c la natura elci corsi presso l'Università di Slwffield sulla fabbJ•i­
cazione dci linguaggi documentari c in partic-olarr dei tesori. 1 rappre­
sentanti danesi hanno invec·f' fatto prQsPnt i i loro pmblemi di progetta· 
zione di sistemi informativi nel <;et t ore deJlc S('Jcnzc sociologiche e psico· 
logiche. Infine i belgi, che sono semhrati molto attivi, hanno illustrato le 
at1ivifà documentarie dC'llc Univcrl'itit di ::\1ons, Licgi ('d Anversa, eviden­
ziando fra l'altro i vantaggi derivanti da un uso razionak• della CDU. 
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Alt!'e US!WtTuziolli. 

Il corso ha avuto dUE' momenti particolari: la visita alla IBM di Bou­
Jogne c quella al Centro ELFtERAP a Parigi, ove tramite terminale a 
cavo telefonico sono state intenogatC> a titolo dimostrati\·o le banche di 
dati di una decina di sistemi informativi statunitensi. In pochi minuti è 
stato possibile ottenere risposte concrete, pertinenti c complete da archivi 
ricc·hi eli vari milioni di unità bibliografiehe. Fino all'anno scorso una 
grande ditta dcll'ENI era associata a questo sistema de1l'ELF/ERAP. Ora 
anche in questo campo l'Italia sembra decisa ad una azione individuale e 
poco prom0ltentc. Che sia questo dovuto alla scarsità di partecipazione a 
livello comunitario? O ad una mediocre pt·evarazione dci rappresentanti 
inviati o designati? O ad una insuffidenle conoscenza delle lingue par­
la t(' alla Comunità Europea? O a che altro? Sembra chC' non ci siano dub­
bi su due aspetti del problema: per difendere la lingua italiana occorre 
con m;,, ·ere almeno altre due lingue della Comunità; or.cone parlare italiano, 
comprC'ndcndo p~rò il linguaggio naturale dci colleghi comunitari. E in0'1tre 
non bisogna dimenticare che l'Italia paga la sua rileva n t e quota nazionale 
alle attività della CE e che questa quota viene utilizza1a dagli altri stati 
memln'i se i rappresentanti italiani non la usano, o la usano male o insuf­
ficicntcmcnl e. Per ctirla alla franc:cse: « Les absents ont toujours tort ». 

Rori'O/Jltmdtt~ioni tli l"<fJIJli'C!~(;Mlwtti. e delcguli itulimzi 

I rapJH'C'St'ni an ti della Gran Bretagna hanno fatto presente che gli 
Mnc-t·if'ani vanno in giro per il mondo offrendo settori di orbite terrestri 
compiute da satelliti artificiali idonei alla trasmissione di informazioni 
documentarie raccolte nelle varie reti di sistemi informativi statunitensi. 
Ciò r-e~rnwu c di superare tutte le barriere burocratiche relative all'uso di 
n• li 1 C'lcfonichc tradizionali; infatti basta collegare al terminale di inter­
rogazione un'antenna direzionale puntata verso l'orbita del satellite. Il 
c-osto di 1alc collegamento è clello slcsso ordine di grandcaa di quello ctci 
sistemi tradìz·onali, senza averne tuttavia i vincoli burocratici. 

E' sPm:'altro conveniente ricorrere a h'rminali collegati (via satellite 
o \'ia cavo telefonico) con le ricchissime banche di dati bibliografici amcri~ 
cani: atlualmente una ricerca bibliografica su archivi di vari milioni di 
documenti può costare dalle 10 alle' 20 mila lire. Tuttavia è stato varie 
volte fatto notare eh(' dette banche di dati non contengono che una minima 
parte dc'lle informazioni vrodottc nei vari paesi della CE (dall'l al 5% 
eli quanto ,·iene p1·oclolto in questi paesi l. In queste circostanze è logico 
quindi potenziare la rete eli sistemi informativi comunitari e d'altra parte 
faw11·irc la mcs:>a in orbita fissa sulla Comunità Europea di un satellite 
((d hor. Vi sarebbe evidentemente un C"onc:reto \'antaggio economico in 
quanto. invec(' eli pagare annualmente decine di milioni per l'uso di sa­
telliti americani, sarebbe del tutto possibile un baratto di informazioni 
fra la CE c gli USA, baratto che pott·chhC! anche av,·enire tra satelliti. 
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I1 Consiglio direttivo si è riunito il 5 ottobre' 1975 per esaminare il 
progetto di struttlll'azione del nuovo lVIinistcro dci Dcnj culturali. E' stata 
illustrata la partecipazione dell'Associazione al dibattito che si è svolto 
nel paese sul progetto, fra giugno e settembre, sia attraverso riunioni C"he 
con documenti diffusi alle Sezioni regionali, agli organi competenti, ai 
sindaeati, alle associazioni professionali del settore, alle associazioni cul­
turali. alla stampa. I consiglieri hanno espresso il loro parere sul pro­
getto, criticandone sia l'impostazione generale che alcuni aspetti partico­
lari, ambedue in contrasto con le lince di politica delle biblioteche che 
l'Associazione ln elaborato negli ul1imi anni. Si ~ deciso pertanto di for­
mulat·e un ul lL'l'iorc ùoC'umento di osservazioni sul progetto. 

Con l'intervento di M. Valenti è stata presa in esame l'attività f'dito­
rialc. Accogliendo la richiesta dC'l Gruppo di lavoro per l'edilizia, si è de­
ciso eli cledi·carc un numet·o del Bollettino d'il!jomw:::ioni a relazioni su pro­
getti e realizzazioni di biblioteche, comprensive anche dell'arredamento 
e tlclll' attrezzature. :rer la pubblicazione degli alti dei Congressi dell'A.c;­
sociazione è s1 a t o deciso di chiedere un finanziamento al CNR e di racco­
glicrli in forma condensata in un unico QHu.denw del Bollettino) invitando 
altresì i Gruppi di lavoro ad esaminare il materiale da loro prodotto ver eli­
minare dalla pubblicazione quanto fosse di scarso interesse. La raccolta 
sarà curata da D. La Gioia. Si i> deciso inoltre di pubblicare la Guida allu 
0/ll:-;~ifi('(r .. ione Der·iuutlc D( n·f'l). a <.;Ura della Biblioteca Provinciale di 
Foggia. e di chiedere all'Ente Biblioteche Popolari e Scolastiche di finan­
ziare la pubblica:done clella traduzione dell'l11tt·od11:ione alla Classificazi0ne 
suddetta. E' stato riferito sull'accol'do preso con il Laboratorio eli Studi 
sulla H.iccr('a C' sulla Docum0ntazione del C~R per la pubblicazione del 
manuale sull'automazione del Kimber cd è stata programmata la tradu­
;cione eli un altro 1esto: Subjec:t a)rpl·oadl tu ;,zformution del Foskett. Il Con­
siglio ha nomma1.o il nUO\'O Comitato cti rccla:donc del Bollettino d'inJOnJw­

::.ion i nelle persone eli G. Barachcl ti, .:\1. P. Carnsella, G. de Gregari, A. Gua­
J'ino. D .:.\Ialtese. 

Sulla questione del Servizio nazionale di lettura è stato appro\·ato il 
documento preparato da Celuzza c Pensato. t:he riafferma la posizione 
dell'Associazione, in polemica con una drcolare diffusa dal ::\IinistNo dei 
Beni culturali nel maggio scorso. 

Sono stati precisati i temi del p1·ossimo CongJ'esso cct è stata l'ilr\·ata 
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la necessità di discutere anche sui problemi della formazione professionale. 
Si è deciso pertanto di chiedere al Gruppo di lavoro per la formazione 
profe~slcmale di preparare un incontro su tale al'gomcnto, da svolgersi pri­
ma del Congresso. Altri temi del Congresso saranno i1 progetto di riforma 
dello statuto e il rinnovamento dei Gruppi eli lai'Oro. Il Consiglio ha anche 
aprro\·ato la Giornata di studio sull'edilizia richiesta del corrispondente 
Gruppo di lavoro 

Il 15 novembre 1915 li Consiglio si è inl'ontrato a Bologna con la Com­
missione allargata del Gruppo formazione professionale ( Viancllo. l\Iari­
nclli, Corradini, Di Majo); hanno partecipato alla riunione alcuni cloC'enli 
universitari delle materie pJ ofessionali. E' stata fatta presl"nte allr Com­
missione la necessità che l'AIB inten·enga, con un documento che r·hial'i­
~ca la propria posizione, su al<.:unc questioni che ~m·anno prrcisatc nella 
prossima fase legiferante del iV1 in istero dei Beni r·ulturali: ~cc>lta d t~ i titoli 
di ammissione alle varie carriere. modalità c prove dci concorsi d'a<'­
cesso, definizione delle mansioni, qualificazione e aggiornamento profcs­
sionalr. L'ampio dibattito sviluppatosi ha messo in luce la va.stitit degli 
argvli1enli da approfondire c la ncC'essità <li tenere presente il flltadro regiona­
le; il Gruppo ha pertanto clt·t:iso eli continuare i lavori al fine di pr('di­
sporre un primo documento. 

Il Cunsigl io ha proseguito li:\ sua riunione, esaminando nuovarnen le il 
problema del Servizio nazionale òi lettura. che si è ribadito dchha essere 
gestito interamente dalle Regloni. E' stata definita la sede del pros:.imo 
Congresso. che si terrà a Castrocaro (Forli) per le giornate di discussione 
dei temi già precisati e si c:oncludcrà a Bologna con la visita dci sistt-mi 
di lettura del Comune c della Provincia. A Castrocaro C'Ontinucrà invece, 
nei giorni successivi, un convegno sul restauro. Si è deeiso di sollecitare 
gli ultimi contributi al Quaderno di A('('(ldemie e biblioted1e d'IIctliu sulla 
situai!:ione delle biblioteche nelle varie Regioni, e sono stah' appro\'atc al­
cune spese. 

U 20 novembre 1975 l'Associazione ha avuto un incontro (da tempo 
sollecitato) con il Ministro per i Beni culturali c ambientali. sen, Spadolini; 

Ja delegazione ATB era composta dal Presidente. dal Viccprcsictcnte, dal 
consigliere de Gregari e dal Segretario. Essendo stati già approvati in 
sede di Commissione parlamentare i decreti delPgati sulla ~irutturazione 
del Ministero, la delegazione ha concentrato i suoi ~forzi nell'illustrare al 
Ministro la posizione dell'Associazione riguardo ai problemi su cui si potrà 
intervenire in una successiva fase, con particolari prov\·edimenti legislativi: 
legge-quadro sul servizio bibliotecario nazionale, che ridefinisca compiti 
e funzioni; diversa collocazione delle biblioteche universitarie; formazione 
professionale e in particolare riforma del sistema dei concorsi e definizione 
delle mansioni; qualificazione deJ personale. 
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Sono stati rkoràati i settori che sfuggono al coordinamento del Mini­
stero, perché fae0nti ca!JO ad altri settori dell'amministrazione dello Stato: 
biblioteche scolastiche, dei Conservatori di musica, dei Ministeri. Al Ministro 
è slato consegnato il documento preparato dal Consiglio direttivo sul Servizio 
nazionale di lettura, auspicando il trasferimento alle Regioni di tale com­
petenza. Il sen. Spadolini ha preso atto delle questioni sollevate nel corso 
del colloquio, dichiarando la sua volontà di cercarne le possibili soluzioni, 
e s· è impegnato a costituire commissioni di studio sui temi prioritari che 
l'Associazione a v eva in d i ca t o. 

Sezione Lon1 bardia 

Presso la Biblioteca Comunale di .ìV1ilano si è riunita il 26 ottobre 1975 
l'as;;emblea dci soci per il rinnovo delle cariche. Il Presidente uscente Leti­
zia Pecorella Vcrgnano ha illustrato l'attività della Sezione nel tJ·iennio 
passato. durante il quale si è potuto intervenire, anche se non organica­
mente, nel confronto con l' Amministrazioue Tegionalc e provinciale sui 
principali problemi del settore bibliotecario. Le elezioni hanno portato al 
!'cguente Comita1o direttivo: Gian Luigi Limonta, Massimo Accarisi, Angelo 
Daceò, Ornello Vale t ti, Alberto i\lontanari, Carla Pozzi, Gian Paolo Gag­
gianese. 

~ella sua prima riunione, il 10 novembre. H nuovo Comitato ha nomi­
nato Presidente :i\Iassimo Accarisi e Segretario Gian Luigi Limonta ed ha 
fissato la sede presso la Biblioteca O:Jmunale di :;\lilano ( C.so di Porta 
Vittoria 61. Il Comitato ha poi diffuso in data 24 novembre 1975 un docu­
mento programmatico imperniato su una serie di proposte, su cui è stato 
chiesto il confronto di tutti i soci: gestione democratica e collegamento delle 
biblioteche, principalmente mediante la costituzione di sistemi bibliotecari 
r·omprensoriali e provinciali; confronto con la Regione per la realizzazione 
di un Servizio bibliografico regionale, lm i cui scopi deve essere l'organiz­
zaz.one della formazione e dell'aggiornamento professionale; stretta colla­
bm·azionc con le Commissioni di gestionl' delle biblioteche e con i Sindacati; 
approfondimento elci problemi delle biblioteche statali, speciali c unh·ersi­
tarie; studio delle possibili modifiche della struttura del Comitato stesso, 
al fine anche di porre le premesse del contributo della Sezione alla prossima 
l'iforma dello stat~tto dell'Associazione. 

Sezione Niarche 

Il 18 ottobre 1975 si è tenuta un'a<;semblea sociale per il rinnovo delle 
car"che. E' stato ricletto il Comitato direttivo uscente, formato dai soci L. 
Moranti. E. Picrpaoli, A. Adversi, S. Zavatti, L. Egjdi, E. Vittori e S. Tro-
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iani. Sono stati confermati Presidente L. Moranti c Segretario A. Adversi; 
è stato eletto Vicepresidente S. Zavatti. 

Sono stati poi ampiamente discussi ed approvati il recente documento 
dell'AIE circa il progetto legislativo sulla struttura del Ministero dei Benl 
culturali ed il progetto di legge riorganizzativa delle biblioteche proposto 
dal Consiglio direttivo al Congresso di Alassio. 

Sezione Sicilia orientale 

Il Comitato direttivo si è riunito il 2 e 1'8 settembre 1975 per appro­
vare la mozione conclusiva dell'Incontro per le biblioteche siciliane, tenutosl 
a Palermo il 27 maggio. Nel documento l Comitati direttivi delle due Se­
zioni siciliane dell'Affi chiedono l'intervento del Go\·erno regionale per il 
riordinamento e il potenziamento del servizio bibliotecario dell'isola, con 
particolare riguardo ai seguenti punti essenziali: rcgolamentazione com­
plessiva del servizio; potenziamento delle biblioteche esistenti e istituzione 
di sistemi comprensoriali; istituzione di scuole c di corsi di formaziunc c 
qualificazione; aggiornamento professionale c caratterizzazione del per­
sonale; ricognizione dei beni librari e istituzione eli un servizio bibliogra­
fico regionale; programmazione edilizia; istituzione di laboratori di re­
stauro e di gabinetti fotografici. Il documento è stato fatto pervenire alla 
Regione. 

E' in corso la formazione di una Commissione permanente. costituita 
da quattro rappresentanti dei Comitati direttivi delle due Sezioni siciliane, 
che avrà il compito di avviare con la Regione un nuovo discorso sulla rior­
ganizzazione del servizio bibliotecario in Sicilia. il Comitato direttivo della 
Sezione Sicilia orientale segue inoltre con particolare attem:ione l'attua­
zione a livello di Enti locali dell'accordo di la\·oro integrativo regiona1c 
per quanto riguarda l'inserimento dc>i bibliotecari ed ass1stc>nti di biblio­
teca nei livelli funzionali c retribu ti vi. 

Sezione V en et o 

Il 26 ottobre 1975 presso la Biblioteca Civica di Vicenta si è svolta 
l'assemblea plenaria dei soci per il rinnovo del Comitato direttivo. Dopo la 
relazione del Presidente uscente Mario Carrara sul trascorso triennio di 
attività della Sezione. orientata ad inserirsi nella realtà regionale puntando 
sulla collaborazione di tutte le forze operanti nel settore bibliotecario, si 
è avuto un intervento di Nereo Vianello che ha documentato la situazione 
attuale e le prospettive future delle biblioteche Ycnete, facendo notare le 
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carenze della legislazione e il diminuito impegno finanziario della Regione 
e sottolineando il ruolo di coordinamento e di stimolo di alcune province. 

Alcuni candidati si sono presentati con un programma che ribadisce 
l'impegno della Sezione nei confronti di uno sviluppo del sistema bibliote­
cario veneto, del decentramento organico, della formazione professionale, 
da realizzare collegandosi con le forze politiche democratiche, sociali e 
culturali interessate. Sono risultati eletti i soci: Giuseppe Dallan, Danilo 
Xausa. Adriano Badoer, Laura Oliva, Stefania Rossi l\Iinutelli, Ettore Bcr­
tazzoni, Sergio Corradini. L'assemblea ha ap1n·ovato infine un documento 
conclusivo, diffuso attraverso la stampa locale, da presentare alla Giunta 
regionale e alle Amministrazioni provinciali. 

In una successiva riunione del 7 novembre il nuovo Comitato ha nomi­
nato Presidente Ettore Bertazzoni, Vicepresidente Giuseppe Dallan e Segre­
tario Stefania Rossi MinutellL Il Comitato ha deciso di agire collegialmente 
e attraverso Gruppi di lavoro a livello regionale; ha inoltre cooptato quale 
membro Nereo Vianello ed ha fissato la propria sede presso la Biblioteca 
Marciana di Venezia. 

Atti dei Congressi 

Grazie ad un finan.t.iamento ottenuto dal Comitato 08 del CNR, sarà 
possibile pubblicare gli atti dei Congressi dell'Associazione tenuti tra il 1965 
e il 1975. Come è noto, i lavori di tali Congressi sono stati via via oggetto 
di ampi resoconti sul Bollettino d'informazioni, che ha altresì ospitato i 
testi di alcune delle relazioni e comunicazioni, ma non sono mai apparsi 
nel loro complesso. 

La pubblicazione ora prevista intende colmare tale lacuna, presentando 
gli atti dci Congressi in forma selettit:ct e condensata, ma tale da assicurare 
una documentazione completa e organica. In questo senso la scelta del 
materiale relativo ai Gruppi di lavoro sarà operata dai Gruppi stessi, che 
sono stati invitati a segnala1·e entl'O il 15 gennaio 1976 tutti i documenti 
(congressuali e non congressuali) da loro prodotti e ritenuti tuttora merite­
voli di pubblicazione. 

Il lavoro di coordinamento e di redazione del volume è stato affidato 
a Diana la Gioia. La pubblicazione è prevista per la fine del 1976. 
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41" Sessione del Consiglio generale della FIAB 
(Oslo. 11-15 agosto 1975) 

La Sessione è stata per la massima parte dedicata alla presentazione. 
esame e discussione del progetto di un nuovo statuto, reso indispensabile 
daJ complesso delle trasformazioni av\·enute dalla costituzione della FIAB 
0927) ad oggi. 

Siamo innanzi tutto di fronte ad un enorme ampliamento della Fede­
razione in termini numerici ed anche sul piano geografico. Essa non è più 
il punto d'incontro e di scambio d'idee per i hihliotccari dci paPsi europei 
e dell'America settentrionale, ma conta oltre 600 membl'i sparsi in circa 
un centinaio di paesi. Tra i nuovi partecipanti varticolarc rilievo assume 
la presenza dei paesi in via di sviluppo, la cui volontà cl i partecipazione 
alla Federazjone deve essere aiutata e resa effettiva; così come deve essere 
incoraggiato lo sviluppo delle biblioteche e dell'attività bibliotecaria all'in­
terno dei paesi stessi. 

Accanto a questo accrescimento, che indica la possibilità di penctra­
zione su un piano che può dirsi ormai mondiale e che implica il sorgere di 
nuove e più pesanti responsabilità per la Federazione (da ciò quindi la 
necessità di una ristrutturazione interna che conduca ad una più valida or­
ganizzazione del lavoro), si sono prodotti alcuni squilibri che il progetto di 
statuto jntende superare. 

Una prima serie di squilibri è rappresentata dalle attuali disparità di 
potere decisiona'1e dei diversi paesi. Accanto a paesi che dispongono di 6 
Yoti (ad es. Germania Federale, Belgio, Canada). ve ne sono altri che hanno 
soltanto un voto (ad es. Giappone e URSS). Queste differenze non sono 
necessariamente la conseguenza del maggiore o minore apporto dato da 
ciascun paese all'attività della Federazione, né l'iflcttono sempre lo svi­
luppo più o meno notevole della vita bibliotecaria all'interno di esso, ma 
forse possono più propriamente definirsi casua•li, dato che i paesi in cui 
esiste più di un'associazione professionale dispongono di un numero di 
membri con pieno diritto di voto (membri effettivi secondo lo statuto at­
tuale) superiore a quello dei paesi in cui opera una sola associazione. Il 
progetto di statuto si propone di risolvere il problema con l'introduzione 
delle Commissioni nazionali (art. 3J e del principio un paese - un vo­
to» (art. 10) . 

Le Commissioni nazionali sono organismi, costituiti all'interno di eia-
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sc:un paese c rappresentativi di tutta la sua attività bib'liotecaria, che agi­
scono in seno al Consiglio della Federazione come rappresentanti del pae­
se. A ciascuna di esse viene attribuito un voto in tutte le materie. Alle As­
sociazioni nazionali, attualmente membri effetti,·i con pieno diritto di voto 
in tutte le matetie. viene riconosciuta dal progetto di statuto la qualifica 
di «membro ordinario», che conferisce diritto di voto soltanto in materia 
scientifica e professionale. Alle Commissioni nazionali sono equiparate 
le Associazioni internazionali. 

L'introduzione delle Commissioni nazionali c del principio « un paese -
un voto>) non poteva non suscitare vivaci reazioni, anche perché alcuni 
paesi vedono ridotto il loro potere decisionale nell'ambito della FIAB. I\Ia 
va p re l iminarmentc osservato che la serie di preoccupazioni espresse non 
è dettata soltanto dal desiderio di mantenere le attuali posizioni di potere. 

Da parte delle organizzazioni della Repubblica Federale Tedesca ( Ar­
heitsgemeinschaft der Spezialbibliotheken, Vcrein der Bibliothekare an 
offentlichen BUchereien, Deutscher Bibliotheksverband, Verein der Diplorn­
Bibliothekarc an wissensehaftlichen Bibliotheken l si nega, in sostanza, la 
esistenza del problema che le Commissioni nazionali vorrebbero consentire 
di superare. Si sostiene infatti che i nuovi organismi ridurrebbero i diritti 
delle associazioni, che sono gli «elementi portanti 17 della FIAB e sYolgono la 
maggior parte del lavoro nelle Sezioni e Commissioni, c verrebbero così smi­
nuiti 1 diritti di quei paesi in cui il maggiore sviluppo dell'atti\'ità biblio­
tecaria tro\'a la sua (;'spressione nella pluralità di associazioni. Si insiste 
cioè sul peso delle singole associazioni professionali; di conseguenza si 
auspica per lo più il mantenimento dello statw; quo. 

Altre obiezioni riconoscono invece che l'attuale divario di potere deci­
sionale è re:tlmente uno squilibrio da sanare; esprimouo però delle riserve 
sull'efficacia del sistema ideato per supcrarlo. Si è notato che in alcuni pae­
si la creazione delle Commissioni nazionali si troverebbe di fronte a diffi­
coltà insormontabili; si è espresso il timore che l'esistenza di esse possa 
trasformare la FIAB in una organizzazione governati\'a, Giustamente in al­
cuni interventi è stato richiesto di dare maggiori chiarimenti sul come 
tali Commissioni debbano essere costituite all'interno di ogni paese o che 
sia predisposto un modello per la loro formazione. 

Indubbiamente la creazione delle Commissioni nazionali non è un'ope­
razione semplice ed è legittimo esprimere dubbi sulla loro possibilità di 
dirsi effettivamente rappresentative del'l'attività bibliotecaria eli un paese. 
Bisognerebbe quindi quanto meno approfondire l'argomento del come esse 
debbano essere costituite. Non sembra però giustificato respingerne a priori 
il concetto, anche perché attraverso J'introcluzionc eli tali organismi è espli­
cita la volontà di favorire all'interno dei singoli paesi la formazione di una 
politica bibliotecaria nazionale e di evitare il costituirsi di una pluralità 
di associazioni, che non sono necessariamente un sintomo della vivacità di 
sviluppo del sistema bibliotecario, quando poi non vengano costituite al 
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semplice scopo di acquist'"lre un maggior numero di voti in seno al Consi­
glio. Quanto al principio della uguagliam:a del voto è stato suggerito che 
esso venga realizzato attribuendo a ciascuna Commissione nazionale non 
un solo voto, ma un numero uguale di voti (ad es. 3 o 5), in modo da ga­
rantire la possibilità eli espressione delle minoranze in seno alle Commis­
sioni stesse. 

Altro problema cui ci si è trovati di fronte nella revisione dello statuto 
è quello delle Istituzioni-membri. Queste sono molte e danno spesso un 
contributo notevole all'attività della Federazione; tuttavia, secondo l'at­
tuale statuto. non hanno diritto di voto. Il progetto intende superare l'in­
conveniente attribuendo alle Istituzioni-membri potere decisionale nelle 
materie scientifiche e professionali, basandosi sul presupposto che la loro 
attività interessa esclusivamente tali settori (art. 3). 

Sulla distinzione tra attività di gestione ed attività scientifico-professio­
nale si basa anche la proposta ristrutturazione interna della Fcclcrazionc, 
diretta a far s1 che la sua attività !JOssa svolgersi nel modo più efficace. 
Fel'mo restando il fatto che il Consiglio generale rimane l'organo supremo 
di governo della Federazione, l'atti\ ità amministrativa viene affidata al 
Comitato esecutivo (art. 12-16), mentre quella scientifico-profLssionale è 
attribuita all'Accademia (art. 18), al Comitato scientifico-professionale (art. 
19), alle Divisioni (art. 20) ed ai Gruppi di studio <art. 21-22). 

E' stata fatta una obiezione preliminare all'impostazione di questa ri­
strutturazione, mettendo in discussione la validità di una distinzione tra 
attività amministrativa ed attività scientifico-professionale. Presentano es­
se, ad un esame più approfondHo, una linea di demarcazione netta? e clli 
stabilisce quali sono le questioni di gestione, e quali quelle scientifico-pro­
fessionali? Certo la distinzione va guardata con cautela. Può costituire la 
base per una ristrutturazione, purché però trovi una effettiva rispondenza 
nella composizione interna dei diversi organi e nei loro reciproci rapporti; 
cosa che non sembra essersi verificata nel progetto di statuto. 

Secondo l'art. 12, il Comitato esecutivo è composto di 7 membri c ad 
esso compete, come si è detto, l'attività amministrati\'a. Il Comitato scien­
tifico-professionale, che ha il compito di coordinare il lavoro scientifico e 
professionale della Federazione intrapreso dalle Divisioni e dai Gruppi di 
studio, è composto di 15 membri: i 7 componenti del Comitato esecutivo, i 
4 presidenti delle Divisioni ~ 4 membri eletti con votazione diretta. Questa 
massiccia presenz;, del Comitato esecutivo in quello scientifico-professio­
nale è quanto meno sospetta: non contraddice un po' al principio di base 
della distinzione tra i due tipi di attività? non conferisce all'attività di ge­
stione un prepotere rispetto all'attività scientifica? Comunque essa è stata 
in generale vista negativamente ed è stata suggerita, da parti diverse. 
una partecipazione più limitata quanto a numero di membri e quanto a 
peso decisionale. In genere tutti gli intervenuti nella discussione hanno in­
sistito sul fatto che i membri del Comitato esecutivo dovrebbero non ave-
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re diritto di voto nel Comitato seientifico-professionaleJ ma partcciparvi 
come osservatori o per dare pareri. D'altra parte è sembrato strano che 
una partecipazione così pesante non avesse almeno, come corrispettivo. la 
presenza di qualche membro del Comitato scientifico-professionale nel Co­
mitato esecutivo. Si è pertanto richiesto che, se si vuoi mantenere invariata 
la composizione del Comitato scientifico-professionale, il presidente di que­
sto faccia parte di diritto del Comitato esecutivo, oppure che divengano 
membri del Comitato esecutivo i presidenti delle tre Divisioni riguardanti 
i tipi di biblioteche. 

Lo svolgimento dell'attività scientifica c professionale concreta viene 
affidato alle Divisioni ed ai Gruppi di studio. Le prime sono costituite te­
-nendo conto dei tipi di biblioteche; gli altri sulla base dei tipi di problemi e 
di attività. Il progetto di statuto prevede quattro Divisioni; tale numero 
peraltro non è tassativo, perché è stabilito che il Consiglio, su raccomanda­
zione del Comitato scientifico-professionale, possa costituire, ove si ritenes­
sero necessarie, nuove Divisioni. Tre Divisioni si rifer2scono ai div el si tiri 
di biblioteche: Biblioteche generali di ricerca, Biblioteche specializzate, Bi­
blioteche pubbliche. La quarta è più eterogenea e raggruppa le Scuole di 
biblioteconomia c gli Istituti bibliografici e di ricerca. Quest'ultima Divi­
sione ha suscitato diverse critiche e suggerimenti, in quanto non si vede al­
cuna \·alida giustificazione per tale raggruppamento. E ' stato pertanto 
raccomandato - e non soltanto dalla Sezione Scuole di biblioteconomia, 
più direttamente interessata alla cosa - di limitare la quarta Divisione 
alle Scuole di biblioteconomia e agli Istituti di ricerca e di costituire per 
gli Istituti bibliografici una nuova Divisione o. secondo altri, di annetterli 
alla Divisione Biblioteche generali di ricerca, cui più direttamente può 
ricollcgarsi la loro attività. Anche la distinzione tra Divisioni e Gruppi di 
studio non è stata da tu t ti pacificamente accettata. Tra le possibili alter­
native. si è suggerita quella di costituire sei Divjsioni, tre per tipi di bi­
blioteche c tre per tipi di attività. 

Sempre restando nel campo dell'attività scientifica c professionale, il 
progetto di statuto introduce un organo del tutto nuovo: l'Accademia. 
Essa dovrebbe raggruppare versonalità di rilievo nel campo della bibliote­
conomia, di cui la Federazione intende assicurarsi la collaborazione, ed 
avrebbe funzioni esclusivamente consultive. Per lo più si è ritenuto que­
st'organo del tutto inutile; di fatto, si è osservato, esso ripete, combinan­
dole, le funzioni del Comitato scientifico-professionale e quelle che potreb­
bero essere svolte da una Commissione consultiva. E' stato inoltre molto 
opJJOrtunamente rilevato che nominare dei membri a vita potrebbe es­
sere improduttivo proprio per le funzioni che si richiederebbe loro di svol­

gC!'c. perché essi perderebbero qualsiasi contatto con il lavoro concreto. 

Il complesso delle osservazioni e critiche che la presentazione del pro­
ge tto di statuto ha suscitato, e di cui si è cercato di dare un'esposizione, 
costituirà la base per la stesura di un nuovo progetto, che verrà presentato 
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per la definitiva approvazione nella prossima Sessione del Consiglio ge­
nerale (Losanna, 23-28 agosto 1976>. In tale occasione i delegati dci sin­
goli paesi dovranno prendere una iJOSIZJone precisa in merito ai vari 
problemi; sarebbe pertanto opportuna una loro preventiva discussione a li­
vello nazionale. 

Unitamente al progetto di stotuto è stato presentato un Programma 
di lavoro a medio termine~. elaborato dal Gruppo JJCl' lo S\'iluppo dd 
programmi e destinato a fissare le linee dell'azione della FlAB per il 
periodo 1975-80. Esso è slato preparato tenendo conto <.li quelli <:he sono 
i fini ultimi della Federazione, cioè divenire un'organizzazione universale 
sia sul piano geografico, sia su quello professionale nel senso C'he lll'Ssun 
aspetto della scienza biblioteeonomica sfugga alla sua attenzione. A que­
sto proposito vengono ripresi alcuni temi g0ncrali tpartccipazione dei paesi 
in via di sviluppo, revisione dello schema di Divisioni e Sezioni) già trat­
tati parlando delle modifiche statutadc. Accanto ad essi vengono poi con­
siderate le attività professionali in senso stretto; l'analisi è svolta se­
guendo il criterio eli distinzione tra tipi di biblioteca c tipi di attività e 
funzioni. Per il primo vunto .sono prese in esame: ul Biblioteche generali 
universitarie c di ricerca; l;) Biblioteche pubbliche; r.) Biblioteche spe­
cia:lizzate. Per ciascun tipo vengono definiti il ruolo 0d jJ campo d'azione, 
l problemi esistenti anche sotto l'aspetto di Ltna più ampia partecipazione 
a programmi di cooperazione internazionalc>, alla cui soluzione dovrà es­
sere dedicato il lavoro degli anni 1975-80. Il documento passa quindi a 
considerare i di\·crsi tipi di attività. schemati~amente raggmppa1 i In tn.: 
settori: a) Controllo bibliografico; V) Acc.:esso universale ai documenti; 
c) Forma:.done professionale, geslione e tecnologia. 

Il programma di lavoro p1·esentato è stato aeccttato nelle !'UC linee "S­

senziali e non sono state proposte sostan:.!iali modifiche. Soltanto la Sezione 
Scuole di biblioteconomia ha suggerito un ampliamento dei compiti della 
Federazione in materia dl formazione professionale e di ricerca nel campo 
bibliotcconomico rispetto a ctuclll indicati nel programma. ed ha rat:com<m­
dato che vengano sviluppate le possibilità di cooperazione con le altre Se­
zioni c Commissioni, specialmente quelle connesse con la teoria c ricerca. 

Si è già detto a1I'inizio che il lavoro della Sessione è stato quasi inle­
ramente assorbito dalle questioni statutarie. I lavori professionali sono 
stati quindi piuttosto ristretti; si danno comunque qui eli seguito i reso­
conti ùi singole riunioni e delle relazioni presentate. Si coglie anche l'occa­
sione per esprimere la speranza che nelle successive sessioni la pres~:nza 
italiana possa essere più attiva e si abbia, anche da parte nostra, la pre­
sentazione di qualche relazione che metta in luce, ed a confronto con le 
altrui, le nostre realtà ed esperienze. In fondo, cose che è bene dire ne ab­
biamo molte; basta trovare la buona volontà e la fiducia nell'utilità di far­
ne gli altri partecipi. 
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Sezione delle biblioteche tutzionuli e tmirersiturie Crei. Gian Albino Ravalli 
~lodoni) 

La Sezione ha tenuto due riunioni: la prima sul tema generale della 
Sessione, la seconda su un argomento d'interesse professionale 1 l'automa­
ZIOne delle bib1iotechc di ricerca). Una terza riunione ha tenuto la Sottose­
zione delle biblioteche universitarie (anch'essa sul tema generale l. 

Nella riunione professionale J. McDonald ha letto il contributo di Ri­
chard Dc Gennaro su Nuo1 i orientct?ttenli in ·uwlet'i<t di antonut.zione nelle 
biblioterhe. Il contributo esamina l'evoluzione vcrificatasi negli ultimi dicci 
anni, soprattutto negli Stati Uniti d'America. dai sistemi integrati di auto­
mazione per particolari bibliot<.'<.:hc alle reti statali, regionali c nazionali che 
utilizzano sistemi c personale di pochi centri maggiori, come quello della 
Library of Congrcss, l'OCLC (diffuso~ i dali'OI1io negli Stati dell'Est: I\'cw 
r<:ngland, Ncw York. Pcnnsylvania ccc.) c lo Stanford's Ballots system (dif· 
fuso nf'gli Stati deli'O\·est: California ecc. l. Negli ultimi anni singole biblio­
teche si sono valse sempl'e più della collaborazione dell'industria privata, cd 
hanno realizzato efficienti cd economici sistemi di mini-comz;utets per i loru 
servizi di accessione e catalogazione. L'obiettivo degli anni Ottanta è lo 
sviluppo di questi sistemi di mini-co?tlputers c il loro integrarsi nelle reti 
nazionali, diffuscsi negli anni Settanta, ai fini della ricerca delle notizie 
bibliografic..:hc e del repcrimPnto dc l ma terialc librario. 

G. Pflug ha parlato poi su Le con~eguenze dell',mtO'IIW:~ione nella gestiv­
ne delle lJ·iblioter·he (l'iflessi 8/tgli efjelti secondud e sulle loro rcwseJ. Egli ha 
diviso le sue riflessioni in quattro punti: l) ~<Problemi al livello del perso­
nale : all'interno del {JCrsonalc di una biblioteca organizzata secondo i siste­
mi tradizionali l'inserimento di specialisti dell'automazione, altamente remu­
nerati, C'rea squilibri nel campo delle retribuzioni c rende difficili gli sposta­
menti da un servizio all'altro. eliminando la polivalcnza prcesistente nel­
l'ambito di una stessa categoria; 2) «Problemi inerenti alla suddivisione di 
una biblioteca in se t tori ; 3) «Problemi inerenti allo svolgimento del lavo­
ro : i settori di una biblioteca \'engono a perdere parte della loro auto­
nomia, poiché jn una biblioteca nella quale sia introdotto un sen·izio di elabo­
razione ùci da ti ùo\ ranno essere stabiliti a li v~ Ilo di direzione tempi. modi, 
ritmi di la\'oro, in relazione alle esigenze dell'elaboratore; 4) «Problema 
delle dcdsioni prese all'interno o all'esterno di una biblioteca»: poiché solo 
in casi rat'i l'installazione di un sistema di elaborazione dci dati è dir<>ttét­
mcnte integrata nella biblioteca, il discorso fatto sopra sui tempi, mcdi e 
ritmi di lavoro dovrà farsi anche rispC'tto acl un centro di calcolo esterno 
alla biblioteca, la quale virne a perdere la sua tradizionale autonomia, condi­
zionata da un centro di c:alcolo al servizio di esigenze economiche € sociali 
di carattere generale. diverse da quelle bibliotecarie; questo inconveniente 
viene ad attenuarsi nel caso di centri di calcolo specializzati, comuni alle 
biblioteche di una determinata regione, che am~i instaurano così utili rap­
porti di collaborazione e di scambio di esperienze. 
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Se:ione dP./le bilJlioteche Jlllbblirhc (rel. Maria L'Abba te \Vidmann > 

La Sezione ha tenuto varie riunioni per discutere la proposta ristrut­
tm·azione della FIAB. Ha inoltre organizzato, in chiusura di Congresso, 
una giornata di visite a biblioteche pubbliche di Osio (centrale e surC'ur­
sali l e all'Ufficio Bibliotcconomico Centrale della N01·vegia <A/S Blblio­
te ksen tralen). 

La Biblioteca pubblica (r Deichmann >> di Osio, cbc funge da biblioteca 
centrale principale per lutto il sistema bibliotecario pubblico norvegese, è 
stata istituita nel 1870 c fin dal 1896 ha un settore per i ragazzi ed i gio­
vani, un sistema di succursali, scaffali aperti e classificazione Dew«:>y. A t­
tualmente le succursali maggiori sono 11, le minori 18 c 6 sezioni sono 
state aperte presso le scuole nelle quali la biblioteca gestisce inoltre llO 
sale di Jettura. 

A parte però i grandi centri, che in Norvegia sono pochissimi e ben 
funzionanti da tempo, la situazione bibliotecaria norvegese è fortemente 
influenzata dalla grande dispersione della popolazione su una superficie 
vastissima (4 milioni di abitanti su 324.000 Km"). Attualmente su 443 comuni, 
326 hanno meno di 8.000 abitanti, con una maggioranza di piccolissimi nuclei 
rura'li situati a grande distanza clalle città. La nuova legge sulle bibliote­
che del 1973 ha disposto che ogni comune, anche minimo, debba avere una 
biblioteca pubblica, ma che non possano esistere in nessun comune, ben­
ché grande, più biblioteche pubbliche indipendenti. Una di esse dovrà sem­
pre fungere da biblioteca centrale, cui le altre saranno correlate c.:omc suc­
cursali. La direzione, sia tecnica che scientifica c amministrativa. dovrà 
essere unica e centraliaata. 

Tutte le biblioteche comunali t'icevono contributi-rimborsi sia da pnrtc 
dello Stato che dell'Ente ~ocale da cui dipendono, in pror1orzione al nu­
mero degli abitanti. Solo le biblioteche di comuni con più eli 8.000 abitanti 
devono, per legge, assumere un bibliotecario specializzato a tempo pieno. 
La maggioranza quindi può avvalersi di norma solo di prestazioni saltua­
rie, a tempo limitato, di personale privo di esperienza, che ha già per lo pitl 
un'altra occupazione principale. Per dare maggior prestigio cd importanza 
a questa attività a tempo limitato l'Associazione Bibliotecari part-time ha 
raggiunto un accordo sindacale, accettato dalle autorità locali. in base 
al quale lo stipendio subìsce maggiorazioni automatiche per ogni corso eli 
speciaJizzazicne frequentato dal bibliotecario oltre alla prepamzione ob­
bligatoria. Un dettagliato e interessante programma eli preparazione a 
vari livelli è stato quindi predisposto ed i sindacati fanno continue pres­
sioni sune autorità centrali u.ffinché questo tipo di corsi di specializzazionc 
sia effettuato con regolarità. 

In base alla nuova legge la diffusione della lettura è diventata o\·via­
mente molto più capillare e si è verificato inoltre un notevole incremento 
nei prestiti. Basti tener conto di un fattore: l'oral'io d'ape1tura. Prima 
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del 1972 il periodo mi n imo di apertura settimanale di una biblioteca era 
di un'ora, attualmente il periodo minimo per le biblioteche centrali è di 
sei ore settimanali c per le succursali di due c l'orario deve comunque 
essere semvre propot·zionale al numei'O degli abitanti. 

La ('onsistenza tipo del fondo librario è di almeno un libro per abi­
tante; per ìl settore ragazzi la pmporzione è maggiot·e (sei). Nelle biblio­
teche si verifica anche un crescente· acquisto di auclio\'isivi, ma solo a dc­
tem1inate condizioni: ne;;;sun audiovisivo può essere acquistato finché il 
fondo librario non abbia raggiunto un livello ottimale prestabilito; lo 
stanziamcnto per l'acquisto di audiovisivi deve sempre essere proporzio­
nale alla somma 0rogata per l'a<'quisto di libri c non può mai superare il 
10-15',~ della stessa. 

Le attività culturali e di animazione cominciano ad a\·ere buona dif­
fusione t' molte biblioteche si avvjano a di\·entare cnche centri culturali 
delle comunità in cui operano, t,enché in genere il contributo statale e co­
munale sia ritenuto ancora insufficiente allo scopo. 

In molti comuni rurali minori si sta sperimentando una forma abbina­
ta di biblioteca: pubblica c scolastica insieme, sistemata in locali di una 
scuola, che funziona con orario diverso per le diverse attività. La formula 
non ha sempre dato buoni risultati c ciò viene attribuito alla mancanza 
cii dire t t i\ e chiare <" JJI'Ceise, che disciplinino le diverse funzioni, ed al fatto 
che talvolta vi sia una d il ezionc a due. La direzione unica dei due servizi 
è infa1ti ritenuta indispensabile per la buona riuscita dell'iniziativa. 

Sempre come conseguenza del grande numero di piccolissimi insedia­
menti rurali con personale: non preparato professionalmente. in cui spesso 
non esistono nemmeno librerie (ciò avviene in 244 comuni su 440), dal 
1902 esiste in Non·egia un servizio bibliotecario centralizzato per alimen­
tare biblioteche pubhlich0 e scolastiche. Dal 1952 tale servizio è reso dalla 
società cooperativa per azioni AIS Biblioteksentra·len (Ufficio Bibliotecono­
mico Centrale), di <'Ui sono azionisti lo Stato. gli Enti locali c l'Associazio­
ne Norvegese clC'i nihliotccari. L'Ufficio Bibliotcc:onomico Centrale acquista 
i libri dJ gli editori non appena vuhhlicati: grazie all'acquisto jn grandi 
stock essi possono essere forniti alle biblioteche con lo sconto del 207r. 
senza ulteriori spese postali che sono sostenute dallo Stato. Elenchi per 
soggetto dei libri acquistati dal Centro \'Cngono inviati settimanalmente a 
tutte le biblioteche, che )JrOV\'Cdono quindi ad effettuare gli ordini in base 
alle rispettive necessità. 

L'Uffic·io Bibliotec·onomico Ccnt!·nle comprende un Dipartimento per 
la ~tandardizznione e la razionai izzazione delle attrezzature c degli ar­
redamenti delle biblioteche; un Dipal'timento bibliografico per la classifi­
cazione c catalogazione dei libri nuovi; un bibliotecario di collegamento per 
le biblioteche scolastiche e le sezioni per ragazzi delle biblioteche pubbli­
che, sempre disponibile per consulenza sulla scelta dci libri, degli arredi e 
su ogni altro tipo di lavoro con i ragazzi. Esistono !noltrc i seguenti comi-
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tati permanenti, composti da bibliotecari specializzati: Comitatu di nor­
malizzaziom' c standardizzazione degli arredi: Comitato audiovisivi; Comi­
tato bibliografico. 

Sottose-:.tone <ielle biblioledte osJU?duliere (rei. ~Iaria L'Ahbatt• \Viclmann) 

La Sottosczione non ha tenu to alcuna riunione pl'I discutere la nuova 
struttura clelia FIAB, rimettendo ogni decisione in merito alla Divisione dei 
servizi bibliotecari per la gcnet·alità del pubblico. In chiusura di Congresso 
ha organiuato una giornata di visite a biblioteche ospedalicre di Osio, 
durante la quale è stata illustrata la qualità cd il tipo del 4: SNVi;do ester­
no ì; delle biblioteche norvegesi, tlll' comprende i seguenti campi di attività: 
istituti di handieappati e handicappati in genere, osveclali, can:cri, geronto­
comi, personL' c·on difficoltà di lettura, fabbriche. 

La preparazione professionale al servizio bibliotecario estezno è consi­
derata parte integrante e obbligatoria del cu1sus studwnon di ogni biblio­
tecario. L'art icolazionc del servizio è la seguente: 

Ospe<l tli. Per legge tutti gli osp('(!ali norvegesi devono istituire, eon i 
propri fondi, una biblioteca per i pazienti e farla gestire almeno da un bi­
bliotecario "}Jurl-time. A \Oltc la biblioteca ospedalicra può avvalersi anche 
della collaborazione della bibliot<'ca pubblica lor·ale. Questo tipo di ~olla­

borazione ha ottenuto però migliori risultati in città di nwdia grandezza 
in cui, di norma, gli ospedali sono relatJ\ament(! piccoli l' le biblioteche 
pubbliche abbastanza ben sviluppate ed in ~tado pertanto eh p estare un 
servizio intcgrati\·o. 

Carceti. Nel 1972, 22 B;bliotcche civiche avevano preso <' ntatli formali 
con le carceri locali per istituir\'i push di plCstito o biblioteche interne. La 
gestione del ~crvizio è affidata spes::.o ad un membro intc1 no c le spese sono 
imputate al bilancio della prigione. La situazione gencrnlc però non è 
ancora in alcun modo soddisfacente. 

Hundicupp11 ti. Tutti gli istituti pc t• hanclica1 pali han no un proprio fon­
do per la biblioteca e possono incrementare !l servizio prestato anche tra­
mite la collaborazione con la biblioteca locale. Questa infatti può pre!:>tare 
ad essi regolarmente libri per periocli di tPmpo determinati. Se questi isti­
tuti hanno anrhe compiti educativi, gli alunni sono soliti frequentare la 
biblioteca pubblica locale con rcgolarJtà. Alcune biblioteche pubbliche in­
vitano inoltre i ragazzi che frequentano qucs1 e scuole od 1stitu ti ad avva­
lersi di sezioni speciali istituite per loro presso le sezioni per rag.1zzi c n1u­
nite di acc.:orgimenti tecnici idonei alle loro ncL·cssitù. 

Ge1'ontocorni e case di riJJoso pero anziani. La biblioteca pubblica locale 
istituisce posti di prestito nella sala comune di questi istituti, con depositi 
rinnovabili 4-6 volte all'anno. A volte esiste ad integrazione anche un 
servizio di bibliobus, per lo più con personale \ olontario, per esaudire con 
maggioz·e frequenza desideri individuali anche a domicilio. 

f abb~·ichc. Il scn izio bibliotecario sul posto di lavoro è una recente ini­
zia ti va d l'Ile biblioteche non cgcs1, che non ha dato allC(JJ"<t g dl1<1i risulla t t. 
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A detta dei bibliotecari locali in tutti i settori descritti c'è ancora 
molto da fare, soprattutto per la mancanza di letteratura specifica pro­
dotta per, o adattata a persone con qualche difficoltà inerente alla Iet­
lura. Vi sono comunque due fattori positivi: un numero sempre crescente 
di bibliotecari è attratto da questo tipo di servizio sociale da rendere ai 
gruppi della comunità; il Governo ha nominato di recente un apposito co­
mitato per esaminare c studiare i problemi che concernono il servizio biblio­
tecario, la produzione di media specifici e le soluzioni tecniche necessarie 
al particolare tipo di assistenza che deve essere offerta dalle biblioteche agli 
handicappati. 

Sottose.::ione delle biblioteche pe;· mguzzi Crel. ::Vlaria L'Abbate Widmann) 

La Sottosezione ha tenuto due riunioni. La prima è stata dedicata prin­
cipalmente alla discussione sulla proposta ristrutturazione della FIAB nei 
suoi riflessi sul lavoro del sottogruppo. Nella stessa riunione si è inoltre 
concordato all'unanimità che futuri seminari e congressi professionali sia­
no organizzati in collegamento con la Divisione delle biblioteche che ser­
vono la generalità del pubblico e assieme ad altre Sottodivisioni eventual­
mente interessate. Si è però anche precisato che specifici interessi di que­
sta Sottosezione non debbano disperdersi nel m.m·e magnum generaie. 

Nella seconda riunione, dopo la relazione di atbvità, si sono discussi 
i programmi futuri e si è deciso che: a) le riunioni professionali di Lo­
sanna nel 1976 abbiano ver tema « Il servizio bibliotecario ai ragazzi handi­
cappati » c siano tenute in collegamento con la Sottosezione biblioteche 
ospedalierc; b) future riunioni o seminari di lavoro dedichino rinnovata 
attenzione alla preparazione professionale del bibliotecario per ragazzi ed al 
servizio bibliotecario in zone rurali. 

A questa discussione i> seguita una relazione di L. Byberg, presidente 
dell' Assoc·iazione norvegese dci bibliotecari per ragazzi, sul servizio biblio­
tecario in questo settore in Norvegia, da cui risulta tra l'altro che le bi­
blioteche scolastiche sono obbligatorie per legge e che le biblioteche pub­
bliche dedicano particolare attenzione anche alle necessità di ragazzi in 
età prescolare cd a quelli in età giovanile (13-16 anni). 

Sotlose:~1one delle biùlioteche .•:wolastiche (rel. Maria L'Abbate vVidmnnn) 

11 Comitato di programmazione per il lavoro nelle biblioteche sco­
lastiche (Planning Group far School Library Work) ha tenuto una sola 
riunione per discu tcre la ristrutturazione della FIAB. Nella stessa riunione 
è stato illustrato, in termini mollo generali, il programma di lavoro pro­
posto per la Sottosezione, che si articola nei seguenti temi: a) la biblio­
teca scolastica come centro di documentazione e ricerca; b) la direzione 
centrale deHc biblioteche di un sistema scolastico; c) le biblioteche scola­
stiche intese come parte di un sistema nazionale di biblioteche pubbliche; 
d) la preparazione pl'Ofessionale dei bibliotecari scolasti cL 
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Se,:.ione delle bibliotel'lte òpori(tUzzute. Sottosezione llellr' ùiùlioledte 1Hlllrt­

mentari e mnrninistrccti-ve (rel. Silvio Furlani) 

L'attività è stata in massima parte dedicata all'esame del progetto 
di statuto. La raccomandazione approvata l'anno precedente a Vi/ashington, 
a favore di una Sezione delle biblioteche parlamentari nell'ambito della Di­
visione delle biblioteche di ricerca generale e di un'altra eli quelle ammi­
nistrative nell'ambito della Divisione delle biblioteche di ricerta specializ­
zata, non è stata accolta. Durante la riunione ad Oslo è stata avanzata 
l'idea di proporre la costituzione eli un'apposita Divisione delle biblioteche 
parlamentari c amministrati\·r, ma data l'avversione a favorire la JJl'Olife­
razionc di Divisioni (avversione, in linea di principio, perfettamente legit­
tima) è quasi certo che simile proposta avrà assai scarse probabilità di 
venire approvata. E' arduo, inoltre, accertare entro quali limiti quella pro­
posta possa corrispondere alle reali esigenze di tale tipo di biblioteche nel­
l'ambito della FIAB nel caso in cui. accanto alle ovvie e sentite intem:ioni 
di collaborazione in sede internazionale, possano a\·cre influito sulla sua 
formulazione e sulla sua valutazione questioni rli prestigio e di velleità di 
potere da parte di singole persone c gruppi. Allo stato delle cose, una sola 
soluzione appare realistica; l'istituzione eli una Sezione delle biblioteche 
parlamentari ed amministrative nell'ambito della Divisione delle Biblio­
teche speciali. Ogni decisione sulla questione è, comunque, rimessa defi­
nitivamente al Consiglio dell'agosto 1976 a Losanna. 

In una riunione tenuta allo Storting, nell'edificio del Parlamento nor­
vegese, i colleghi delle biblioteche parlamentari degli Sta1 i Scandina\' i han­
no illustrato agli ospiti della Sezione presenti ad Oslo le cara1 teristiche 
e le funzioni svolte dalle loro istituzioni. Con particolare riguardo all'atti­
vità informativa prestata ai parlamentari, hanno riferito H. Schaumann 
sulla Biblioteca del Parlamento finlandese (oltre 400.000 volumi), G. Boh­
man sulla Biblioteca del Riksdag svedese (circa 400.000 volumi), K. IIviclt 
sulla Biblioteca del Folketing danese (circa 120.000 volumi) e O. Torp 
sulla Biblioteca dello Storting norvegese (circa 110.000 volumi l. 

Se.:ione delle scuole di bibUoteconomut (rel. Sandra Di Majo) 

Oltre alle riunioni dedicate alle modifiche statutarie, la Sezione ha 
tenuto una riunione professionale in cui sono state presentate due rela­
zioni: G. A. Marco, Interrwtional stundw·ds to1· libntry ed·ncation e P. Ha­
varcl-Williams, Education for libmry. information ancl urchit;es sludies. 

La prima trova origine nell'iniziativa presa dalla Commissione perma­
nente della Sezione, nel 1974, per giungere alla formulazione di standard 
globali per i programmi di formazione professjonale avvalendosi della <:ol­
Jaborazione di bibliotecari di tutto il mondo. Ad evitare ogni equivoco vie­
ne innanzi tutto chiarito il concetto di standard (criteri formali resi pub­
blici, qualitativi c quantitativi, utilizzati per la valutazione c lo studio 
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comvarativo dei programmi di fmmazionc professionale) c sono messi m 
evidenza alcuni problemi di fondo che possono presentarsi nella loro utiliz­
zazione. Può cioè accadere che i criteri formulati risultino ad un livello trop­
po alto o troppo basso rispetto ai programmi già stabiliti. Nel primo caso 
essi potrebbero esser0 considerati irraggiungibili, nel secondo apparirebbero 
come scontati, scoraggiando cosi qualsiasi volontà eli ulteriore avanzamen­
to. La soluzione a questi problemi può venire dall'uso prudente degli stan­
darcl, riconosciuti per quello che realmente sono: criteri minimi da utiliz­
zarsi o come guida nella pianificazione o come fondamenti per criteri più 
specifici ed esatti. 

La rC'lazione passa quindi alla formulazione di standard per la forma­
zione professionale a livello universitario (laurea c post laurea), svilup­
pandosi nei scgu( n ti temi fondamentali: scuole; curriculum; condizioni di 
ammissione degli studenti; possibilità di concreta applicazione degli standard. 
Già nell'introduzione G. A. Marco spiega di aver volutamente dato maggiore 
enfasi a11P condizioni ambientali in cui si svolge un programma di forma­
zione professionale rispetto al CUITICUìum. perché in tanto una scuola è in 
grado di conseguire i suoi fini e di insegnare quello che ritiene più oppor­
tuno, in quanto vi siano delle strutture materiali (personale, finanzia­
menti, ecc. J che lo rendano possibile. Viene quindi notevolmente approfon­
dito l'esame delle strutture: scuole, personale insegnante c non. finan­
ziamenti, aule, biblioteca. Considerando i programmi d'insegnamento, vie­
ne sottolineato che la formazione professionale di un bibliotecario richiede 
sia stucli di cultura generale sia studi più specificamente professionali, i 

quali ultimi comprendono soggetti generali che devono essere comuni a 
tutti gli studenti c soggetti di spccializzazionc. Approfondendo poi l'esa­
mc degli studi professionali viene dato il giusto rilievo al fatto che sia 
impartita quella preparazione teorica che consenta l'aYvicinamento critico 
alle tecniche di biblioteca, cioè che permetta di conoscere, oltre alle tec­
nic:hf', anC'he i perché delle stesse. Si sottolinea inoltre che la scelta dei 
soggetti specializzati de\'e avvenire, per quanto possibile, sulla base delle 
necessità del paese. Seeondo io stesso criterio deve essere determinato an­
che il numero degli studenti ammessi negli istituti; si parla quindi eli un 
numero ehiuso e viene previsto un esame per l'ammissione. 

Stabiliti questi IJUnti fondamentali, si tratta di vedere come uno stan­
dard pcssa c%erc concretamente realizzato. All'interno di alcuni paesi es­
so viC'nc utilizzato eome termine di confronto per i programmi attuati 
nelle scuole. Sul piano internazionale, O\'e si giunga alla formulazione di 
standanl globali. vi possono essere diverse vie per la loro pratica attua­
zione. Lo standard internazionale potrebbe essere ufficialmente adottato 
da un p:tesc c quindi le scuole dovrebbero attenersi ad esso; nei paesi inve­
ce in cui non esistono strutture adeguate dovrebbe essere la FIAB stessa. 
attra\'erso la Sezione Scuole di biblioteconomia, a cercare di reallzzare g1i 
standard. Una via, comunque. come jndica Io stesso l\Iarco, abba:-t nza 
lunga c difficile. 
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La relazione di P . Havard-Williams richiama gli obictth·i approvati in 
conferenze c riunioni internazionali (Confetenza internazionale sulla pia­
nificazione delle strutture per la do-cumentazione, le biblioteche e gli ar­
chivi, Parigi, 1974; Riunione di archivisti, bibliotecari c documentalisti. 
Parigi 1974) e il documento Com 74/Natis.Ref 3 <vreparalo da E. G. Franz 
c dal rclatore stesso) sulla pianificazione delle forze di lavoro nel settore 
dell'informazione, per mettere a fuoco alcune idee. 

Esiste un punto di preparazione comune ai tre rami, archivisti-biblio­
tecari-documentalisti, che si basa su una divisione generale del curriculum 
in: fondamenti, materiali, me LOdi, gesLonc, mcccanizzazione. educazione d0gli 
utenti. Il riconoscimento di un fondamento comune offre il duplice vantaggio 
di consentire una più efficace utilizzazione delle risorse disponibili, specie nei 
paesi in via di sviluppo, e di dare una base di prepara;.donc unitaria a tutti 
quelli che lavorano nel sistema nazionale d'inform·.z10ni. Esistono al tempo 
stesso differenti livelli di lavoro. cui devono corrisponder(' diversi li veli i 
di preparazione. Vengono conseguentemente indicati i diversi curricula 
corrispondenti alle dh·crsità dci compiti. La preparazione deve avvenire te­
nendo c1:.nto della formazione totale del lavoratore nd c·ampo dell'infor­
mazione c quindi comprendere: materie di cultura generale', materie pro~ 

fessionali, esperienze di lavoro concreto. Conseguentemente il biblioteca­
rio, documcntalista e archivista a1 livello di professioni!=:ti devono avere i 
seguenti requisiti: almeno una laurea; una prcrlarazione nelle materie pro­
fessionali; e!;perienze di lavoro concreto adeguate. 

L'l relazione approfondisce i temi r:he si sono brevemente indicati c 
conclude individuando alc.;uni possibili compiti della Sezione Scuole di bi­
blioteconomia. Questa dovrebbe seriamente approfondire Ja rice!'ca di inno­
vazioni nel campo de1la formazione profcssiona:c. sia a vantaggio dei paesi 
in via di sviluppo sia per i paesi già progrediti in cu1 però esistono asso­
ciazioni professionali ultra-conservatrici. Ugualmente approfondito deve es­
sere lo studio di possibili innovazioni nei metodi d'insegnamento. 

Co·m:rnissionc ]Jet la m taZogazione (re l. Adriano Radoer J 

Nella relazione Le nuoue regole tPdcsrhe rli ratulogu::;ione 11et· tndol'i 

m rapporto alle norme inteJ nazionali, F . G. Kaltwasser ha amrJiamentc 
illustrato la genesi c lo sv:Juppo del nuovo codice, elaborato da una com­
missione rappresentante le associazioni bibliotecarie di tutti i paesi di ]in­
gua tedesca (Rcpubblir·he Federale c Democratica, Am::tria, Svizzera, Lus­
semburgo! ed ormai prossimo alla pubhlicazione definitiva, pre\'isra per 
il 1976 o 1977. Date le ben note differenze fondamentali rispetto allr. prc 
cedenti «Istruzioni prussiane », l'introduzione delle nuove regole presuppone 
abitualme11te l'interruzione dei cataloghi esistenti. Le nuove rcgolP sono 
utilizzate nelle bibliografie nazionali delle due Repubbliche tedesche f Deul­
sche B·ibliogtaphie e Deutsche Nationa1bibliogmphie) ed anche nel Gesmnt­
ve;·zeichnis det· Zeitsrlmften uud Sel'ien; vengono inoltre applicate in quasi 
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tutte le biblioteche universitarie di nuova istituzione della Repubblica Fe­
derale Tedesca. generalmente in congiunzione con l'elaborazione elettronica 
dci dati catalografici. 

La relazione Kalt\vasser ha successivamente approfondito l'esame dei 
rapporti esistenti tra le nuove norme cd i principi c gli stanctard interna­
zionali, soffermandosi sui problemi fondamentali (scelta dell'intestazione 
principale; forma dell'intestazione per i nomi eli persona; sottointestazioni 
ai fini dell'ordinamento; ordinamento) e sul modo in cui essi sono sta ti ri­
solti. Nella successiva discussione sono stati esaminati, a pa1 tire dall'espe­
rienza tedesca, i problemi generali <.:onne.;si con l'introduzione di nuove re­
gole e con l'eventuale reda:~.ione di codici abbreviati. 

Nella seconda relazione, sul tema Titoli un ifonni pe,· le opei'e liturgiche. 
P. Baader ha delìJlealo il quadro dci lavori svolti in questo campo dalla 
Conferenza di Parigi in poi. Nel 1970, alla Sessione ge1wrale dPlla FIAB di 
i\Iosca, fu annunziata la crL:azione <li un Gruppo di lavoro sui titoli uni­
formi per le opere liturgiche, costituito poi effeltivamente nel 1972 sotto la 
presidenza del rclatore. Il Gruppo si è inizialmente dedicato alle opere li­
turgiche di t•i1o latino della Chiesa cattolica. E' stato inviato ai membri 
del Grupr1o un breve documento concernente prohlemi generali c conte­
nente un primo abbozzo di lista eli titoli uniformi. T commenti (' i risultati 
d~>"lla discussione sono stati inseriti in tre documenti di la,·oro succcssi\'i, da 
l'Uì vcrTù ricavata una versione definitiva che sarà pubblicata come racco­
mandazione del Gruppo. 

Le opcr<' litur~~it:lw sono definite come opere che contengono insegna­
nwnti c• o testi per le Ct'rimonie religio::;e ufficiali e sono ufficialmente ap­
provat<' o IH'oposte, o ancora comunemente utilizzate, all'interno di una 
comunità rt'ligiosa. Sono state esc.:luse, di conseguenza. preghiere nPn uf­
ficiali ad uso eli gruppi fJrivati oppure destinate ad un uso puramente lo­
cale. Sono state altresì escluse le opere liturgiche anteriori al Concilio di 
T tento, ccm la motivazione che per esse è difficile stabilire unità letterarie 
C' che i testi hanno !'pesso un car«ttcrc inrli\'iduale. L'organizzazione della 
lista ~ basata sul principio chC' il maggior numero d'informazioni utili per 
un catalogatot·c non specializzato :da co11tenuto nel minor spazio. Lo sche­
ma di lista l.· composto di 57 titoli uniformi, in ordine alfabetico. che indi­
cano le opere li t urgkhc considerate come unità letterarie. Le opere sono 
state scelte suJla base cklla loro J>resenza nelle compilazioni anteriori e 
sc>condo le proposte fatte dai membri del Gruppo di lavoro o venute dal­
l'esterno. 

DOJ>O aver compiuto il lavoro sui libri latini, il Gruppo si occuperà dei 
libri liturgici della Chiesa ortodossa, delle Chiese orientali di minore impor­
tanza e di quelli delle Chiese evangeliche, in modo da avere elenchi di 
titoli uniformi similari. E' allo studio la possihilità di includere anche la 
liturgia ebraica. 

D. Andcrson ha poi tl"acciato a grandi linee le tappe compi.ute dalla Com-
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mtsswnc per la catalogazione dal 1954 al 1974, soffermandosi su alcune 
pubblicazioni ultimate nel corso del 1975 o in via di compimento. A con­
clusione dei ~avori la Commissione ha stabilito i lavori da portare avanti 
nel futuro: a) continuazione dello studio sulle opere liturgiche della Chiesa 
ortodossa; b) studio della possibilità di un incontro internazionale sul te­
ma ISBD generale>>; c) proseguimento dell'elaborazione dei singoli ISBD, 
in particolare di quello per il materiale non librario; d> studio sulla forma 
degli enti collettivi. 

Gonanissio11e 11er l'edilizio (rcl. Lelia Sereni J 

La prima parte della riunione è stata dedicata alla discussione di alcuni 
punti del progetto di Statuto, con particolare riguardo all'art. 10 (diritto di 
votol c all'art. 20 (Divisionil. Si è passato quindi ad esaminare il progetto 
eli programma a medio termine (1975-1980), che nel settore dell'edilizia si 
propone di: a) studiare le esigenze di edifici per i diversi tipi di biblioteche 
nei p a es i in via di sviluppo, con elaborazione di progetti pilota; b l creare 
un centro di informazione pe1· la progettazione c la costruzione di Nlifici 
per biblioteche. 

Riguardo al primo punto W. Mevissen ha rilevato che bisognerehbc in­
coraggiare i paesi in via di sviluppo ad impiegare i materiali da costruzione 
che si possono reperire sul posto, piuttosto che cattive imitazioni di quelli 
tradizionali in altri paesi, ed ha raccomandato di evitare la tcndcnLa a co­
struire biblioteche di prestigio in luogo dì biblioteche funzionali. Sono 
state quindi esaminate e discusse le possibilità di realizzare un efficiente• 
Centro di informazione, che per un buon funzionamento richiederebbe an­
zitutto un adeguato sostegno finanziario cct una sede ufficiale stabtle. Per 
superare l'inevitabile difficoltà di ottenere le informazioni necessarie. si 
è suggerito di dare la priorità ad un servizio di informazioni interne e di 
raccogliere una piccola documentazione sulle ricerche cffet1uate in questo 
settore da centri nazionali già funzionanti, come quelli della Daniman:a o 
della Germania Federale. Il Comitato consultivo della Commissione C'Onti­
nucrà a studiare questo problema a livello nazionale e internazionale. 

A conclusione della riunione W. l\Icvisscn ha co11fetmato che la Con­
ferenza sull'edilizia delle biblioteche pubbliche avrà luogo a Brema, pro­
babilmente nell'autunno del 1976. Riferendo sui lavori della Conferenza 
internazionale suJl'edilizia delle biblioteche promossa dall'Unesco 1 Helsin­
ki, giugno-luglio 1975 l, alla quale hanno partecipato sia bibliotecari che 
architetti, ha rilevato che in realtà le questioni pratiche non sono state af­
fatto affrontate e che gli architetti non hanno colto l'occasione per espor­
re il loro punto di vista. In base a questa esperienza non del tutto positiva 
ci si propone di imperniare la Conferenza di Brema sulla realtà attuale del­
Ia situazione edilizia delle biblioteche, in modo che tutti i problemi venga­
no esaminati da un punto di vista esclusivamente pratico, con discussioni 
approfondite su ogni progetto presentato durante le riunioni . 
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C'ommis:~ione 1JP1' i libri ruri e 11reziosi (rel. Gian Albino Ravalli Modoni) 

La Commissione ha tenuto due riunioni. Nella prima si è discusso, nel 
quadro del tema generale della Sessione, sui Documenti di lavoro I {Pro­
getto di statuto) e IV (Progetto di programma a medio termine. 1975-1980), 
esaminandoli dal punto di vista della Commissione. G. Borsa ha poi pre­
sentato il suo progetto per un Internctt·ional di1·ectory of Ubruries with 
considerable hol.dings of 16th century books. Secondo il progetto la FIAB 
dovrebbe curare la pubblicazione di un repertorio, diviso per nazioni, delle 
biblioteche di tutto il mondo che possiedano almeno 500-1000 volumi del 
XVI secolo, c inviare a tale scopo un questionario alle biblioteche stesse, 
a t traverso le associazioni nazionali oppure direttamente. 

Nella seconda riunione, tenuta congiuntamente con la Commissione 
per la catalogazione, è stato presentato, in ossequio alle raccomandazioni 
espresse nella riunione della Commissione per i libri rari a \iVashington 
( 1974), un Progetto di norme ISBD per i libri antichi, recante la sigla 
ISBD(A) (IntC'mational standard bibliographic description for ancient 
monographic publicationsl. Le norme ISBD(AJ hanno lo scopo precipuo di 
ovviare agl'in'-·onvenienti derivanti dall'applicazione ai libri antichi a stam­
pa (secoli XV-XVIII) delle norme ISBDCMJ (International standard biblio­
graphic description for monographic publications), che presentano gli ele­
menti della descrizione del libro secondo un ordine logico prestabilito, 
non adatto al libro antico, la cui scheda comporta in qualche modo una 
« fotografia del frontespizio ». Lo speciale gruppo di lavoro che ha curato 
l'elaborazione delle norme ISBD(A) ne curerà la pubblicazione e la distri­
buzione, ed esaminerà le osservazioni che gli perverranno (all'indirizzo di 
M. Palliel't cleUa Biblioteca Nazionale di Parigi) prima della prossima Ses­
sione della FIAB. 

Gi'llfJJJO rli lm~01'0 sull(/ ronservctz·ione (rel. Gian Albino Ravalli Modoni) 

Il Gruppo ha tenuto una riunione, nel corso della quale H. Bansa 
ha parlato sulla Cooperazione internazionale e interprojessionale ,zel rumpo 
rlellu ronse?·vazione e del rest((.ltro. Il relatore ha preso in particolare esa­
me i punti del Progetto di progt·amma a medio termine, 1975-1980 (!V Do­
cumento di lavoro della Sessione) che maggiormente si connettono con 
l'oggetto dei lavori del Gruppo: creazione di un centro internazionale per la 
ricerca, l'informazione. le norme e la formazione professionale nel campo 
della conservazione; cooperazione ·con gli organismi esperti della conserva-

zione e del restauro. 
H. Bansa ha raccomandato il potcnziamento dei centri già esistenti 

(primo fra tutti l'Istituto di Patologia del Libro di Roma), piuttosto che 
la creazione di nuovi; ha chiesto che la cooperazione con gli altri organi­
smi che si occupano di restauro avvenga su programmi ben definiti e deli­
mitati, c nel quadro organizzativo previsto dagli statuti della FIAB; ha 
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riferito circa la preparazione, iniziata nello scorso anno, di un con'o ùi 
~Regole FIAB per la conservazione C' il restauro», che pott·à essere pronto 
tra due o tre anni c che dovrà consistere in una serie di principi-guida pc1· 
la formazione di bibliotecari, at·chivisti, restauratori c per la costituzione 
eli nuovi laboratori eli restauro. 

Commissio11e pe,· i7 [JI'estifo iilfell!l{:iollole e Jl('J' r·utologh-i r·ul7eltil·i (rei. 
Sandra Di ::\Iajo) 

Nella relazione Interlentliny in Scrnuliwn i11 - four libn(l'y .~ystems in 
tnmsition, R. Dahlo ha parlato <Iella cooperazione tra hibliotcchc nei 11acsi 
scandinavi, fissando l'attenzione su alcune caratlcl'istichc ùC'i loro sis1cmi 
bibliotecari che influiscono sull'atti\·ità di prestito. La problrmatica si ac­
centra in partirolarc sui o::cguen ti punti: validità della costituzione di una 
biblioteca cC'ntralc eli prestito, Sc:andiaplan, Sistema LIBRIS. vis1 i alla luce 
delle trasformazioni vcrificatesi all'interno dci quattro pae!'i. 

Una di questP trasformazioni è rappresentata dall'C'spansionr dell'istru­
zione superiore c della ricerca; di fmntc a tale sviluppo, <:hc comporta un 
aumento delle nec:essità di prestito. si tratta di sapere se il sosfegnn clw 
comunque è necessario ga1·antirc alle nuov(' hihliotr~chc può dl'rivat'c da 
un sistema di prestito inlcrbihliotccario a più basso C'Osto o eia una miglio­
re organizzazione della rete na%irma1e con l'introduzione di un piano di 
ripart;zione per soggetti. 

La relazione approfondisce (·om•eguente>mente gli argomenti a !m•orc 
e contro l'eventuale introduzione di una hihliotf.'ca centrale di J>l'f'Stito in 
Scandinavia, tenuto conto clC'll'l'sistenza rli un'altra bilJiiote,·a cl0llo stesso 
tipo in Europa !la Lcnding Division della Bl'itish Librat•y J; i prohlemi eh<' 
lo Scandiaplan ha c:onscntito di t•isolvere c queJii t·imasli ancora aperti; l<' 
difficoltù di svilup{JO del sistema LIBRIS, prima tra le quali il fatto che, 
almeno nel prossimo futuro. soltanto le hibliot~ehc maggiori potranno a\'(', c 

un proprio terminale; la possibilità di realizzare un miglioramento dell'at­
tuale sistema di prestito intcrbibliotecario con la più l'azionale ut;Jizza;.ione 
degli strumenti attualmente disponibili (facilitazioni nell'accesso ai c·atalo­
ghi collettivi; riproduzione c conseguente diffusione dei cata laghi a schede 
tradizionali, ecC'. l. 

Nella sua relazione F' 1/llf'{ÌOJIS or l {n o ffwe /O!' l ti te. t /l/( li0/111{ lcmflin[J, 
2\1. B. Linc>. attuale dit'f't t ore dcll'Uffieio Il<'r il prestito intt'rnazionalc, ha 
esposto gli scovi c' l'azione immc-diata ccl a lungo termine di questo Ufficio, 
costituito nel 1913 presso la British Library Lentling Division per promuo­
vere lo S\'illrppo c l'efficar·e funzionamento del prestito internazionale. C o­
me hasc per il raggiungimento di questo fine si è $volta un'attività dir'C'Lla 

alla preparazione eli una guida sommaria ai ccmiTi di prestito intc'rnazionalc 
t 11 brief g11icle to nutiOtlll{ r·entres o{ inle1 >llltiouul lcndin[l wul iotocopying. 

Ed. Anne .I\I. Digby and Barry P. Thompson) e alla t·ac:colta eli dati ::;tati-
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stici relativi al prestito internazionale, che potranno permct terc la pre­
parazione di un quadro delle tendenze in tale settore e quindi la formula­
zione di programmi per n futuro. Ci si propone inoltre di seguire il la\·oro 
nel campo dcll'ac.:cc!:iso universale alle informazioni. 

Quelli precedentemente indicati sono considerati mezzi per un'azione ef­
ficace dell'Ufficio che, avendo lo scopo di garantire il miglioramento del 
servizio, deve da1·e soluzione ad alcuni problemi che possono im·ece asta­
colarlo. Tra tali problemi pal·ticolarmcnte delicati sono quelli relativi ai 
rimhor~i delle spese del servizio di prestito ed ai reclami, cosi come le dif­
ficoltà che possono essere rappresenta te dai regimi doganali c dalla rego­
lamentazionc del diritto d'autore. Viene infine espressa la speranza che, an­
che se non immediatamente, l'Ufficio riesca a divenire un centro cui I>Ossa 
rivol~ersi ogni biblioteca che si occupa di prestito internazionale in caso 
eli cliffit'oltà sia nel reperimento che n('llu fornitura di un'opera. 

Gruppo di lumro pu' i plfc.<;i i.n t·ia di suiluz;po (rei. Sandra Di l\Iajo 1 

Il Gruppo ha presentato il rapporto riguardante l'attività nel pcl'iodo 
l 974-75. Dopo la costituzione del Gruppo, avvcnu t a con risoluzione presa 
nella 37. Scssionc del Consiglio generale t 1971 >, un altro momento essen­
ziale pcr il c·tmsolidamcnto cd espansione del progJ·amma della Federazione 
pct· i paesi in via di sviluppo è rapprescnlato dalla 40. Sessione del Con:->i­
glio (1974), nella quale i delegati di tali pae::;i hanno presentato alcune 
raccomandazioni dirc1tl' a c·onscntir<' una più efficace formulazione c rea­
lizzazion<.' dci programmi ccl una più piena par·tecipazione alla politica cd 
all'at1 iviU.1. della FIAB. 

r..~~ raC'comandazioni sono state le seguenti: organizzazione su base re­
gionale clcl programma per i paesi in via di sviluppo c costituzione di se­
gre1 aria ti regionali: coordinamento de l Ja\'oro dei gruppi regionali: aj)­
poggio finanziario da parte del Comitato esecutivo della FlAB ai pro­
grammi di attività iniziati. Tali raccomandazioni sono state recepite llal 
Comllato esecutivo c. nella Conferenza dell'Aja del febbraio 1q73. si sono 
p1·csr> alcune decisioni ver la loro pratica attuazione. Sono stati infatti co­
:;1 ituitì tre Gntppi l'cgionali per l'Asia, 1'Af1·ica c l'America Latina e si è 
previsto il coordinamento del loro lavoro; cosi r.l)me è stata sottopo~1a 
alla CIDA una richiesla di fondi per il sostegno delle atti\'itù e dci pro­
grammi dei gruppi regionali. 

Fissate queste linee di fondo dell'attività del Gruppo, il rapporto passa 

quindi acl indicare i programmi di lavot·o già condotti a termine, quelli ap­
PJ'O\'ati cd in via di attuazione, quelli formulati per il futuro. Dal loro 
esame si può rilevare come particolare cura venga data ai problemi di 
catalogazione e eli organinazione del lavoro bibliografico. visti nel quadro 

del CBU, cd alla creazione di tutte le condizioni di base necessarie a ga~ 

rantire lo sviluppo delle biblioteche e dell'attività bibliotecaria. 
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Taro/l( roto11cla de'i recltttlori di JJeriodid (rcl. Maria Valenti l 

Dal 1973 un gruppo di volonterosi redattori di periodici bibliotecari si 
riunisce in occasione delle Sessioni FIAB per una presa di contatto c nella 
pl'ospettiva di avviare una cooperazione internazionale. Sotto questo se­
condo aspetto si è perciò appreso con soddisfazione c:he il previsto Centro 
internazionale di informazione c guida per la redazione dci periodici bi­
bliotecari comineerà a funzionare nel 1976. 

L'intera l'iunionc è stata dedicata alla situazione dei periodici profes­
sionali in due diversi ambienti: paesi in via di sviluppo (Iran) e paesi scan­
dinavi. P. Soltani ha presentato i problemi connessi con la pubblicazione 
del periodico bibliotecario iraniano: una vasta gamma, che va dalla for­
mazione degli autori alla vadetà dei lettori, passando attraverso non tra­
scurabili difficoltà finanziarie e grafiche. Cinque colleghi scandinaYi banno 
dest:ritto i periodici dei singoli paesi e la produzione cooperativa dello Sr·wl­

dinlll'Ùtn librrt ry jo'!l rnul. 

SANDHA Dr 1\:I,\JO 

Conycgni suJla cataJogazio11c 

dci beui storico- artistiCI c ambic1Hali 
(Roma, gennaio e giugno 1975) 

I problemi dell'applicazione dell'automaziOne a!Ja catalogazione elci 
beni storico-artistici e ambientali sono stati oggctto di due convegni di 
studio svoltisi a Roma nella prima metà de-l 1975. Il primo, organizzato dal­
l'INFORAV (Istituto per lo sviluppo e la gestione avanzata dell'informa­
zione) con il patrocinio dell'Assessorato alle Antichità, Belle Arti c Prohle­
mi della Cultura del Comune di Roma, si è svolto a Palazzo Braschi il 14 
gennaio, con la partecipazione di esponenti dell'amministrazione dello stato, 
di specialisti dei settori interessati, di rappresentanti eli alcune regioni c di 
enti locali (l). 

Mediante la costituzione di un sistema di gestione tramite elaboratore 
dei dati relativi al patrimonio storico-artistico, archeologico e monumcn­
tale - una banca di dati ccntraliY.zata con possibilità di interrogazione 
geograficamente decentrata attraverso terminali - verranno poste le basi 
per avviare a soluzione i problemi connessi alJa conoscenza, valorizzazione 
e tutela di questo patrimonio: è stato detto in apertura dci lavori dal 
prof. O. Ferrari, direttore dell'Ufficio centrale del catalogo. II prof. A. 

(1) L'ori/uma:none tlel cu/alo!JO ciel palrimo11io .<~torir.o-nrlislìco. Alti del Con­
vegno. Roma, 1975. (Informatica e documentazione. Supplemento n. l). 
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Emiliani, direttore della Pinacoteca nazionale eli Bologna. nel rilevare la 
funzione sociale che deve assolvere un catalogo, ha espresso il convinci­
mento che l'opera di catalogazione debba essere condotta in collegamento 
c con la parteci pazionc delle forze culturali locali. Sono i no l tre interve­
nuti il prof. M. Calvesi, l'ing. F. De Santis, mons. P. Garlato ed alcuni 
assessori regionali. 

Il 18 e 19 giugno è stato tenuto, presso H Consiglio nazionale delle Ri­
cerche e con il suo patrocinio, un incontro sul tema: <<Banche di dati per 
i beni culturali ». Fra i rclatori, il prof. D. Vance c J . Heller hanno illu­
strato l'esperienza del Museum Computer Network di New York. un si­
stema informativo basato su un archivio di dati relativi ad opere d'arte 
J>Ossedute da un consorzio di musei partecipanti. Il sistema è operativo dal 
1969 <' si avvale del programma GRIPHOS; suo scopo è sia lo scambio di 
informazioni relative ai dati archiviati, sia lo studio dell'applicazione del­
l'informatica alla catalogazione, indicizza<::ionc c standardizzazione. Il prof. 
S. Furth, dell'Università del Colorado, ha sottolineato la necessità del coor­
dinamento dei sistemi informativi e ha fatto rilevare come attualmente ne­
gli USA si tenda a risparmiare, utilizzando sempre di più programmi già 
collaudati o packagcs ». Dopo gli interventi del col. Canofa1·o, sull'azione 
di tutela del patrimonio artistico, c del prof. Dubon, che ha illustrato le 
possibilità eli ric~rca con H vrogt·amma STAIRS. ìl prof. O. Ferrari ha 
espresso la necessità di procedere con estrema cautela. mettendo in evi­
dl•n7.a i problemi connessi con il rilevamento di dati, e ha chiesto la col­
laborazione e la partecipazione di tutti i settori interessati. Un collega­
mento tramite terminale con il CNUCE di Pisa ha infine vh·acizzato l'il­
lustrazione di all'une schede-campione del costituendo catalogo italiano. 

GIO\',\NN,\ MEROLA 

5° C o n vegno internazionale sui si sterni meccanizzati 
c1 i 1Tieinon zzaz1one c recu pero delle informazioni 

tCranfield, 22-25 luglio 1975) 

Il quinto Convegno internazionale sui sistemj meccanizzati di memoriz­
:t.azione c rccupe1·o delle informazioni (Inlernational Conference on 1\Iecha­
ni:ted Inf01·mation Storage and Retrieval Systems 1 ha avuto luogo presso 
il Cranficld Institutc of Technology, nei dintorni di Londra. Il Com cgno. 
uno dei più impol'tanti del settore. è organiaato ogni due anni dall'auto­
revole Cyril Cleverdon. cd ha attratto quest'anno circa 230 partecipanti di 
26 paesi. Sono state presentate 37 relazioni in dodici sessioni mattutine 
e pomeridiane. 
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La riunione non aveva un tema specifico, tuttavia il centro dell'inte­
resse nel corso dei lavori è stato costituito dai sistemi in linea per il recu­
pero delle informazioni. Numerosi relatori hanno trattato l'argomento, per 
porlo in una prospettiva storica, come ha fatto C. Cuadra, direttore del­
l'Annual 1·eview of information science <md tec:hnology, nella sua relazione 
« The growing use and impact of on-line retrieval services ~ ; o per trattare 
dell'applicazione di tale modo operativo ad un singolo sistema, come han­
no fatto T. B. Stern e R. R. Blanken, della Excerpta Medica Foundation, 
nella relazione « Planning and design of on-line systems for the ultimate 
user of biomedica! information ». Vari enti e ditte che utilizzano o offrono 
servizi di recupero in linea hanno presentato dimostrazioni pratiche. Tra 
questi: l'European Space Agency; l'United Kingdom Atomic Energy Autho­
rity; la System Development Corporation; l'Ohio College Library Centre. 
L'interesse dei partecipanti si è rivolto ai problemi del costo dei sistemi 
in linea, a quelli del tipo e qualità di telecomunicazioni richieste dai sistemi, 
a quelli derivanti dalle differenze orarie tra utenti e fornitori di servizi in 
linea che si trovano in diverse parti del globo. 

Un secondo interessante gruppo di relazioni ha trattato il tema òella 
creazione e del funzionamento delle reti di servizi di informazione compu­
terizzati. Tra esse, quella presentata da un gruppo di studiosi inglesi sulle 
prospettive di un servizio nazionale britannico per il trattamento in linea 
delle informazioni, e la relazione di R. K. Appleyard, della Comunità Eco­
nomica Europea, sulla Rete europea dell'informazione, particolarmente in­
teressante perché estremamente realistica e concreta; in essa la discus­
sione degli obiettivi era ben temperata dalla nozione dei passi ancora da 
compiere e degli ostacoli da superare. 

Un ter.to gruppo è stato costituito dalle relazioni che riferivano sullo 
sviluppo di nuovi sistemi o sull'applicazione di nuove tecniche all'mtt'rno 
di quelli esistenti. Pur non disconoscendo che se ne potessero trarre utili 
informazioni, tali relazioni risultavano le più difficili da seguire, perché 
necessariamente sommarie, e per la diversità di terminologie e di para­
metri adottati dai relatori nel descrivere i rispettivi sistemi. Una delle 
più interessanti è stata la relazione di E. J. Schuegraf e H. S. Heaps, della 
Concordia University di Montreal, nella quale si descrive la struttura di 
un sistema di memorizzazione e recupero delle informazioni che fa uso di 
frammenti di parole e di testo piuttosto che di intere parole, riducendo 
così le dimensioni dell'archivio meccanizzato. Forse l'unica relazione di 
argomento teorico è stata quella degli inglesi J. Griffiths e Robertson sulla 
simulazione dei sistemi di recupero delle informazioni. 

Si prevede che i lavori presentati verranno pubblicati nella rivista 
Injormation processing wnd management, nuovo titolo di lnfor·mation sto­
rage and retrie1Jal. Al Convegno hanno partecipato eminenti studiosi e pro­
fessionisti dell'information retrieval: tra gli altri H. Borko, dell'Università 
della California a Los Angeles; F. G. Kilgour, Direttore dell'Chio College 
Library Centre, Columbus, Ohio; K. Spark-Jones, dell'UniveJsità di Cam-
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hridgc; B. C. Vickery, dell'Unh·ersity College di Londra. L'Italia era rap­
presentata fra l'altro da O. Porello. ciel Centro Studi e Laboratori Tele­
comunicazioni di Torino, da L. Musso, della Direzione Sistemi Informativi 
della FIAT, e da G. Castelfranchi, Capo del Servizio Informazioni Tec­
niche della Snamprogetti di Milann. 

LPCI.'.N.\ ~1AIH'LLI 

7 4a Asseinblea generale 

dell' .r\ssociazione dei bibliotecari svtzzen 
(Samcdan, 12-14 settembre 1973) 

All'Assemblea, la cui organizzazione è stata egregiamente curata da 
R Bornatico, hanno preso pal'te 160 per~one fra le quali numerosi ospiti, 
inclusi i delegati dell'Italia, della Francia, della Germania e dell'Austria. 

Il 12 settembre, nel pomeriggio, si è tenuta una l'iunione preliminare 
del Comitato direttivo e degli ospiti, Rc>guita da una gita a Zuoz. Nella mat-
1 inata del 13 l'Associazione ha organizzato altre gite per far conoscere 
bellissime località dell'F.ngadina ( Saint-:Moritz, Sìl\·aplana, Diavolezza, ecc.) 
c permettere una visita del villaggio eli Samcdan c della Fondazione Pian­
la. Quest'ultima, situata in una magnifica casa signorile del Seicento, è 
oggi la maggior biblioteca ladina, particolarmente ricca di materiale libra­
rio per lo studio del romancio. Nei locali della Biblioteca era stata alle­
stita una mostt·a di opere antiche e moderne, fra cui di particolare impor­
tanza una Bibbia ladina del 1679. 

Nel pomeriggio del 13 settembre ha avuto luogo l'inaugurazione vera e 
propria dell'Assemblea nell'antica sala comunale. Dopo un breve resoconto 
.sulla 73' Assemblea, svol tasi a Lucerna nel 1974, si è' tenuto il rapporto 
annuale a cura del Presidente A. Gattlen, in cui è stata ribadita la neces­
sità di una collabora•done pil.t stretta fra biblioteche c bibliotecari a tutti 
i livelli. Sono stati ricordati gli scopi dell'ABS e si è insistito sulla neces­
sità d'intensificare la preparazione e la pubblicazione di cataloghi parti­
colari (repertorio dei manoscritti e degl'incunaboli, elenco delle collezioni 
straniere in Svizzera, ecc.), sull'utilità delle scuole (già largamente diffu­
se in Svizzera) per la formazione dei bibliotecari e sul vantaggio dei 
corsi professionali che l' ABS organizza a Berna, Zurigo, ecc. E' seguita una 
breve discussione in merito allo svolgimento delle assemblee annuali e 
all'organizzazione dei gruppi di lavoro. Dall'Assemblea dei soci è stato 
quindi approvato il rendiconto annuale ed è stato rieletto il Comitato 
direttivo. 

L'architetto G. Lazzarini ha poi tenuto una conferenza con alcune pro­
iezioni sul tema: Cultura e problemi della quarta Svizzera (quella roman-
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eia). L'arch. Laaarini ha illustrato con molta chiarezza i tipici aspetti del­
la letteratura prcttamentc ladina dcll'Engadina con riferimento a11e peculia­
rità dell'arte, della musica. degli usi c costumi della Valle dell'Eno. Ha 
sottolineato in particolare il pericolo che si perdano alcune tradizioni cul­
turali di grande interesse ed ha affermato soprattutto la necessità di man­
tenere viva c tramandare la lingua romancia, difendendola da infiltrazioni 
o sopraffazioni di lingue limitrofe. Un saggio della sopravvivenza linguistica 
ladina è stato dato in serata dal coro misto di Samedan che ha cantato 
ottimamente canzoni popolari romance. L'on. O. Largiader, capo dell'istru­
zione pubblica dei Grigioni, ha portato poi gli auguri e i saluti del Go­
verno cantonale. 

Il convegno si è concluso il 14 settembre con una visita guidata a 
Zuoz, caratteristico villaggio engadinesc. E' stata anche visitata la Chiesa 
romanica di San Gian a Celerina, gioiello storico-architettonico della fine 
del sec. XIII, ed è stata quindi organizzata una colazione per tutti i par­
tecipanti a IVIuottas 1\Iuragl, località da cui si gode U!l bellissimo pano­
rama dell'Alta Engadina. 

A.NTONIN\ MoNTI GrAMJ\IARIN.\Ro 
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Sen1inario eli studi sulla CDU 

Il 22 settembre 1975 il Laboratorio di studi sulla Ricerca e sulla Do­
"umcntazione del CNR ha organi:t:zato il Seminario, che si è articolato in 
due parti ben distinte. 

Nella prima hanno preso la parola quattro eminenti « decimalisti », 
('onvcnuti al Laboratorio, insieme agli altri membri del Comitato Centrale 
di Classificazione della Federazione Internazionale di Documentazione 
( FID/CCC>, per I>arteciparc a riunioni di comitato nei giorni 22-26 set­
tembre. Il FID/C'CC, com'è noto, è responsabile della supervisione della 
CDU, mentre la revisione delle singole classi viene curata da altri comi­
tati composti da specialisti delle singole discipline. Abbiamo così un FID/C l 
per la filosofia, un FID/C 2 per •la religione. e via dicendo. 

G. Lorphèvre, presidente del FID/CCC, ha presentato un « Quadl'O 
generale della CDU » ; .r. P. Sydler, direttore della Biblioteca della Scuola 
Politecnica Federale di Zurigo, ha parlato su ~~ La CDU e la meccanizza­
zione , ; A. F. Schmidt, dell'Istituto di Normahzzazione tedesco di Ber­
lino ha illustrato. per la prima volta in una riunione pubblica, le proposte 
allo studio per « Lo sviluppo drastico e la modernizzazione della CDU »; 
L. Kofnovec dell'Istituto per l'Informa:t:ione scientifica, tecnica ed econo­
mica di Praga ha trattato La CDU in relazione ad altri sistemi eli jndi­
cizzazione e di reperimento ». Questa prima parte del Seminario, che ha 
costituito un complesso alquanto omogeneo, è stata seguita da discussione. 

Nella seconda parte alcuni studiosi italiani hanno invece presentato un 
quadro di attività e di studi perseguiti nel quadro della CDU. Gli interventi 
sono stati i seguC'nti: M. P. Carosella, «Le edizioni italiane della CDU »; A. 
Fenari Toniolo, « La CDU nel campo dell'elettronica»; M. T. Tavassi, 
(( Per una classificazione della teologia pastorale >> Cdhisione 25); F. S. 
Chiappetti, « Thcsauri della classe 1 della CDU (per la filosofia e la psico­
logia) >'> ; P. Soriano, « Un esempio di elaborazione elettronica di reperimen­
to dell'indice CDU >> ; P. Terzi, « CDU e descrittori: un esempio di fusione >>. 

A detta dei presenti, l'incontro è stato assai proficuo per entrambe le 
parti e sembra çhe il FID/CCC intenda promuovere riunioni analoghe in 
altri paesi. Il Laboratol'io pubblicherà al più presto gli atti del Seminario. 

MARIA PIA CAROSELLA 
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Corso residenziale su i be-ni cultura l i 
(Roma, 15-18 ottobre 1975) 

L'Associazione Italia Nostra ha organizzato un corso residenziale, 1 e­
nutosi a Roma dal 15 al 18 ottobre, sull'argomento: « I beni culturali nel 
quadro di una politica di pianificazione territoriale: contributi per una ri­
forma dei beni culturali>.~. Fra i partecipanti al corso numerosi sono stati 
gli addetti ai lavori ~>: funzionari responsabili dei Yari settori ( aJ·cheo­
Jogi, architetti. storici dell'arte, restauratori, archivisti c bibliotecari), pro­
fessori universitari, esperti di Italia Nostra, l'appresentanti delle ammini­
stra:doni regionali c del Ministero dei Beni culturali e ambientali. 

Durante le tre giornate di lavoro sono slate presentate ampie cd esau­
rienti relazioni sui singoli settori del patrimonio storico-artistico, rela­
zioni che facendo il punto sulla situazione a Uuale hanno concorso a dare 
una visione globale della tragka realtà in cui versa il patrimonio culturale 
italiano e dell'immobilismo a cui sono costretti gli stessi operatori. Sui 
parchi archeologici ha parlato il pt·of. Andrea Carandini. sui rapporti con 
le Università il prof. Maurizio Calvcsi, sulle Yillc c parehi i1 prof. Bagatti 
Valsecchi, per gli archivi il prof. Claudio Pavone, IJer i monumenti l'm·ch. 
M. Luisa Canti Polichetti della Soprintendenza di Ancona, per la tutela del 
patrimonio archeologico il soprintendente per la Sicilia odentale prof. Giu­
seppe Vozza, per la tutela del patrimonio artistico nel territorio il prof 
Bruno Togcano, per i musei il direttore della Calcografia Nazionale prof. 
C<n·lo Berteli i, per le biblioteche la presidente dell' AlB dott. Angela Vinay, 
per il catalogo clell<' opere d'arte il dott. Francesco Ncgri-Arnoldi, per il 
restauro il prof. Giovanni Urbani direttore dell'Istituto Centrale del Re­
stauro, per la formazione del personale tecnico-sdentifico il do t t. An toni o 
Thicry. 

Dall'ampio dibattito che si è s\·iluppato intorno ai singoli interYcnti c 
dal taglio critico di questi ultimi sono stati evidenziati i problemi di fondo 
in cui si intrecciano fattori tecnico-scientifici e politici. E' sca t ur1ta chia­
ramente l'esigenLa eh una radicale trasformazione delle strutture c del 
modo di amministrare i beni culturali: si è subito posto il problema del 
decentramento regionale come base prioritaria per un discorso reale sulla 
fruizione dei beni culturali, che non può avvenire senza un collE-gamento 
col territorio. 

D'altronde l'intervento del prof. Toscano, che ha chiari t o la funzione 
del museo locale che può c deve poter sYolgere i compiti eli didattica, ri­
cerca e prcgrammazionc a livello regionale, c gli interventi dci rappresen­
tanti delle Regioni, il prof. Abbondanza per l'Umbria e la prof.ssa I3al­
lantini per .Ja Toscana, che hanno portato al con\'egno un contributo non 
solo a livello di progetti ma anche di esperienze realizzate, dimostrano 
l'efficienza c l'alto livello operativo eli certe amministrozioni territoriali. 
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Pm· c·oncordando tutti sull'importanza del Ministero elci Beni (·ullurali 
c ambientali inteso come organo coordinatore della politica culturale e 
della Pl'ogrammazione a livello nazionale, si è denunciata in una vivace 
disc:ussione alla chiusura dei lavori la struttura vertidstica e accentratrice 
del nuovo Ministero così come scaturisce dai decreti delegati elaborati dal­
la Commissione, che sembra non aver voluto tenere in nessun conto le 
indicazioni provenienti dalle Regioni (Progetto di legge della Regione To­
scana) o dai « tecnici >>. 

Tanto più anacronistica appare questa ristrutturazionc ministerialc 
se si pensa c:hc gih con la Commissione Franccschini si parlava di un 
diverso modo di concepire la 1. utcla c la valorizzazione dci beni culturali, 
non per la semplice conservazione ma per una vera fruizione sociale, e che 
il Consiglio d'Europa ha raccomandato una tutela che parta dal territorio, 
irrealizzabile sellza una rete capillare di istituti locali, senza un collega­
mento con lP struttur0 scolastiche, senza tener conto della realtà delle Re­
gioni (alle quali nel luglio prossimo dovranno passare altre competenze). 

Per quanto riguarda il nostro settore in particolare. l'intervento della 
dott. Vinay ha chiaramente denuncialo la gravità della situazione in cui 
si trovano tutti gli istituli bibliotecari per scarsez:.::a di personale, per ina­
deguatcua di fondi e per la mancam:a di una legge di coordinamento o 
legge-quadro a livello nazionale, c ha indicato come indilazionabile il su­
peramcnto di questo stato di cri::;i affinché le biblioteche. avulse finora dal 
contesto in cui dovrebbero operare. di\·engano strumenti di un reale ser­
vizio sociale. Questo sa1·à possibile solo con: 

l) la crca:.done di un sistema bibliotecario nazionale che, avendo co­
mc presupposto un effettivo deccntl'amento regionale, definisca le funzic ni 
cui deve adempiere ogni tipo eli biblioteca c coordini le attività ai vari 
livelli; 

2J la revisione della legge del diritto di stampa (per o1·a la copia 
d'obbligo im•iata dai. tipografi alle 11refetturc \·iene da queste passata alle 
biblioteche), che da strumento di censura deve divenire il mezzo per poter 
documentare realmente la cultura italiana: 

3) l'inccnti\'O allo studio e allo sviluppo delle num·e tecniche biblio­
teconomiche per potei' attuare un valido servizio bibliotecario soprat­
tutto nel campo dell'informazione bibliografica c creare 1 presupposti per 
una seria formazione professionale. 

E' stata questa una delle rare occasioni m cui i bibliotecari si sono 
tro\·ati a poter discutere i loro problemi accanto ai colleghi interessati 
ai beni culturali c l'incontro è stato senza dubbio fruttuoso, sia per una 
maggiore conoscenza di aspetti particolari dci singoli settori, sia per una 
cooperazione nella soluzione di problemi simili, sia per tracciare le linee 
eli una politic:a culturale. Ancora una volta però si è dovuto notare il ruolo 
·~ minore)) che le biblioteche conservano rispetto agli altri istituti. e que-
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sto per vari motivi: lo scarso interesse degli utenti stessi per un servizio 
che è sempre stato insufficiente e di cui quindi ci si è abituati a fare a 
meno, la mancata (finora l volontà politica di intervenire in questo settore, 
la lentezza dell'amministrazione centrale nel modificare uno stato di cose 
cristallizzato nel tempo; tutto ciò inoltre ha fatto sì che la maggior parte 
dei bibliotecari abhia preferito molto spesso nei tempi passati. spiace dirlo, 
rinchiudersi in una torre d'avodo piuttosto che ccrcaJ·e di inserire i pro­
pri problemi in quelli più generali della realtà sociale o c·ollegarli almeno 
a quelli della scuola. 

Lu DO\' Il'.\ :\IAZZOLA 

Corso residenziale eli base 

per opcraton eli biblioteca 
(Venezia. 14-19 aprile 1975) 

La Regione \·encto, contmuando 11 [ll'Ulll io 1H·ogramma di qualificaL:jonc 
e formazione del personale addetto alle biblioteche eli Enti locali. ha pro­
mosso anche quest'anno un corso residenzialE' di preparazione di base ri­
servato agli operatori culturali delle biblioteche venete istituite nel 1974. 

Il corso si è articolato in sci giornate PÒ ha avuto prevalentemente 
carattere di seminario. con ampia c spesso vivace discussione sui temi trat­
tati. L'organizzazione è stata curata dalla Soprintendenza ai hen1 l11Jrar i 
per sovYenire alle necessità organizzati\'e dello nuove biblioteche. Sono 
stati presi in esame, in particolare. i vari problemi C'onnes<::i all'informa­
zione in una biblioteca pubblica moderna e le tecniche connesse alla sche­
datura e catalogazione dei libri. all'amministrazione 12' all'animaziOne cul­
turale necessaria allo scopo, sia a livello adulti sia a livello ragazzi. 

Durante il corso è stata organizzata una mostra di materiali per biblio­
teca, e le lezioni sono state inol1re integrate da proiezioni di film sull'at­
tività bibliotecaria (forniti dal British Council l e da sperimentazioni col 
VTR a cura della Biblioteca Ci\'ica di ::\'lonza c del Centro .\ucliovisivo 
Veneziano. A migl1ore illustrazione degli insegnamenti impari iti. suno sta­
te effettuate visite alla Biblioteca Civica eli Vi(•enza, nei cui locali C'l'a 

stata allestita una mostra didattica sulla storia del libro. ad una sed~ 
rionale della stessa situata al Villaggio del Sole>. dO\'C 'iene effettuata 
intensa attività di animazione con i ragazzi, e al .l\'Iuseo Civico, sito in 
palazzo Chiericati, dov'era aperta una mostra cti grafica cont<:mporanca 
rcon una sezione didattica). 

Alla chiusura dei lavori è stata fatta dai partecipanti, assieme ai clorcnti, 
una valutazione del corso e dei suoi risultati. Il consenso è anela t o sopra t-
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tutto alla parte relativa alle attività culturali e sociali, ma dopo un intenso 
dibattito è stata anche riconosciuta l'utilità della tecnica bibliotecaria 
pm·a come indispensabile premessa alle stesse. I presenti hanno chiesto 
infine di partecipare ad ulteriori corsi, possibilmente monografici, sui vari 
argomenti già trattati. 

Contemporaneamente a questa iniziativa la Regione Veneto, inter­
pcetando le nuove tenclenzC' emerse dai dccteti delegati e dalla prossima 
istituzione dei distretti scolastici, ha programmato una serie di tavole ro­
tonde provinciali per bibliotecari e insegnanti sul tema ~ Bihlioteca-Scuo­
la , la prima delle quali ha avuto luogo a Vicenza. 

Nr~REo VI \;-;ELLO 

IZiunioni della 1-•.,JAB 

NilltliOJIC 11 SetJul 

Dal 31 maggio al :5 giugno 1976 la FIAB organizzerà a Scoul (Corea 
del Sudi t• n seminario internazionale sul tema: , Risorse bibliotecarie e 
sviluppo nazionale: uso e controllo delle pubblicazioni orientali nei paesi 
dell'Orir.nte e dell'Occidente , . Il seminario è aperto alla partecipazione di 
bibliotecar·i di tutto il mondo e costituisce la prima riunione organizzata 
c!alJ~ F'cdL'razione al eli fuori dell'Europa e dell'Arr.crica Settentrionale. 

La Segreteria dell' AIB ha preso contatti con le Linee aeree giappo­
nesi (JALJ per l'organizzazione di due viaggi di gruppo: ul 13 giorni con 
\'isita a Tokyo; b 1 17 giorni con visite a Tokyo c Hong Kong. A seconda 
del numero dei partecipanti, le quote oscilleranno tra L. 850.000 e L. 1.150.000 
pe1' il programma t t l, tra L. 916.000 e L. 1.250.000 per il programma b l. 
Tcrmmc per le iscnzioni: Jfl rtHII·::o Jfl'./6. Per altre informazicni rivolgersi 
alla Scg1·eteria dell'AIE. 

La 42" Sessione dc!Ja FIAB sarà tenuta a Losanna nei giorni 23-28 ago­
sto 1976 c consisterà eli due parti a s\·olgimento contemporaneo: una riunione 
di delegati dci membri votanti (ossia delle associazioni di bibliotecari) c riu­
nioni professionali delle Sezioni e Commissioni. I delegati voteranno sulla 
nuurtt strultllta della Federazione; le riunioni professionali a\'ranno come 
motivo conduttore l'attuazione del fJrognonm(/ a medio termine della FIAB 
per gli anni 1976-1980. 

l! numel"o massimo dei partecipanti è fissato a 500 perc;one (oltre ai 
familiari 1. La sistemazione alberghiera l';arà organizzata chll'Uffirio Turistico 
cl i Losanna. I prezzi ,·anno da 35-4!1 Fr. sv. t sem:a bagno l a 5:1-75 Fr. s\·. (con 
bagnoJ pN notte inclusa la prima colazione: la quota di iscrizione è di 
200 Fr. sv. Informazioni più particolareggiate saranno diffuse nella prima-

Ycra 1976. 
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Indirizzo del Comitato organizzatore: Bihliothèque Cantonale et Univer­
sitaire, IFLA Congress, 6 Place de la Riponne, CH-1005 Lausanne; lt'l. (021) 
::?2 88 31; telex 24014 LAUC-CH. 

Congresso nwndiale nel 1917 

Il 50 · anni\'crsario d<'lla fondazione dc.>lla FIAB sarà celebrato con un 
« Congresso mondiale dei bibliotecari » tenuto a Bruxelles dal 3 al 10 settem­
bre 1977. Il Congresso avrà il motto << Biblioteche per lutti! » e sarà centrato 
sul tema generale: « I bibliotecari si incontrano con i loro utenti in ... », a sua 
volta articolato nei sotto-temi Il mondo del libro », << Governo, legislazione 
c politica », ~ Finanza, commercio c industria », << Istruzione e cultura ~. , 

, Scienza c tecnologia >>, «Lettura per diletto ». 
TI Congresso prevede la più ampia pa1·tecipazionC', non solo da parte 

dei bibliotecari, ma anche di quanti sono interessati alle biblioteche e, possi­
bilmente, degli stessi utenti. All'inizio del Congresso si terrà una sessione 
introduttiva sull'attività della FIAB, c nel corso di esso avranno luogo nume­
rose riunioni delle Sezioni. E' inoltre previsto un nutrito programma di pub­
blicazioni, mostre e manifestazioni di vario genere. 

Il Comitato organizzatore della FIAB è formato da : R. Vospcr (presi­
dente), E. Spicer, M. E. Gill, F. E. Mohrhardt. N. M. Sikorsky, W. R. II. Koops, 
H. L. Tvetcras, J. Wieder, C. Reedijk, P. J. Van S\:vigchem, E. Savova e 
:\I. "'ijnstToom (segretario). L'organizzazione nazionale fa capo a: F. Van­
wjingaerden, Service des Echanges Intcrnationaux, Bibliothèque Royale, 
HuidevetterstraaL 80-84, B-1000 Bruxelles. 

Bor~c di studio per bibliotecari n1edici 

La 1\ledical Lihrm·y Associ.ation assegnerà una borsa di studio di sci 
mesi e o una borsa di studio di un 'lnno, da fruirsi nel periodo settembre 1976-
agosto 1977. Il programma di sci mesi prevede periodi di lavoro in una o più 
biblioteche mediche degli Stati Uniti o del Canada e possibilmente la fre­
quenza di un corso di biblioteconomia medica; i candidati dovranno essere in 
L)OSsesso eli un diploma di scuola media. La borsa di un anno prevede la fre­
quenza di una scuola di biblioteconomia, sempre negli Stati Uniti o nel 
Canada, con possibilità di conseguire il relativo diploma (master's degree); 
la conccss3one della borsa è perciò subordinata all'immatricolazione vresso 
una delle scuole riconosciute. 

Per informazioni più particolareggiate e per i moduli di richiesta delle 
borse rivolgersi a: Mrs. Ursula H. Poland, Chairman, MLA International 
Cooperation Committee, Schaffer Library of Health Sciences, 47 New Scot· 
1and Avenue, Albany, New York 12208 (USA). Domanda E' relativa docu­
mentazione dovranno pervenire entro il 28 febbraio 1976. 
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Calcnda rio 

EURIM 2 : a Europcan confcrcncc on the application of research in infor­
mation services and lihraries. Amsterdam, 23-25 marzo 1976. Organizza­
zione c segreteria: Aslib, 3 Belgrave Square, London SWlX 8PL; 
teL (01)235 5050. 

ISO/TG 46 - DorHm.entation. 16. Ple1uu·y Meeting. Bruxelles, 3-7 maggio 1976. 
Coordinamento: ISO Centrai Secretariat, P.O. Box 56, 1211 Genève. 

IFLA Open Sem.inm·. Seoul (Corea Meridionale), 31 maggio- 5 giugno 1976. 
Tema: « Eastcrn publications: their control and use by East and W est ~ . 

Per altre informazioni vedi p. 337. 

Fo·u!'th Ettropean Libm.r·y Su,rnmer Seminctr. Liverpool, 15-23 luglio 1976. 
Rivolgersi a: \V. H. Snape, CoUl'Se Director, Dept. of Library and Infor­
mation Studies, Liverpool Polytechnic, Tithebarn Street, Liverpool L2 
2ER. 

Intemational Association of Music Librm·ies. Anmwl Meeting. Bergen, 15-21 
agosto 1976. Rivolgersi a: lVIrs. Ella Arnsten, Norsk Rikskringkasting, 
Bjornstjcrne Bjornsons plass l, Os1o 3. 

IF'LA. ~2. General Conncil Meeting. Losanna, 23-28 agosto 1976. Segreteria: 
Bibliothèque Cantonale et Universitaire, IFLA Congress, 6 Piace de la 
Riponne, CH-1005 Lausanne; tel. (021)22 88 31; telex 24014 LAUC-CH. 
Per altre informazioni 1•edi p. 337-38. 

Aslib. 50. Annuul Conference. Exeter (Inghilterra), 20-23 settembre 1976. 
Tema: « Thc effective organization of information serviccs ». Segreteria: 
Aslib, 3 Belgrave Squal'e, London SWlX 8PL; tel. (01)235 5050. 

F'ID. 38. Conference ancl Congress. 1\Iessico, 21-25 settembre 1976. Segreteria: 
FID, 7 Hofweg, L'Aja e FID/CLA, c/o CONACYT, Im;urgentes Sur 1677. 
l\Iéxico 20, D.E. 

Eurozleun Centenary Senunar on Detvey Decimw.l CZussificcttioll. Banbury 
(Inghilterra), 26-30 settembre 1976. Organizzazione: Library Associa­
tion, 7 Ridgmount Street, London WClE 7 AE. Partecipazione su invito. 

Intenuttional Sy?n)Josi-tlm on General Classification Systems in ct Changi·ng 
World. Bruxelles, 22-27 novembre 1976. Rivolgersi a: Mr. G. Lorphèvre, 
FID/CCC Chairman, Editiones :ì.VI:undaneum, 696 chaussée de Louvain, 
1030 Bruxe11es. 

(in parte da: FID news bulletin 25 (1975) n. 10-12). 
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RE<;IOM: CAl\IP.\ì'\1.\. A;-,SE::-sol~ \'1 o 1\LLE BmLionx-111: DEGLI E:"TI LoC.\Ll. 

Piww ngionule pe1· le biblioteche degli E1di lowli. Primo JJ!WlO qHill­
quemwle: 191 1-19ì8. Rapporto. Programma degli interventi. Allegati. 
Cartografia. Roma, SO:.VlEA, 1975. 3 v., 6 carte, 30 cm. Ediz,one ripm­
grafica non \'cnale. 

E' il pl'imo tentativo di pianifiC'azionP. globale dei servizi dPJia hibliotN''l 
pubblica sul tenitorio di un'intera Regione: il primo t(;ntativo, almeno, 
che è dato conoscere. perché il piano è presentato in 1orma che esorbita 
da quella usuale ad un documcnto di carattere interno, mostrando pPt 
ciò stesso un intcndimE'nto and1C' divulgativo. Ed è bene che> sia così. per­
ché sotto certi aspetti può consideral.'si esemplare. Si tratta, in complesso, 
di tre \'olumi r Rapporto: Programma degli inter\'cnO; All0gati) c òi un 
album eli S{'i carte: nella premessa si avverte che ci si i• an·alsi clcllu 
consulenza della SO.l\IEA rSocietà per la matematica c l'economia ap­
plicate), all'intervento della qual<' si deve, certamente. l'est! C'ma 1 kchezza 
di da ti a nn l i t ici. espressi in t a belle, gl'afic'i, carte topogra fiche, che riescono 
ad evidenziare la ~ituazione d0lla Regione sotto tutti i punti di \'ista inte­
ressanti m qualche modo il se1 vizio della biblioteca pubblica. 

Un primo dato positivo P. la ch1arezza di idee, che sembra do,·ersi at­
tribuire ad una meditata consulfazionc dei documenti òeli'AIB: di quelli 
relativi alla politica bibliotecaria, diffusi negli ultimi anni, c, soprattutto, 
degli Slanclard della FIAB per la biblioteca pubblica, tradotti e IJUbblicati 
appunto a cura dell'AIE. Sono indici di questa chiarezza il rifiuto di una 
classificazione delle biblioteche in base alla loro appartt'ncn?.a t Stato, 
Enti locali, privati) c l'affermazione che, invece, una distin~ione ha da 
farsi in base alle funzioni dei singoli ~:,tituti: la suddivisione chiara dt 
queste funzioni in servizi nazionali d'acquisizione' c d'informazione, :-.er­
,·izi dN'C'nt ra1 i per la preparazione universita1·ia c per Ic1 1·icerca scien­
tifica, servizi di pubblica lettura»; il riconoscimento che questi ultimi sono 
di esclusiva competenza delle .Amministrazioni locali. ril'onoscimcnlo im 
plicito ncll'tdcntificazione tra le ~ bib lioteche dt:gli Enti locali . da cui il 
piano pl'cndc il titolo, c le «biblioteche pubbliche o <ii pubblica lettura 
delle quali esso esclusi\·amcnte tratta. E' la prima \'Ol ta che tale principio 
viene affermato con tanta naturalezza e decisione in sede extraprofessio­
nalc, politiC.'o-amministrativa: fatto. questo. di una certa importanza nel 
momento che, al contrario, sembra rafforzarsi ìa tendenza di certi organi 
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dell'amministrazione c·cnt.rale dello Stato a ricondurre nell'ambito clella 
propria competenza esclusiva quel servizio, anziché dedicarsi ad esercitare 
su eli esso un'azione di impulso e di coordinamento come è previsto dalle 
lr.ggi e come sarebbe necessario. 

Altro dato positivo è che nel piano non figura più la formula , una 
biblioteca per ogni comune » : è accolto, in sostituzione, il prjncipio del 
<' sistema>>, il quale mira a servire tutti i cittad;ni, anche quelli residenti 
in agglomerati inferiori ai 3.000 abitanti (dove la biblioteca isolata ri­
sulterebbe antieconomica!. con un insieme di biblioteche centrali, biblio­
teche succursali periferiche, posti di prestito, bibliobus, tutti tra loro col­
legati. A questo scopo il territorio della Regione è stato diviso in 16 com­
prensori, serviti da altrettanti sistemi bibliotecari: le circoscrizioni di que­
sti comvrensori sono state definite in base a criteri demografici. urbani ­
stici, economici. di gra\itazionabilità, di tempi di accesso alle località ser­
vite dal sistema. 

La gradualità di attua:done deJ piano, insita del resto nell'idea stessa 
di pianifica:zim1c, è un requisito che dovrebbe confortare alla credibilità 
dc lla sua realizzazione: come il fatto che la Regione lo ha, in un certo 
modo, concretiuato stanziando con la legge n. 49 del J 7-4-1974 cinque 
miliardi per il quinquennio 197·1-1978. Scnonci1é a questo punto può inter­
venire qualche dubbio, a turbare un perfetto ottimismo, sulla capacità 
delle buone intenzioni a sortire l'effetto voluto: perché quei fondi, che ap­
paiono certamente g(>ncrosi, dC\·ono esser riservati alla costruzione o am­
pliamento e adattamento degli edifici delle biblioteche, mentre « ai costi 
di impian1 o c di gestione dovrà far fronte il Comune singolarmente o il 
sistema bibliotecario ron le quote versate dai singoli comuni eventual­
mente integrate dalla Regione c dalla Provincia». 

Nel primo quinquennio del piano sat'anno ìstitujti i centri coordinatori 
elci sistemi dci cinque capoluoghi di provincia. le biblioteche centrali degli 
altri undici sistemi ed un certo numero di biblioteche minori e di posti di 
prestito, in modo da ottencrc una base di uniformità di servizi su tutto 
il territorio, suscettibile poi, nelle fasi successive di sviluppo del piano, 
di cstensicne c eli po!cnziamento: in totale il numero delle biblioteche 
dovrà salire da 73 (attualmente sono tante, di cui però soltanto 47 fun­
:zionanti) a 117. tutte efficienti, c l'intcn·ento interesserà 85 località. I 
miliardi (cinque l necessari a realizzare le opere edilizie di qu0sto program­
ma sono assicurati da11a Legge regionale C'itata: ma i miliardi necessal'i 
alle spese di imvianto ! in totale 3128) e quelli per la gestione (1881 all'an­
no) potranno esscrc messi a disposizione dai Comuni. sia pure col contri­

buto della Regione e della Provincia? Prendiamo ad esempio !l Comune 
di Bagnoli Irpino ( 4030 abitanti oggi, appena 2824 nel 1978 secondo le 
previsioni della SOMEA), uno dei Comuni in cui l'intervento a fa,·orc 
de11a biblioteca (che oggi conta 3.671 volumi, oltre a 1260 in un posto di 
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prestito dip~ndcnte, c non gode di alcun finanziamento fisso da parte del 
Comune l è programmato. appunto, pcT il 1978: non c'è ragione di dubitare 
che per quell'epoca saranno disponibili i 24 milioni a C'arico della Regione 
previsti per le opere edilizie; ma potrà il Comune di Bagnoli Irpino mettere 
a disposizione i 5 milioni e. a partire da quella data. 8 milioni all'anno 
per la gestione della Biblioteca, come è nelle previsioni stesse? Non sa­
rebbe stato meglio che la Regione risen·as!'lc i suoi mezzi finanziari per 

contribuire, con peso sostanzialmente incentivante, alle spese di impianto 
c di gestione; ed ottenesse che dell'edilizia delle biblioteche si occupasse. 
piuttosto, la Cassa per il Mezzogiorno, eomc t' nei suoi compiti istituzio­
nali, i quali non sembra che debbano. i1wece, comprendere il finanziamento 
e la gestione dei Centri sociali e culturali, che altro non sono che un 
servizio di pubblica lettura in embrione, la cui competenza, come abbiamo 
visto, spetta esclusivamente agli Enti locali? 

Un'altra ragione di dubbio sta nella consapevolezza dell'incidenza ne­
gativa che le lungaggini burocratiche hanno sull'esecuzione di opere edi­
lizie, generalmente condizionate da approvazioni, controlli, visti, perizie 
da parte di autorità diverse: quando si arriva alla conclusione del lungo 
itet' si può star certi che bisogna ricominciare da capo, perché il preventivo 
di spesa, specie con la svalutazione galoppante dei nostri tempi, non è più 
adeguato ai costi. 

Un'ultima osservazione riguarda quelle « iniziati\'e concomitanti cl1e 
deve intraprendere la Regione » per garantire il successo del piano, tra 
cui quella di «assicurare un supporto tecnico e culturale alle ammini­
strazioni locali per la gestione ed animazione delle biblioteche e per la 
preparazione del personalC' addetto ». Poiché le funzioni e i compiti di quC'­
sto supporto, elencati subito dopo, dovrebbero essere i medesimi che fu­
rono già, in pratica, delle Soprintendenze bibliografiche. cl si domanda 
che fine abbia fatto quella per la Campania c Calahria. trasferita alla Re­
gione in virtù del D.P.R. 14 gennaio 1972, n . 3. Poiché nel corso della vo­
luminosa e dettagliata esposizione del Piano non si fa j] minimo accenno a 
questo organo, che pure dovrebbe essere il solo competente in materia 
nella Regione, può Yenire il dubbio che se esso non è stato addirittura 
soppresso, sia stato almeno svuotato di contenuto c di qualificazione: an­
ziché rinvigorirsi come sarebbe legittimo aspettarsi, visto che la nostra 
Costituzione ha voluto il decentramento dell'azione amministrativa per 
ottenere, sotto la spinta degli impulsi locali più immediatamente 1nteres­
sati, una maggiore efficienza e funzionalità di tutte ]e istituzioni preposte 
allo svolgersi della vita civile. 

GIORGIO DE GREGORI 
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VELOUDIS, G. Das grierhi.sche Druck- ~tnd Verlagshuus << GUkis » in Venedig 
( 1610-18511). DctS grieoh-ische Buch Zl~1' Zeit der T·itrkenherrschctft. Wies­
baden, in Kommission bei Otto Harrassowitz, 1974. 170 p., ill. (Schriften 
zur Geistesgeschichtc des ostlichen Europas, Band 9). 

Questo volume di Georgios VcJoudis pone in luce ogni pm minuzioso 
aspetto tecnico e organizzativo dell'impresa editoriale che la famiglia neoelle­
nica Glikis (o GZichì), originaria di Giannina nell'Epiro, condusse a Venezia 
dal 1670 alla seconda metà del secolo XIX, con una produzione di 1200 vo­
lumi: l'analisi è arricchita dallo studio della corrispondenza commerciale 
dell'azienda, dal continuato raffronto con la produzione delle imprese simi­
lari coeve attive a Venezia, dallo studio della vasta bibliografia specifica e 
da una ricerca diligentissima, che consentono il reperimento di dieci titoli 
sconosciuti ai bibllografi e di molti documenti che, 1etti e pubblicati con sicu­
rezza filologica, conferiscono nuova luce a questo importante capitolo della 
storia della stampa veneziana e della cultura europea. 

Il Veloudis parte dallo studio della fortuna <.:ommcrciale della famiglia 
Glikis, le cui fonti sono l'importazione di materie prime e l'esportazione 
di prodotti lavorati. A un certo momento il capostipite Nicolò, intuendo il 
vantaggio del commercio dei libri greci, aggiunge alle proprie attività la 
stamperia e la vendita del suo prodotto: sfruttando abilmente le precarie 
condizioni in cui versavano altre tipografie greche veneziane e denunciando 
i molti errori presenti nelle loro stampe, egli accresce rapidamente l'azienda, 
che si trasforma, dopo la sua morte, anche attraverso successive società, e 
si consolida poi con il figlio Michele e con il nipote Nicolò il Giovane, per 
conoscere con il figlio di questi, 1\Iichele il Giovane, il periodo di maggiore 
attività. con un bilancio di 420 opere stampate fra il 1802 e il 1820. anche in 
relazione alla crescente richiesta di libri nella madrepatria greca alla vigilia 
della sua indipendenza. La grande maggioranza di questi libri erano di carat­
tere liturgico e religioso, destinati al culto greco ortodosso, o linguistico e 
didattico, destinati alle scuole primarie: erano per lo più finanziati dagli 
autori, o dalle i~tituzioni che commissionandoli si impegnavano ad adottarli 
nei loro programmi, c ne era spesso pregarantita la vendita mediante sotto­
scrizioni. Le spedizioni avvenivano via mare : o verso Corfù, donde prosegui­
vano per Sajada sul continente, e di qui a dorso di mulo fino a Giannina, 
dove erano smistate verso Salonicco, Elassona, Larissa, Lan1ia c Atene. o 
a Costantinopoli, donde proseguivano verso la Romania, la Bulgaria, la Russia 
e al tre destinazioni. 

Ogni elogio, dunque, alla concretezza dell'impianto dell'opera, all'onestà 
degli intenti della ricerca e allo scrupoloso spoglio delle fonti archivistiche 
veneziane. La tendenza analitica dell'indagine, tuttavia, e l'acribia della let­
tura dei documenti, attenta più forse a ricercare dati che a stabilire connes­
nessioni fra di essi, sembrano far perder di vista al Veloudis la finalità della 
ricerca storiografica, che avrebbe guadagnato in spessore e profondità da 
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un suo pitl Yalicto inquadramento nt"lla cultura del tempo, a Venezia, nella 
madrepatria e nella sporade neoe1lenica dell'Europa. Il libro offre, comun­
que. una documentaziom' minuziosa c in certo modo eompiuta per un suc­
cessivo giudizio storico, così che da questa prosp<'ttiva distaccatamente polic­
drica sia possibile giungere a una meglio soddisfacente valutazione d'insieme. 

NEREO VIANELLO 

Spet·i<ll libntries: a guide .fot' t?WntlyPmeut. \Vith revisions through 1974. 
F.. G. Strable, editor. Nc\ov \"ork, Specia l Librarics .A.ssocJation, 1913. 
VI, 74 p., ill., 25 cm. ISBN 0-87111-228-0. 

Questo volume di modeste dimensioni, preparato da un gruppo di sci 
esperti nel campo delle biblioteche speciali. può essere considerato unu. guida 
introdutti\'a di facile lettura. utile non solo ai bibliotecari, ma soprattutto a 
quanti dC'\'ono affrontare c risolvere in modo soddisfacente il problema del­
l'informazione. Il testo del 1975 è una seconda edizione, o meglio un aggior­
namento, clell'opcl'a pubblicata nel 1966. Si è aggiunto un breve t:apitolo 
(poco più di una pagina l che definisce i compiti di un centro di informazione; 
il problema dell'automazione. appena act:cnnato nell'edizione precedente, è 
qui trattato abbastanza ampiamente sotto tutti gli asvetti e secondo i vari 
servizi di biblioteca. Tuttavia lo spirito dell'opera e la sua struttura riman­
gono gli stessi. in quanto i problemi delle biblioteche speciali non sono mutati 
nel tempo. 

Nei primi capitoli si definiscono i compiti c i limiti delle biblioteche 
speciali e dei centri di informazione. !\e i cap. 5-1 si affrontano con chiarezza 
i temi dell'acquisto, dell'organizzazione e della diffusione del materiale libra­
rio in una biblioteca speciale. Nei cap. 9-11 sono esaminate le questioni ri­
gu1rdanti il personale, le attrezzature. lo spazio e il bilancio neccs~ari per 
un buon funzionamento del sistema. In appendice è allegato un questionario 
ad uso del lcttorr, che può servire per meglio puntualizzare i compiti di 
una biblioteca speciale. NcJle ultime pngine si dà una piecola bibliografia 
per ulteriore studio. 

l\L\Ri.\ TERESA BERRUTI 

Lilmti']J. documenlation 1/Jlcl tuchires setiHls. 4. ed. comp. by Grazina Jansing, 
cd. by K. R. Br0\\'11. The Hague, FID, 1975. V. 203 p. 1 FID Pubi. 532\. 

Kotizie sulle pubblicazioni in serie che trattano i problemi delle biblio­
teche, della documentazione e degli archivi possono esser~ reperite in questo 
annuario specializzato giunto alla sua ·1. <'dizione (la 3. era uscita nel 1968 
sotto il titolo: Libnn y wzd rloC'IlltH tlfllt iml jOW'IHtls). Le informaf.ioni. rac-

344 



colte per lo più tramite questionari, si riferiscono a 950 periodici (di fronte 
ai 517 titoli del 1968) di tutto il mondo, ivi compresi quelli internazionali. 
I titoli sono citati in ordine alfabetico sotto 11 nome del paese di rmbblica­
zione; i periodi<:i internazionali precedono tutti gli altri. 

Le informazioni fornite sono quelle normali, c cioè titolo. ente editore, 
indirizzo, anno di inizio. periodicità, prezzo di abbonamento, nonché altre 
indicazioni sul contenuto, sulla lingua, sui servizi di indicizzazione, ecc. Segue 
un elenco di titoli cessati c un indice di titoli divisi per argomento. 

Per l'Italia sono segnalati: AN'<ulemie e bibli.olerhe d'Itulia, Aìm•tli 
delk' Scuola speciale per arrhieisti e bibliotGcm·i clell'Università eli Romu. 
Associuzione italiww biblioterlw. Bollettino <l'inforrna~ioni. La Bibliojiliti, 
Bollettino dell'Istituto di patologi~t clel libro « Alfonso Gttllo », Russegna 
tlC'q7i. arrhiui di Stato. 

Oltre ai periodici riferentisi agli argomenti che il titolo della pubblica­
zione sottintende, sono compresi anche periodici concernenti l'automazionP 
c In riprografia, purché trattino i problemi delle biblioteche e degli archivi. 

Al\'JOLOGIA 

P iacere della lettura 

Quello che tal v o l t a ci affascina, più di ogni al tra cosa. sono i libri che 
suscitano la nostra contraddizione, o che almeno ci invitano ad integrar li: 
- et vengono in mentre cento cose, che l'autore non ha neppure menzionate. 
benché si trovjno sempre a portata di mano; e forse il piacere della lettura 
consiste proprio in questo: che il lettore scopre innanzi tutto la propria 
ricchezza di pensieri. Per lo meno deve poter avere questa sensazione: 
che tutto dò avrebbe potuto dirlo anche lui. Ci manca solo il tempo; o 
come dice l'uomo modesto: ci mancano solo le parole. E anche questa è 
ancora una dolce illusione. Infatti, le cento cose, che all'autore non vengono 
in mente, perché a me vengono in mente solo quando lo leggo? An~Iw 
là dove ci infiammano C' siamo indotti a contraddirlo, evidentemente siamo 
ricettivi. I nostri rami fioriscono, ma sul terreno di un altro. In ogni modo 
siamo felici. 

MAX FRISCH, Duo·io d'antepace 19 ~6-19q9. Milano. Fe1trine1li, 1962, p. 116. 
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BALLARI:-l', lVI. and CAROSELLA, M. P. Information systcms in Italy. Partici­
pation in intemational systcms ancl national undcrtakings. (1J. 269l 

The i11tenwtionul systems in whi<'h Italy JJCrrticip(ttes m·e briefly descr·ibed 
together with the pctrt pluyed, by the respective Jt(tlian correspondents. 
From thi.s ·inqui111 it cun be seen that theTe is a fuir· par·ticipation in 
in.tetnational scìenlific a.nd techni..cal information systems. Instead, 
there is no or·ganizell system cover··ing the na tional m·ea in this .r:;ector. 
So1ne concrete effor·ts are being realized in the field of lega,l infor·­
matio-n. It is to be hoped that a natio-nrtl stntctnre wilZ be for'med 
and tha.t, ·with r;olitical s·u.ppo1·t, it will be capuble of co-ot·d·inuting uU 
actit•ities in Ualy in the field of inforrnation. 

European Community undertakings in the field of professional training. 
(p. 283) 

CREMONA, V. \iVorkshop on educational melhods for information studies. 

GIORGI, M. Workshop on data documentation. 

CHIAPPETTI, F. s. Advanced course in documentary languages. 

Smnmaries oj thr·ee semina.rs held in 1975 muler the sponsorship o/ 
the Working Gnntp for Training of S7Jecialists of the CIDST/CEE. 
The snmmaries i·nclude frequent 1·eter·ences to the ltCiz.iwz sitzwtion in 
in the secto1·s teviewed. 
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LET'I'I~i.(ATU!<.tl f->R(Jfl~:S:SION ALE' JTAI.J.-l!VA 

a rura di VIL;\IA ALBERANT 
con la collaborazione di Maria Pia CAROSELLA e Ludovica MAZZOLA (*) 

n. 75/ 199 - 75 323 

BIBLIOGRAFIA 

75/199 ACCADEMIA NAZIONALE DEI 
LINCEI. C'atctlogo dei periodici e atti 
accodernici. possednti dullo Biblioteca 
con elenco degli enti e bibliograj-w .. 
Vol. I. A cura di A. Cosatti, A. Ca­
pecchi, C. Forni Montagna, R. Leo­
nelli, R. Traini e con la collabora­
zione di E. Natale Spezia. Roma, Ac­
cademia Nazionale dei Lincei, 1975. 
XI, 441 p., 27 cm. (Indici e sussidi 
bibliografici della Biblioteca, n. 7). 

75/200 Anmwrio bibliogmfico '13-
i;,. A cura della Federazione Italia­
na delle Biblioteche Popolari. Mila­
no, FIBP, 1974. 192 p., 24 cm. 

A cura di E. Cichiarelli. 

75/201 CONSIGLIO NAZIONALE DEL­
LE RICERCHE. !STITl TTO DI BIOLOGIA 
Dl!:L MARE. Elenco, in forma concisa, 
dei periodici vivi della Biblioteca., in 
ordine alfabetico per titolo. Venezia, 

CNR-Istituto di Biologia del Mare, 
1974. 19 p., 29 cm. 

75/202 FARFARAJ F. L'automazio­
ne della Bibliografia Nazionale Ita­
liana. Bollettino d'informrlzioni AIB 
15 (1975) n. 2, p. 157-58. 

75/203 FILIPPETTI, G. Repertotio 
bibliografico dell't sezione speci<tle 
sul Lazio meridionale delkt Bibliote­
ca consorzirtle « A. Mcm1u.io » di Lu­
tilw. Latina, Consorzio Servizi Cul­
turali, 1974. 60 p., 25 cm. 

751204 Uin,fornw.zione bibliografi­
eu. Trimestrale di analisi per auto­
re, titolo c parole chiave dei libri 
pubblicati in Italia. Bologna, il 1\Iu­
lino, 1975-

A cura del Consorzio provinciale 
per la pubblica lettura di Bologna. 

75/205 MALTESE, D. Project Anna. 
Network l <1974) n. 9, p. 11-13. 

(*) Per l'elenco dci Periodici consultati Tegolormente c per lo S('henw 
delle voci in cui sono ripartite le segnalazioni, si veda Bollettino d'infor­
nwzioni AIB 15 (1975) n. l, p. "'1-*2. Hanno collaborato alla raccolta delle 
scgnalazioni di questo numero anche ì\Iaurizio Festanti c Gabriella Uli­
vieri Guaragnella. 
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Da: Progetti di Clil.ttomazione nelle 
biblioteche ·italiane. A cura di M. P. 
Carosella e M. Valenti. Roma, AIE ~ 

Gruppo di lavoro 7, 1973. p. 1~11, 8 
allegati. 

75/206 REGIONE LOMBARDIA. La con~ 
sttltct.Zione nelle bibl·ioteche pu,bbl:i~ 

che. P·roposte bibliografiche. Milano, 
A. Mondadori, 1975. XXII, 572 p., 
18,5 cm. 

75/207 SENATO DELLA REPUBBLICA. 
BIBLIOTECA. Bolletti?W delle 1·ecenti 
accessioni. 3 (gennaio~dicembre 1974). 
Roma, Senato della Repubblica, 1974. 
330 p ., 29 cm. 

Primo esperimento di collaborazio­
ne tra la Biblioteca e il Centro ela~ 
borazione dati ed informazioni parla­
mentari del Senato. 

75/208 SERRAI, A. Le distribuzioni 
statistiche in bibliografia. Accademie 
e biblioteche d'Italia 43 (1975) n. 1/2, 
p. 115~33. 

751209 Tuttolib?'i. Settimanale di 
informazione edito da La Stampa. To­
rino, Editrice La Stampa, l (1975)- . 

BIBLIOTECONOMIA 

75/210 Autonomie e beni cultura­
li. Il comune democratico 30 (1975) 
n. 6, p. 1-116. 

Fascicolo di carattere monogra~ 
fico. 

75/211 CASTELLI, L. La spesa pub­
blica per la cultura: la situazione 
romana. Il ccnn·une democratico 29 
(1974) n . 10, p. 91-102. 
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75/212 DE GREGORT, G. Ancora sui 
servizi bibliotecari nazion tli centra~ 
li. Bollettino d'informazicni AIB 15 
(1975) n. 2, p. 126-33. 

75/213 DONATO, G. Biblioteche: da 
vecchi depositi di libri a centri di ani­
mazione socio-culturale. Rezzmw no­
tizie 6 (1975) n. 5, p. 4-5, 8. 

75/214 FILIPPELLI, S. Per la ri­
forma dell'amministrazione dei beni 
culturali. Il Ponte 30 (1974) n. 10. 
P. 1164-87. 

75/215 GHEZzi, G. Pubblica lettu­
ra e decentramento. n comtme demo~ 
cratico 30 (1975) n. 6, p. 59-65. 

75/216 GUERRIERI., G. Breve gt~ida 
per a òiblioteccwio della biblioteca 
pubblica. Napoli, Guida, 1974. 231 p., 
l tav. alleg., 21 cm. 

75/217 Incontro con il !vlinistro 
per i beni culturali e ambientali, sen. 
G. Spadolini. Italia nostm 17 (1975) 
n. 125, p. 7-14. 

Testo registrato dei discorsi pro~ 
nuncia ti dal Ministro e dal Presiden­
te di Italia nostra il 17 gennaio 1975. 

75/218 PAPò) R. La biblioteca pub~ 
blica in Italia. Accademie e biblio­
teche d)Italia 43 (1975) n. 1/2, p. 
53-59. 

75/219 REGIONE CAMPANIA. AsSES­

SORATO ALLE BIBLIOTECHE DEGLI EN­
TI LocALI. Piano regionale per le 
biblioteche di enti locali. Primo 
piano qttinquennale: 1974-78. Roma, 
SOMEA, 1975. 3 v. e cartografia, 
30 cm. 



Contenuto: [lJ Rapporto; [2] Pro­
gramma degli interventi; [3] Alle­
gati; Cartografia. 

75/220 SAJEVA, B . Scuola, pubbli­
ca le t tura e beni culturali. Il com~t­
ne democratico 30 (1975) n. 6, p. 
52-58. 

75/221 SERENI, L . 40" Sessione del 
Consiglio generale della FIAB (Wa­
shington, 16-23 novembre 1974). Par­
te I; Parte II. BoUettino d'informa­
zioni AIE 15 (1975) n. l, p. 60-73; 
n. 2, p. 137-53. 

75/222 SPADOLINI, G . Il saluto del 
ministro. Accademie e biblioteche 
cl' Itrtlin 43 (1975) n. 1/2, p. 3-5. 

75/223 THIERY, A. Educazione e 
beni culturali. Jt[tlia nostra 16 (1974) 
n. 119, p. 7-9. 

BIBLIOTECHE 

75/224 BARBISO'ITI, R. Il sistema 
bibliotecario provinciale. Pro·uincici 
nuova, Cremona (1974) n. 6, p. 21-24. 

75/225 BASSI, S. La Biblioteca Na­
zionale di Torino. Formazione delle 
raccolte e sistemazione nella nuova 
sede. Parte II : 1957-1975. Bollettino 
d'informazioni AIB 15 (1975) n. 2, 
p . 89-107. 

75/226 Biblioteche e musei. Regio­
ne Pie·monte 2 (1975) n. 13t14, p . 25. 

Relazione sull'attività svolta dopo 
il passaggio alla Regione. 

75/227 BOGANI, E. Autografi di 
Melchiorre Cesarotti acquistati dalla 

Nazionale di Firenze. Accademie e 
b·iblioteche d'lt(tlia 43 (1975) n. 1/2, 
p. 22-44. 

75/228 BONASERA, F . P·ictn0-111'0-

gramma per una biblioteca, speci<t­
Uzzata di geografia •. Firenze, Fratelli 
Lega, 1974. 11 p., 25 cm. 

75/229 DANEU LATTANZI, A. Le bi­
blioteche ospedaliere al XL Congres­
so della FIAB. Accademie e biblio­
teche d'Itulia 43 (1975) n. 3, p. 239-
40. 

75/230 DE CAPUA, D. A. Per una 
biblioteca regionale centro di pro­
mozione culturale. Botontwm 6 (1974) 
n. 12, P. 1-5. 

75/231 Dr MAJo, S . La Biblioteca 
della Scuola Normale Superiore di 
Pisa. Bollettino d'informazioni AIB 
15 (1975) n 2, p . 116-21. 

75/232 MANCl'SI CRISARI, L. La 
inaugurazione della nuova sede del­
la Biblioteca Nazionale di Roma. 
Bollettino d'infornutzioni AIB 15 
(1975) n. l, p. 76-77. 

75/233 ORDANO, R. I manoscritti 
della Biblioteca Civicc~ di Vercelli. 
Torino, Associazione Piemontese dei 
Bibliotecari, 1974. 105 p ., 24 cm. 

75/234 RADZISCESKrJ, V. I cin­
quant'anni della Biblioteca Lenin. 
Realtà sovieticct 22 ( 1975) n. 2, p. 
50-53. 

75/235 RAK, M. G. La collezione 
foscoliana della Biblioteca di Storia 
moderna e contemporanea in Roma. 
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Accademie e biblioteche d"ltalia 43 
(1975) n. 3, p. 172-82. 

75 '236 Sintesi delle attività del 
Consorzio nel periodo 1970-1975. 
Pitbblica lettnm 2 (1975) n. 3, p. 26-
28. 

Consorzio provinciale per la pub­
blica lettura di Bologna. 

75J237 SISL."\~1, F. Una nuova bi­
olioteca statale. Acc.:'Ldenzie e biblio­
teche d'Itctlia 43 (1975) n. 1,'2, p. 145. 

Istituzione a Potenza della sezione 
staccata della Bib1ioteca Nazionale 
di Napoli (Decreto interm:nisteria1e 
n. 5433 del 18 dicembre 1974, regi­
strato alla Corte dei Conti il 20 mar­
zo 1975, reg. 26, fg. 329). 

75 238 SORIA, D. La British Libra­
ry. Bollettino d'infor-mazion·i AIB 
15 (1975) n. l, P. 42-47. 

75 239 T AFURI DI l\1ELIGNANO, M. 
T. n catalogo del «Fondo Menotti » 
della Biblioteca Nazionale di Bari. 
Ar·chivio storico pugliese 27 (1974) n. 
1/4, p. 639-94. 

ORGANIZZAZIONE 
E GESTIO!'-.~ 

75'240 C.iRRAM, l\1. La nuova se­
de della Biblioteca Civica di Vero­
na. Bollettino d'infornwzioni AIB 15 
(1975) n. 2, p. 121-24, 2 ill. 

75 241 SCTASCIA, )!. La nuova si­
stemazione della Biblioteca Comuna­
le di Genzano. Bollettino d'infonn(t­
zioni AIB 15 (1975) n. 2, p. 124-25, 
2 ill. 
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PROFESSIONE 

751242 SILVESTRI, O. Guido Man­
zini. Accademie e biblioteche d'Ita­
lia 43 (1975) n. 3, p. 235. 

75 243 VIAc.'\fELLO, N. Guglielmo 
Camposampiero. In: Dizional"io bio­
grafico degli italiani. V. 17. Roma, 
1974, P. 609-11. 

LEGISLAZIONE 

75,'244 CONSIGLIO NAZION.\LE DEL­
LE RICERCHE. Decreto del Preside n te 
n. 4193 del 5 aprile 1975: Laborato­
rio di Studi sulla Ricerca e sulla 
Documentazione, Roma. Conferma e 
modifica dell"art. 3 dello Statuto. 
Bollettino 'ltf/i.(:iale del CNR. Parte I 
- Ordinamento 12 (1975) n. 4, p. 194-
96. 

75/245 Istl'ttzione, cu,ltttra e so­
cietà nello stato regionale. L'azione 
della l'egione Ernilict-Ror1wgJw. Bolo­
gna, Grafiche Zanini, [1974]. 135 p .. 
22 x 11,5 cm. (Quaderni della Giun­
ta regionale, 2). 

Include leggi o progetti di legge 
regionali. 

75/246 ITALL\. Decreto del Presi­
dente del Consiglio dei Ministri 10 
giugno 1975: Sostituzione di un 
membro effettivo del comitato con­
sultivo permanente per il diritto di 
autore. Gazzetta nfjici<lle n. 239 del-
1'8 settembre 1975. 

75/247 ITALIA. Decreto del Presi­
dente del Consiglio dei Ministri 15 
luglio 1975: Costituzione della com-



missione tecnica per i problemi del­
l'editoria. G((~-;ettct ufficiale n. 192 
del 21 luglio 1975. 

751248 ITALIA. Decreto del Presi­
dente del Consiglio dei Ministri 10 
settembre 1975: Nomin3. della com­
missione tecnica per i problemi del­
l'editoria. Gazzetta. uffici(lle n. 265 
del 6 ottobre 1975. 

75,249 ITALIA. Decreto ministe­
riale 10 dicembre 1974: Ristruttura­
zione ed amp1iamento dei ruoli di 
carriera direttiva di ragioneria, di 
carriera di concetto di ragioneria, di 
carriera di concetto arnministr 'ti va 
e di carriera esecutiva amministrati­
\'a delle segreterie universitarie. e dei 
ruoli di carriera direttiva e di car­
riera di concetto del personale addet­
to aUe biblioteche universitarie. Cuz­
zetta. ujjiriule n . 292 del 5 no\·em­
bre 1975. 

75 250 ITALIA. Decreto ministe­
riale 23 giugno 1975: Esenzione dal­
l'obbligo di consegna di un esempla­
re della opera « Codice atlantico ~ 

della casa editrice Barbera universi­
taria S.p.A., in Firenze. Gazzettct uf­
ficiale n. 182 del 10 luglio 1975. 

75/251 ITALIA. Decreto ministe­
riale 23 giugno 1975: Esenzione ds.l­
l'obbligo di consegna di un esempla­
re della opera ( I Codici di Madrid » 

della casa editrice Barbera unh·ersi­
taria S.p.A., in Firenze. Gazzetta uf­
ficiale n. 182 del 10 luglio 1975. 

751252 ITALIA. Legge 6 giugno 
1975, n. 172: Provvidenze per l'edi­
toria. Gu;.r::etta Lttficiale n. 149 del 9 
giugno 1975. 

75.253 ITALIA. Legge 17 luglio 
1975, n. 355: Esclusione dei rivend~­
tori professionali della stampa perio­
dica e dei librai dalla responsabilità 
derivante dagli articoli 528 e 725 del 
codice penale e dagli articoli 14 e 15 
della legge 8 febbraio 1948, n. 47. 
Gaz;;etta ~t-fficiale n. 214 del 12 ago­
sto 1975. 

75,'254 !TALlA. Legge 22 luglio 
1975, n . 382: Norme sull'ordinamen­
to regionale e sulla organizzazione 
della pubblica amministrazione. Grn­
zetta. ujf'tcicile n. 220 del 20 agosto 
1975. 

75 1255 REGIOKE ABRUZZO. Norme 
per la disciplina delle biblioteche e 
dei relativi centri di servizi cultu­
rali trasferiti dalla Cassa per il Mez­
zogiorno alla Regione Abruzzo. Re­
gione Abntzzo 4 (1975) n. 12. p. 
LXIV-LXVI (Supplemento: Notizia­
rio legislativo (disegni di legge al­
l'esame delle commissioni)). 

Disegno di legge. 

75/256 REGIONE CALABRIA. Legge 
regionale 3 giugno 1975, n. 29 : Di­
ritto allo studio. Bollettino tt/fici<lle 
della Regione Calabria. Edi.zione 
straordinaria n. 32 del 9 giugno 1975; 
Gazzetta ufficiale n. 243 dell'll set­
tembre 1975. 

Sono previst! interventi anche per 
la forni tura di mezzi finanziari ai fi­
ni dell'acquisto di pubblicazioni per 
biblioteche di classe e di istituto. 

751257 REGIONE CAl\IPA1'.'1A. Legge 
regionale 26 maggio 1975, n. 34: Ri­
finanziamento della legge regionale 
9 novembre 1974, n. 58 - Programma 
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di valorizzazione dci beni cul turall 
della Regione Campania. Bollettino 
ufticktle dell<.b Regione Campcltnia 
n. 26 del 6 giugno 1975; Gazzetta 
ut/ficiale n. 204 dell'l agosto 1975. 

75/258 REGIONE FRIULI-VENEZIA 

GIULIA. Legge regionale 12 giugno 
1975, n . 31: Interventi a favore di 
istituzioni scolastiche e di centri di 
studio, ricerca e documentazione di 
interesse regionale. Bollettitno uff-i­
ciale della, Regione F1·i1,tli-Venezia 
Giulia n. 40 del 17 giugno 1975; 
Gazzetta 1t/ficiale n. 218 del 18 ago­
sto 1975. 

75/259 REGIONE FRIULI-VENEZIA 

GIULIA. Legge regionale 16 giugno 
1975, n. 32: Interventi regionali a 
favore dell'Istituto di studi giuridi­
ci regionali (I.S.G.RE.). Bollettino 
ufficiale della Regione Friuli-Vene­
zia Giuli<t n. 40 del 17 giugno 1975; 
Gazzetta ·ufficictle n. 218 del 18 ago­
sto 1975. 

Concorso nel Le spese per il funzio­
namento dell'Istituto e in particola­
re per la raccolta, sistemazione e 
studio del materiale documentario e 
librario concernente l'attività delle 
Regioni e i rapporti tra queste e lo 
Stato. 

75/260 REGIONE MARCHE. Legge 
regionale 30 dicembre 1974, n. 53: 
Tutela e valorizzazione dei beni cul­
turali. Bollettino ufficiale della Re­
gione Mcl1'che n. 53 del 31 dicembre 
1974; Gazzetta nfficiale n. 272 del 13 
ottobre 1975. 

75/261 REGIONE PUGLIA. Legge re­
gionale 8 aprile 1975, n. 31: Norme 
per l'organizzazione, l'adesione e ]a 
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partecipazione a convegni, congres­
si ed altre manifestazioni. Bolletti­
no ufficiale st1·ao?·dim((,rio della Re­
gione Puglict n. 12 del lO aprile l975; 
Gazzetta, ttffici..cde n. 248 ciel 17 set­
tembre 1975. 

75/262 REGIONE Pl'GLI.\. Legge 
regionale 28 maggio 1975, n. 48: Pia­
no fieristico regionale ed attività 
promozionali della Regione in mate­
ria di fiere e mercati. Bollettino 1t/­

!icia7e dell(.l Regione P.uglio, n. 22 
del 5 giugno 1975; Gazzet:ta, ufficiale 
n. 250 del 18 settembre 1975. 

Si riferisce anche ai settori di at­
tività di cui all'art. 117 della Costi­
tuzione. 

75/263 REGIONE TOSCANA. Legge 
regionale 31 maggio 1975, n. 61: Isti­
tuzione della Consulta regionale to­
scana dei beni culturali e naturali. 
Bollettino uffiriClle della Regione To­
scana n. 25 del 4 giugno 1975; GClz­
zettcb ti,fficiule n. 254 del 23 settem­
bre 1975. 

75/264 REG [Q NE TOSCANA. Legge 
regionale 7 giugno 1975, n. 71: In­
terventi per il diritto allo studio c 
delega delle relative funzioni agli en­
ti locali. Bollettino uffidale del7a Re­
gione Toscana, n. 26 del 13 giugno 
1975; Gazzetta 'l,i,fjiciale l'l, 255 del 24 
settembre 1975. 

Gli interventi riguardano anche la 
fornitura di mezzi finanziari per l'ac­
quisto di pubblicazioni per bibliote­
che di classe e di istituto. 

75/265 REGIONE TRENTINO - ALTO 

ADIGE. PROVINCIA DI BOLZANO. Legge 
provinciale 12 giugno 1975, n. 26 : 
Istituzione della Soprintendenza pro-



vinciale ai beni culturali e modifi­
che ed integrazioni alle leggi pro­
vinciali 25 luglio 1970, n. 16 e 19 
settembre 1973, n. 37. Bollett'ino ~~t­
fi.r"iale della Reg·ione Trentino-Alto 
Adige n. 32 del l luglio 1975; Gaz­
zett((, ufficiale n. 230 del 29 agosto 
1975. 

75/266 REGIONE UMBRIA. Legge 
regionale 23 maggio 1975, n. 34: Or­
dinamento degli uffici regionali. Bol­
lettino uf/idule della Regione Umbt'i<l. 
Suppl. ordinario al n. 23 del 28 mag­
gio 1975; Gazzetta, uffirV.tle n. 203 
del 31 luglio 1975. 

Articolazione degli uffici della Re­
gione: l'Ufficio beni c servizi cultu­
rali e attività del tempo libero è di 
<.:ompctenza del Dipartimento per i 
servizi sociali. 

75/267 Ré:GlONE UMBRIA. Legge 
regionale 3 giugno 1975, n. 39: Nor­
me in materia di musei, biblioteche, 
archivi di enti locali o di interesse 
locale. Delega ai comuni. Bollettino 
ufjici((/e dellrt Regione UrnbTia n. 25 
dell'll giugno 1975; Gu.~zettu nffi­
ci(tle n. 205 del 2 agosto 1975. 

75/268 REGIONE VENETO. Legge re­
gionale 9 giugno 1975, n. 70: Contri­
buti e spese per l'organizzazione di 
mostre, manifestazioni e convegni di 
interesse regionale. Bollettino ~tffi­

ri'tle dell<t Reg·ione Veneto n. 26 del 
14 giugno 1975; Gazzetta ufficiale 
n. 240 del 9 settembre 1975. 

75/269 REGIONE VENETO. ProV\·e­
dimento del Consiglio regionale 30 
aprile 1975, n. 85: Designazione dei 
componenti di competenza regionale 
della commissione tecnica di cui al-

l'art. 4 della legge regionale 2 set­
tembre 1974, n. 45, concernente la 
«Catalogazione dei beni culturali 
conservati nei musei di enti locali 
o di interesse locale . Bollettino uf­
/ici.ale della Regione Veneto n. 33 del 
28 luglio 1975. 

RICUPERO 
DELL'INFORMAZIONE 

75!270 CHIAPPETTI, F. S., CARITÀ 

MORELLI, M. e BELLI> F. La classifi­
cazione decimale universale, i tesori 
e i CDU-tesori. Bollettino d,inforrna­
:ioni AIB 15 (1975) n. 2, p. 108-15. 

75/271 Classifica :'ione decirnule n­
niversale. Edizione cwn7Jleta itoliu­
na. Clusse 61: Medicina. Roma, CNR 
- Laboratorio di Studi sulla Ricerca 
e sulla Documentazione, 1975. 328 
p., 24 cm. (Note di bibliografia e di 
documentazione scientifica, v. 22; 
Pubbl. FID n. 479). ISSN 0085 2309. 

75/272 Dr LEON E, P. Le denomi­
nazioni dei comuni italiani. Un ar­
chivio elettronico. lnfonnatica e do­
c-tc,rnentcceione 2 (1975) n. 3. p. 213-
22. 

75/273 Gt\LLIZIA, A., l\lAREITI, E. 
c PrTRELLI, P. Strumenti alternativi 
di descrizione e comunicazione nel 
diritto. Informatica e di1 itto l (19751 
n. l. p. 36-89. 

75/274 GRAZI.\, A. Catalogazione 
delle fotografie - Contributo ad una 
discussione. Accademie e biblioteche 
d)Italiu 43 (1975) n. 3, p. 157-71. 



75/275 IPERTI, B. Teenichc infor­
matiche e iter di formazione e ma­
nifestazione del libero convincimento 
del giudice penale. lnformntka c> di­
ritto 1 (1975) n. l, p. 105-17. 

75/276 MUNIZ GoNI, M. L. Per 
una informatica giuridica. Analisi dei 
sistemi di trattamento dell'informa­
zione. l nfoT?nc.t ticn e do c t~m c> n t w~ ione 
2 (1975l n. 2, p. 138-48. 

751277 Proyecto Ibertrat ». In-
forrrwtica e diritto l (1975) n. l, p. 
188-99. 

75/278 SoRrA~ D. L'esperimento di 
infonnatio n ret riewl del Consiglio 
regionale lombardo. Injorrnaticu e 
cliritto l ( 1975) n. 1. p. 162-70. 

Primo esperimento italiano sulla 
memorizzazione c il reperimento di 
dati norm.at.ivi regionali 

75/279 TAVASSl LA GRECA} M. T. 
Per una classificazione della teologia 
pastorale. Studi p<.tstonJli 7 (1974) 
n. 4, p. 52-75; 8 ( 1975) n. 2/3, p. 60-
100. 

Resoconto dei lavori di revisione 
della Classe 25 della CDU: Teologia 
pastorale, a cura del Centro di orien­
tamento pastorale, su incarico del 
Comitato FID/C2: Religione. 

DOCUMENTAZIONE I•: 
INFORMAZIONE 

75/280 BAROGGIJ R. L'informatica 
nell'evoluzione della società. Infor­
matica e documentctzione 2 < 1975) 
n. 2, p. 94-100. 

75/281 DI CIOMMO, R. Privacy e 
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riservatezza nel campo dell'elettto­
nica. In/O?"'naticet e clocnmentn:~ione 
2 ( 1975) n. 2, p. 86 93. 

75/282 FROSINIJ V. La giuritecni­
ca: problemi e proposte. Informaticu 
e di1·itto l r 1975) n. 1, p. 26-35. 

75/283 INSINNA, A. Biblioteche e 
servizi di documentazione. A propo­
sito dell'attività CEPT. lnfor?natica 

e document~tzione 2 Cl975) n. 2, I>. 
108-15. 

CEPT Confé re n ce Enropéennc 
des Postes et des Télécommunica­
tions. 

75/284 LANCIA, G. L'evoluzione del­
l'elaborazione a dist"Hlza. Espericnz0 
e prospettive. Informatica e doc:u 
mentazione 2 (1975) n. 3, p. 186-95. 

75/285 Loworc~::, A. lnformatira, 
banche di dati c diritto all'informa­
zione. lnformalint e di1·itto l (1975) 
n. l, p. lJ 8-61. 

75/286 LOMBARDI V,\LLA1'RI, L. De­
mocraticità dell'inform.ttione giuridi­
ca e informatica. In[orrrwti.c(f e di­
ritto l (19751 n. l, p. 1-25. 

75/287 FORELLO, 0. L:1 biblioteca 
su nastro. Notizie IRI !1974) n. 181, 
p. 68-73. 

75/288 RUSSI, L. L'impiego degli 
elaboratori elettronici nel campo del 
diritto: limiti e possibilità nell'uni­
ficazione dei metodi. Jnjo?·matira e 
dir·itto l (1975) n. l, p. 90-104. 

75/289 TR.UYOL SERRA, A. e VILLA-



NUEVA ETCHEVERR1 A, R. Derecho a la 
intimidad c informatica. Informatica 
e di.?"itto l (1975) n. l, p. 171-87. 

LETTURA 

75/290 Animazione del libro. Ce­
lebrazioni del trentennalc della Resi­
stenza in una scuola media. Scheda­
rio (1975) n. 134, p. 28-31. 

75/291 BARACHE'M'l, G. e VERGE­
RlO, G. Gni.da JJer gU animatori delle 
biblioteche. Monza, MB, 1974. 195 p., 
20 cm. (Guide per operatori pubbli­
ci, 1). 

75/292 BARZON, B. M. Il processo 
di leggere. Analisi di ?·icer·che sper·i­
mentc~U a.rnericane peT u.na, critica 
1Jedagog ir:u. Padova, Li viana, 197 4. 
XII, 200 p., 21 cm. (Pubblicazioni 
dell'Istituto di Pedagogia). 

EDITORIA E STAMPA 

75/293 BASCONE, A. Lo scambio 
librario itala-tedesco. Giornale della 
lib1·erù-1 88 (1975) n. 5, p. 120-22. 

75/294 CASTELLANO LANZARA, M. G. 
L'editore Riccardo Ricciardi. Accade­
mie e biblioteche d'Italia. 43 (1975) 
n. 1/2, p. 110-14. 

75/295 CATI, B. La stampa perio­
dica nel1973. Cellulosa e rarta, (1974) 
n. 11, p. 79-82. 

75/296 CESERANI, R. Storie lette­
rarie e industria culturale. Belf((gOI' 
29 (1974) n. l, p. 100-16. 

Scuola c industria editoriale; il 
problema del libri di testo, in parti­
colare nell'ambito dei manuali di 
storia letteraria. 

751297 Come la pensano gli edi­
tori. La crisi non passa attraverso il 
libro. Fabbri libreri.a 3 c 1975) n. 12/13, 
p. 6-17. 

751298 Editoria << cn attendant Go­
dot "· Intervista con Franco Ferra­
rotti titolare della cattedra di So-, 
ciologia nell'Università di Roma. Fab-

br'i libte1'i.a 3 C1975l n. 12/13, p. 2-4. 

75/299 Elenco dei qu,otid:iani e pe­
riorl.ici italiani 19 7 J,. Mila no, Associa­
zione Italiana Editori, 1974. 353 p .. 
24 cm. 

75/300 LOI, S. La produzione li­
braria nel mondo. Accademie e bi­
blioteche dJitaUa 43 (1975) n. 1/2. 
p. 45-49. 

75/301 MUZI FALCONI, M. Nasce 
il movimento d'editoria democratica. 
Fabbri libreria 2 (1974) n. 8/9, p. 32. 

Riporta il documento finale ctel 
convegno di Rimini del 1974. 

75/302 PISCOPO, U. Ritratti critici 
di contemporanei. Riccardo Rlcciardi. 
Belf(lgor 29 (1974) n. 5, p. 561-70. 

75/303 Ricciardìurw. Omaggio a 
Riccardo Ricciardi, seguito da un 
suo scritto Per l'arte del canto. Con 
prefazione di Luciano Caruso. Napo­
li, Colonnese, 1974. 109 p., tav., 18 cm. 

75/304 SAMEK LtJDOVICI, S. Dino 
Prandi e fratello. Editori grafici. Ac-
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cademie e biblioteche d' Itali<t 43 
(1975) n. 1/2. p. 103-05. 

75/305 Statistiche culturali. La 
produzione libraria nel 197tl. Notizia­
r·io Istat 8 (1975) n. 2, serie 3: Popo­
lazione, p. 1-5. 

75/306 TESSIER, G. L'editoria ca­
n1dese nel 1973. Gionwle dello libre­
rù.t 88 t1975), n. 4, p. 90-93. 

Estratto dell'aTticolo: L'edition au 
Québec en 1973. Vient de pamit1·e. 
Bulletin dn liue un Canada Fmnç(tis 
10 (1974) n. 3. 

75/307 Teslin1on·ianze per un cen­
tenario. Firenze, G. C. Sansoni, 1974. 
2 v., 24 cm. 

Contenuto: (lJ Annali della casa 
editrice G. C. Sansoni, 1873-1973. [2] 
Contributi a una storia della cultura 
italiana, 1873-1973. 

STORIA DEL LIBRO A STAMPA 
E DELLE BIBLIOTECHE 

75/308 BIBLIOTECA AMBROSIANA. Lu 
Biblioteca Ambrosiana nella inaugu­
rw.:ione della Sc(ùl Storrhetti. Milano, 
1975. 85 p., 24 cm. 

75/309 BIBLIOTECA ANGELICA. Let 
Bibliotecu Angelica. Cenn·i storici. 
Roma, F.lli Palombi, 1975. 13 p., 
20 cm. 

75/310 BIBLIOTECA CIVICA, Trieste. 
Le cinquecentine della Biblioteca C·i­
vicct di Tr·ieste. Ca,talogo bret'e. [A 

cura di] Sauro Pesante. Trieste, 
LINT, 1974. 155 p., 24 cm. 

75/311 BoNIFACIO, A. Cinquecenti-
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ne messinesi finora s-conosciute. A('­

<'(tdemie e biblioteche cl'ltullll 43 
( 1975) n. 3, p. 196-202. 

75/312 BOTTASSO, E . Tendenze C 

iniziative nuove nell'editoria piemon­
tese del tempo di Carlo Felice. In: 
Oi'l'i~tà del Piemonte. Studi in onore 
di Renzo Gandolfo nel suo settanta­
cinquesimo compleanno. Torino, Cen­
tro Studi Piemontesi, 1975. p. 257-75. 

75/313 BuLG,\I!ELLI, S. Gli avvisi 
a stampa bolognesi del Cinquecento. 
Accademie e biblioteche d'Itulia 43 

(1975) n. 1/2, P. 6-14. 

75/314 Dr FILIPPO B.\I!EGGI, C. 
Giunta, Doni, Torrentino: tre tipo­
grafie fiorentine fra 1 epubblica e 
principato. Nttot•a 1·i1"ista storirn 58 
!1974) n. 3/4, p. 318-48. 

75/315 DONATI, L. Polifilo a Ro­
ma: le rovine romane. Bibliofilitt 77 
(1975) n. l, p. 37-64. 

75/316 FurANO, M. Aspetti della 
cultura e dell'editoria napoletana nel 
Settecento. Archivio sto1'ico pel' le 
Province nu1Joletane. 3" serie, 12 
(1974) p. 257-79. 

75/317 MANCINI, G. U Accctdemia 
Etrusca, e ù.~ Librerut p1.tbbz.ica di Co?·­
tonct. Cortona, Grafiche Calosci, 1974. 
49 p., l ritr., 24 cm. (Accademia 
Etrusca, Cortona. Note e documen­
ti, 6). 

75/318 Il V centenario dell'intro­
duzione della tipografia a Torino. 
Gmphicus 55 (1974) n. 11/12, p. 3-12. 

75/319 SAMEK LUDOVICI, S. Arte 
del libro. T1·e secoli d·i sto1·ia del lib1·o 



ill:u,stmto dnl Qu,attrocento c~l Seicen­
to. Milano, Ares, 1974. 286 p,, 28 tav., 
24 cm. 

75/320 VIANELLO, N. Il libro ve­
neto veicolo di civiltà europea. In: 
Unità e difftu;ione dellct civiltà vene­
tu. Relazioni e comunicazioni del Con­
vegno degli scrittori veneti. Gorizia 
ottobre 1974. A cura di U. Fasolo e 
N. Vianehlo. Venezia, Associazione 
degli Scrittori veneti, 1975. p. 53-67. 

75/321 VrANJo.;LLO, N. La stampa 
nella società veneta del secolo XV. 

Commentari dell'Ateneo di Bresci{l 
(1973; pubbl. 1974) p. 45-58. 

75/322 VO.ET, L. Aspetti sociali del­
l'Officina Plantiniana. Reprorama 
< 1974) n. 41, p. 1-7. 

75/323 WAGNER, K. Aldo l\lanuzio 
e i prezzi dei suoi libri. Bibliofilirt 77 
(1975) n. l, p. 77-82. 
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QUADERNI DEL BOLLETTINO D'lNFORlvlAZIONJ 

l - La biblioteca pubblica, in Italia. Compiti istituzionali e princ1p1 
generali di ordinamento e fun::.ionumento. Roma, 1965. V, 70 p., 
S0

, Lt. 700. 

2 - VILM.\ ALBERANI e GP.AZU:LL.\ BORGL\. Bibliografia degli scmnbi 

interna::ionali di pnbblicazioni, 1961-1970. Roma, 1972. 36 p., S·. 
Lt. 500. 

3 - La biblioteca z;ubblica nel mondo. Documenti dell'UNESCO e della 
F'IAB. Roma, 1973. 62 p., S0

, Lt. 1000. 

4 - ISBD(M). Descrizione bibliografica, normalb"::ata internazionale 
per le 1111bblicuzioni tnonogt'ajiche. Traduzione italiana (in ptepa­
ra:::ione). 

PUBBLICAZIONI V ARIE 

AIE. GRUPPO DI LAVORO 7. Progetti di automazione nelle biblioteche 
italiane. A cura di M. P. CAROSELLA e M. VALE~TI. Roma, 1973. 
IV, 174 p., 35 tav., 8°, Lt. 5000 (m~tltilit.). 

AIB. GRUPPO DI LAVORO BIBLIOTECHE SPECL\LIZZATE. Catalogo collet­
ti'!;O di periodi.ci di biblioteconomia e documentazione. A cura di 
V. ALBERANI, G. BORGIA e L . RuSSI. Roma, 1974. IX, 45S p., 8° 
( multilit.). 

Stndi di biblioteconomi<t e stotkt del libro in <more d·i Francesco 
Bc~rberi. Pubblicazione prevista entro il 1976. Circa 500 P. e 
100 iU., go grande, Lt. 25.000. 

Nuova Tecnica Grafica - Roma - '\'ia L. 1\Iagrini, 10 - Tel. 5.571.304 

Autorizzazione del Tribunale di Roma n. 7963 dell'8 marzo 1961 



Spedizione m abbonamento postale Gruppo IV 


